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sono 2s opere di I&gìsla- 
■sionè , ma pochi gli Autori, che 
ne sieno stati degni di scriverle.. 
Cori tutti i lumi della filosofia son 
forse divenuti gli Uomini miglio- 
ri , ed i Governi più moderati ? 
la felicità sociale ha ella fatti 
de' progressi ? 

In ciò che spetta alla Scienza 
vediamo che ella non ha fatto ■ 
que' oassi giganteschi , di fui al 
secof nostro sono state capaci le 
fisiche Scienze . Gli Scrittoli di 
lei hanno eglino avuto libertà , 
comodo, talenti, e cognizioni pro- 
porzionate alla malagevole , guan- 
to pericolosa impresa ? se alcuno 
poi dal vólgo degli Scrittori di 
simil fatta emerge , gli dobbiamo 
saper buon, grado , recandoci a 
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gran pregio di pubblicar le ope- 
re sue.' ......... 

Noi certamente adesso siamo in 
questa felice congiuntura nel da- 
re alla luce il presente libro . 

V Autore di esso è un Ministro 
dì buone teorie, è di lunga ■pra- 
tica -fornito . Et congiugne con 
mirabile armonia ai talenti gran-r 
di le più estese cognizioni della 
Filosofia , e della Politica non 
meno , che i teoremi della più. 
eulta Giurisprudenza universale 
alle Patrie Leggi applicati. 

Egli ha scritto pel solo piacere 
d' instruire , e insegnando si fa 
sempre amare dai giusti conosci- 
tori del vero . Nè altramente av- 
venir potea, perchè nei suoi scrit- 
ti , come nelle sue azioni tutto 
respira candore , probità , ottimo 
cuore-e sensibile; tutto in quelle 

V Uomo grande si mostra coli' Uo- 
mo onesto et umano. 

Voi dunque che amate .gli Uo- 



Digitized by Google 



V 

mìni dotti, ma virtuosi, voi che 
riguardate i talenti senza -la vir- 
tù , come tanti doni funesti , onde 
più splendidi, riffto l nostri vìtj ^ 
leggerete col trasporto della gio i 
ja gli aurei scritti di un Uomo, 
che a voi tanto somiglia* \. 

Quattro sono gli Opuscoli , che 
ora divengono di pubblica ragio* 
ne . Noi affezionati quant' altri 
mai all' Autore illustre, a ciò'Jare 
fummo quasi costretti ■ dalle inces* 
santi premure delle pèrsone dt 
buon- senso n&rt meno , che- dei 
Professori stessi' -di - efkdita Giù* 
risprudenza , .e fino dei Pratici 
più illuminati-. ■Tatti' nel vero son 
desiderosi di vèdere la stampa 
dèlie Opere , e de' Voti Legali del 
nostro celebre Scrittore 1 V Per ora 
non è stato possibile di soddisfa- 
re alla pubblica inchiesta , che 
con queste sole Memorie .- w. \ 

Serva nonpertanto' questo sag- 
gio come di tributo per. noi .ijjo» 
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gato alla probità , e alla scienza 
di un Ministra amico degli Uomi- 
ni ; > serva di soddisfazione , e 
profitto di coloro che ne deside- 
rano la pubblicazione . 

E per poco che vi si getti lo 
sguardo attento, noi saremo con- 
tenti di ravvisarvi la profondità 
del discorso unita gentilmente ah 
le grazie dì una eloquenza sì flui- 
da , che neW Autore si scorge es- 
ser élla nativa, e non ricercata. 
Qn& è che coloro, che dotati so- 
tto di queir invidiaMt tatto di gu- 
sto fine , e di umanità , che na- 
tura solamente comparte a chi ha 
fior d'. indegno, -e cuor ben fatto r 
si sdegnerà giustamente con cer- 
ti moderni Autori , bravi solo nel 
plagia anche di criminali Tratta- 
ti . I loro. Zibaldoni intralciati, 
prolissi , pesanti e., feroci , come il 
loro cuore - sono poco letti, e 
no applauditi per WrUura4el-ge- 
qere smalto:. / } _ v.. ~ a- 
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TI nostro' Scrittore tiene la via 
ài mezzo tra la parsimonia , V o- 
noratesza , V umanità , e la giu- 
stizia . Questo è sempre il diffidi 
mstero Eleusino dello scrivere , a 
cui' in ogni secolo pochi si- sona 
iniziati. \ , v; , v, ,. r . , - n 

H primo Opuscolo contiene un 
ristretto giudizioso, di Gius pub-, 
blico. Vi si espongono con preci- 
sione, e chiarezza i teoremi de} 
diritto di natura, e delle -genti, 
ossia quella prudenza civile, o in- 
tellij;eaza de' Governi , e delle 
Leggi , e de' doveri che resultano 
dalla Società . Padre di famiglia , 
carissimo a' suoi, e agli altri, ùir 
signe propagatore della benevolen.- 
sa, e dell' amicizia tra i suoi co- 
noscenti , e fornito di scienza le. 
gislatoria, e di buona filosofia si 
fa Precettore amabile dei caro 
suo Figlio col dono di siffatto 



Vili 

suo -figliuolo i tre libri de* doveri 
delta vita , - chiamati Vjtzj , far 
non gli potea miglior regalo di 
«tfeifir! '" ■ ■ r ■ • ■■ ■' 
- Nel secondo è delineato un 
Quadrò ove si dipinge da mano 
maestra il ritratto del vero Cri- 
minalista. Vi si scorge in giusta 
prospettiva \ -e con franco e cor- 
retto disegno gli elementi più ve- 
raci della Scienza. E sotto il ve- 
lame di ottimo Maestro di un Di- 
fensore Criminale in ciò che rile- 
var conviene ai Giudici a prò del 
Reo , suggerisce ai Giudici mede- 
simi avvertenze grandi e neces- 
sarie nella risoluzionè dei Pro- 
nessi . ' 7 - \ - 
il terzo poi racchiude politiche 
riflessióni atte a prevenire , per 
quanto si può , i delitti . Questa 
è quella parte di Scienza gover- 
nativa la più delicata , quanto la 
più necessaria, e la meno esegui- 
ta'." Serio elleno certe massime sa- 
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lutavi gettate .quasi di volo da 
un Uomo di gran mente , le. quali 
servir possono di base a un Go- 
verno economico bene e saviamenr 
te organizzato. 

Il quarto finalmente è composto 
di pratiche instruzioni, onde ret- 
tamente compilare , e risolvere i 
Processi Criminali . Quindi egli 
prende per norma il disposto del- 
le Leggi , e delle consuetudini 
ancor veglianti in Toscana, come 
porta il titolo medesinw. - 

Se de' doveri del perfetto Ora- 
tore meglio del Principe della Ro- 
mana Eloquenza alcun altro scri- 
ver non potea , così dee dirsi , 
che più sapientemente , ed util- 
mente trattar di delitti, e di pe- 
ne altro soggetto era più idoneo, 
che il già primo Ministro del pri- 
mo Dicasterio criminale della To- 
scana , 

Conoscitore egli della imputabi- 
lità delle azioni , c perciò del 



evo tv temano, ricco di ottime te& 
■rie e di lunghissima pratica , et 
dittane un filosofo Gìuieconsuittì, 
fece anco di più , quando con tài 
corredo divenne un Criminalista 
filosofò ancora nella, pratica me- 
'deitma . ■ Un Criminalista di così 
adornali caratte 
Genio , anei 
i-a.ro , che un ( 
naie fisichè 
esso paga* 1 coi 
ta il doloroso t 
la quale sé stessa macera senza 
avvilire gli Uomini grandi. 

Soave- limpido ed 'elegante e il 
suo stile , analogo al suo tempe- 
ramento , coinè fu osservato in 
quello di Isocrate * è di Zenofbn- 
te. Perciò le materie più astruse, 
aride, e disamene sotto la sua pen- 
na si fanno tosto facili , ornate , e 
gustose per quelta -a lai naturale 
chiarezza d' 'idee , e' proprietà del 
fai parlar gentile . 
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Anco il più diffìcile di una 
scienza profonda può esporsì con 
facile intelligenza , ed ornamento 
'da renderla soave tra le attiche 
grazie di un Autore , il quale ne 
sia pienamente in possesso , ed 
abbia quel lucidissimo ordine di 
sentimenti , e di parole , di' cui 
pochi ne son capaci. . Fontanelle , 
Algarotti , e Cocchi ne fisici et 
eruditi argomenti ne sono gli e- 
sempi . Ed infra di noi Pompeo 
[ieri , Rucellài , Mormorai , e Be- 
nedetto Moneta nelle materie Ci- 
vili ne sono parimente , come lo 
è in vero il nostro Scrittore nelle 
Criminali disgustose materie . 
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PROSPETTO . 
GTUSPUBBLICO 



Li' o'crstfo.tli ben rómpreriiìere 
■ì veri principi dal Govèrno' tavije, 
d-delU Leggfc '-di' ;ratfam^ -'e- deìlè 
Geriti* the altrimenti si appella col 
some di -Gia?[Mibbìjcò ,' ; eh' e il fonte 
d'ogni Giustizia ;'"tonie> fToeHb eh*: 
fia-i-'Siai^fldisiwtl neiriMe» Uni- 
versale, non bastai semplicè,- è nnl 
da generale idea ! delle diverse^ costi' 
tiiziom'anìidheybtoodfflra- degli Sta- 
ti politici!.^ , . ,•.. !: -.2 



Pa d* uopo di rintracciarne la me 
ma on«inc, formazione , ed essenza 
nelle ine pattugradatamente, separate 
per via datesi Traballili , e ragio- 
nevoli appoggiate sopra il carattere , 
e le passioni nataiali dell Uomo , in 
quella gnisa appunto, che per isco- 
pnre -il- meccanismo del corpo Trina- 
rlo 5 considera qùesto spari.mmente , 
cioè analizzando, e sciogliendo colle 
re( role d«H* Notomia le vane parti, 
che lo compongono, quantunque sia 
mito d' nna fabbrica unita , c coun- 
nnata. i^.™: 
BtobfifflA«siSteS)S i ™ Uomo e* 
fcfto, salo,, ed isoli» «w» ™ *<* 
te m«ww-cWcepii'«-, che nella; su- 
^.fcK ^Gioita, wraatre «avi al- 
ano alt-,, *<» -u»:lp- ; ; - .j, 1; 
.•..Oat»f PUH» (•■» « P™ sc ™ da d " " 
b Boriatone Afio C ,f!lZ 
is or.a&lim.st't* 1 »» 8* 
noi Teli tpucadire ) W potrebbe- 4»- 
si frinito, od ingiusto, so .HM» 



■ineotei min fcss$rYfts$e, o non trapgr^- 
.tfjsae. mia ljgge : , la guiile, stando a% 
■«QStra ipotesi , non potrehtiiaiHo inj- -j 
magitiare , che gli unisse irar/BKa,-da 
ftìtro Uóms L [ .< '" ' 

a 1 Adunque dòvreinp suppwla : _ erigi- 
aia» ugnile dui prime feasasi^ai , o 
vogliamo anche dire dagl' immediati 
•rapporti di Jui' fijedesjmo con gli 
aitiì- Esseri 'fisici sottoposti ni suoi 
Sensi t : e -perciè ristretta al; spio,', e 
■nodo. detrarr» della sua propria ra- 
gaeno, a «usura che addasse svjjup- 
pasidosi .mercè- della gjoriiab>Ea- a- ' • 
Eperienza.^ s pi «r : ; '.■ ' , 
■. Or questa- -legg». » non innata, 
come Opinarono: i Platoaioi , almeno 
denvante essenzialmente- dalla natura 
umana , è quella appunto, che dicesi 
Legge; naturale. . 

-fi .priinò . pensiero , o piuttosto il 
primo isti™», che avesse il nostro 
Solitario sarebbe, come per invincibi- 
le necessità rivolto alla conservazio- 
:uft di se noidksmo . Ricercherebbe 
a a 
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senz' altm per naftwa! desìo i' possi- 
bili mezzi di sostentrar la vita, e di 
vivere piicommrtditmonte , e ton me- 
no dolore che gli fosso' possibile. 

Quindi è che la prima Legge di 
natura ad "altro non ridurrebbe^, che 
al desiderio di vivere lungamente , e 
piacevolmente. 

A proporzione del bnon nutrimen- 
to , e degli altri commodi , che" nnest' 
Uomo ricavasse dalle produzioni del- 
la Terra , dovrebbe naturalmente pen- 
•sare ad una prima causa , da cui 
■fossero state prodotte, e seguitassero 
a regolarsi tutte le cose create dell* 
-Universo , ed all' aflàcciarsisi questo 
'pensiero riconoscerebbe ancor da quel- 
la la'- propria esistenza. 

Per Impulso dunque di ammirazio- 
ne , e di gratitudine si sentirebbe por- 
tato ad ama/e, e temere l'accennata 
prima Otnsa, che sarebbe il suo Dio. 

E quindi per Legge di natura a 
semii-ebbè obbligato ad avere un cul- 
to verso di questo- Iddio, culto che 
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jeila nostra ipotesi 1 non : potrebb' es» 

sere che interno, o per dir meglio 
manifesto n lui solo", per la circostan- 
za di non potei* palesare ad alcuno i 
suoi sentimenti;; ^ fflf» ì .tf$ egp !i 
Dall' liso pcn di retto cicli che esi- 
re, la propria conservazione rimarreb- 
be presto convinto , ; che \oem -ecces- 
so* od abuso delle cose eccate gli sa- 
rebbe nocivo y ed' èiqnluiib ..-dire che- 
per legge di. inatiiFa : dovrebbe esser: 
aempre sobrio-, e toraperante .iimsarle . 

-Nella supposizione ad unque. di; que- 
sto ^jprimmvd , e sol jt ano &*0> runa- 
nò, non potrebbero cansitierarsi altri 
dove'ri nell' Uomo j .che! Verso- Dio, 
e^verao-sefiffiESSo:^ Di Moda che lo 
Lc^tri -di rntufa , rrmsjstefcebbeiro'-'iinir> 
esunents nel: (Trjltò'Séa*ii.licissiiiio., e 
più . inrernos che esterno: della Divi-, 
intà ,"'Comnnqjtio egli. «0 concepisse, 
dallo spettacolo, doì Mondo la' razzai 
idea, e nella conservazione r deb' prcM 
prio divietati-, i?j es ■ 
, fingasi ora-andarido più avariti, ma 



semdrè -io linea d'ipotesi meramehi* 
filosofici, clie il nostro Solitario s'io 1 
contrasse in un, datb ourncro d' Do- 
mini dell'uno;, e dc'J'.alti'i» .sesso, .e 
di una età, e corporatura presso ji 
poco léoufònne alla: soa. • ■ 1i*Q 

ì Posto ■ a parte ogni oraone .iato 
dalla sorpresa, che 1 potesse pradnrglì 
epeàtg improvvisa oojiiqiii'S^ , dee ere* 
demi, onede bro-iido diverse: e swiriot 
ri. maniere, e fa 9!HlHi>ìianz;i del'cOEr 
pò" gli - servirebbero ise ^Ein'd' impiri*, 
so i almeno -d' invito 1 *per arrostai risi, 
e r ai: grado a^giadoi ad -.'esser, co» 
qnèUt sociàbile. ' r rrr.rr 

,oHl desiderio di vivere', e riveié 
oòntoisdamente., gli prodnrrebbc, un- 
che l' altro di non vudersi offeso 1 iti 
terna conto.* né olrritsgiara dattloro j 
eosì che' 9otto di questa vedrmtla im- 
pone gl' insegnerebbe' per corresfiett 
tiviia. di astenersi . dall' 'oltraggiai©^ 
ledere .alcun de' suoi similia 5 . rsài 

Ed ecco che in rmeiinbrssÌHii 
ziasimo di sociali naturale, la pruàa ■ 



«' pr.oc.pa] Usb» dirnamra viene 
a •IIKlUa nel .non fare. „d àjS 
cnelk, che non svorrebbe Ato™r 
se medesimo i. ... ■ i»- jl3 y r~" 
; »a questa legge, conce altrettali» 
immed.ate lenimmo consct-oenee da- 
mano Ja fette de- pani,; ; Mlt ^ 
messe, il non ledere demi), e la 
..pararne del danno, SSSS 
dncono i ' doveri della scambievole 
tonorolenza, ed umanità, persuaden- 
do inliuto la n ls ione, cW> sia «insto 
**»m«m ardiate ciò, «he sì bra- 
ma, -che. tose É> j > masolnidari di 
laro .«.riguardo di noi Aedesiim 
V* ! *Tfe * 'Wcd'immairilarsi, 
che r,nell. Uomini , a.proporzione «ho 
crnesta M pomiira-andava' cre- 
scendo, e periez.onondosi , . V indù, 
cessero di common consenso ad e- 
spnmcre i loro sentimenti prima non 
nei geslc, indi con dei snoni inarti- 
O'aa, « talmente: con certe parole 
!" monosillabe, si a mani- 

testo m .virtù delle altre Legni rsjtpJ 
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rali, che munà- deva .abusar del go- 
Btò., e .della parola per circonvenire-, 
ingannale, o^fat .danno altrui. 

Nel vedersi di corpo,- e di forma 
presso a. poco eguale;, tutti-' eguali 
dovrebbero ■ credersi- -fra di T Joron; 
Ti siccome dov' è ugnagliàuza sanno 
è. all', altro superiore ^.perciò, niello, 
stato . di n atura .ogni Uomo > si i riguai'i 
da rome indipéndenie dall' aln-o.. ij 
.Nel caso poi .che i alla sussistenza 
di questo determinato onnteroidilJof» 
mini insieme uniti bastassero italiani 
zi fossero -pià che -aH padana ifjfi'jtt- 
ti nàturaK della" Terra, ognuno; vede 
che- lungi- :diih curare per allora^ la 
proprietà, ed il dominio delle ;coae i !p 
tutti potrebbero sriyere in. una :.com r . 
morta general comiinione . 
-al baratterà dunque di questo., .fiata 
naturale! tìegli Uoiiiìbì eoe paò_-cliiaw: 
marsi puramente ". sociabile j sono l'iu-, 
giiaglianza -, J'. indipendenza, e la -.co* 
muniene dei bandii Bolla Naturai hm 
leggi poi naturali .o sieno i LÙtureei: 



Digilizad Google 



scambia™]! degli .Uomini .noi suddfc; 
scritto staio' di., società pritoitiwa^i.ri- 
ducono. aliai riparazione v dèi t danno; j 
alla fede! dé'ij;patti, : e delle parole* 
al non far male ad alcuno , ed 4 pro- 
muoverò , per .qrjaniOi' è' possibile, F 
alttariubene^e , vantaggio a&SQ 
della reciproca ■■.Umanità,, e Jseoevo- 
lenza r . Aggiungasi che se tal uno per 
maggiormente atitenticaits le TjnJ-ole»Lè 
Je. promesse crederà, dr.valersi' det 
giuramento, chiamando in te «linoni a fi- 
sa della sua asserzione la \Divifllfa, 
per. Legge -naturale è 'obbligato:» non, 
giurare il ihJsd, sempre-die 1* istefesa, 
Legge rli natnra. l' òlàligar* npn.ia- 
pinnare-ralctHJO , ed a^protessate riit» 
fero, e «tirerò cnltoj.alki IHviistù.» 
comunque iuadcnjuato fossa-; il .cortceti 
«»,■ cbé 00M' tiEÒ solo, dei' sensi avesse 
j'otnco 3Qq.rusK!re v della medesima'.-.-© 
questa icuho, ebe in ogni Uomojin; 
particolare-, come sì disse, non può .es- 
tere che interno, .0 sivvéro: manifè^a 
a lui solo,, supposti- altri Uomini ia- 
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siéiiiei finnene necessariamente anche 
esterno coi manifestarsi rimo ali' al- 
tro i segni..' visitili. -di venerazione» o 
di gratitudine verso dell! Bète -Sa- 
premo . ■ ■ ■' 

Tutte le obbligazioni imziderKrira 
gli Uomini possono determinarsi a 
imperfette,, 0';perfettei-x t-i'tss 

Imperfette rruellc che solo diponr 
dono dai dbveri deUa reciproca be- 
nevolenza. Perfène- lo «1 trecche, na- 
scono da un dovere di^Gitisrizia, e 
dall'osservanza d'alcuna dei le Leggi 
naturali, che riguardano:;!* "iaariae-j 
e la riparazione idei danno 1 - 

la oltre o^ai obbligazione imperfet- 
ta mediante nn patto, ed" anche nel 
caso di estrema necessità pnò assumer 
la natura, d' obbìisa zi; me perfetta-'' 
" Chi ricusa d' ariempire a.ciò, c-lie 
dovrebbe per un obbligazione imper- 
fetta inco'Te la taccia di poco onesto , 
e virtuoso', ma non può essere astret- 
to all'adempimento. 
- -Quello .poi che ricusa, ciò-, che de- 
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ve per. via tV obbligazione perfetta , 
può giustamen» ««« farcito «fl' a acuir 
Pi'iu-m* ; ma nello stato di yhertii 
e : endenza non vi è altra snU» 

niera d'oobligàré all'adempimcntrt, eh» 

eoo la - forza , e questa è. la. ragione-i 
per cui .risilo -stato naturale degli Uo- 
mini puòr 'aver- luogo giustamente- h> 
Gnei ra. . . . . -., -:- 3 .; ; 

Dopo d' aver così delineate .lo mas* 
«me . primitive delie .Iaeflgt naturali 
' rolatwànujnte 'allo stato tì. natura cor 
talmente libero, «indipendente, ogui 
ragion di. metodo richiedo- -adesso l'e- 
saminare come, possono 1 -essersi forma- 
ti gli altri stari àccessorii y uhe : séco: 
portano dipendenza , e quindi- le altre 
società pifi composte unitamente, ai 
doveri, che di mano in numo-'tie nac- 
quero. ■ . . 1 ■ fr . -tic . il 

:. Questi stati, e traeste società sono 
quattro: La società Comodale ; ''qtJei* 
ìa che è tra i Padri, e Fièli i l'alti* 
fra i Padroni, ed i Servi; K fbai» 
mante la iSacieià Civile, ovvero if 
stato Politico. 
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Le prime tre possono in qualche 
modo sussistere , e immaginarsi se non 
nello statò semplicissimo di natura j 
almeno-nei primi avanzamenti dì es« 
so; Ma 'la ' Società Civile j ° 'SÌwero 
lo etato Politico suppone necessaria- 
ménte abolito lo stato naturala , se non 
si voglia dire, che Vi .Testina modiii*. 
cati, e incorporati i suoi primi pro- 
gredimenti.- < 

Per determinare gli vTomini- di va», 
rio sesso ad onirsi fra loro- bastava 
fa naturale pinttosto fìsica'; che mb j 
rate inclinazione d'un' sesso : versò -l'- 
altro, -Ma perchè dalla .. Venere j-vaga: 
molte risse e disturbi potevano foriien- 
tarsi, siccome avviene degli: Animai* 
bruti',--!) arrartionevoVVe dall' accop*. 
piameutoE :dci due. sessi* ne., proviene 
la prole , perciò la retta ragione pos 
spase itopo gualche tempo trascorso 
di funeste ■ esperienze , che ogni Uomo 
dovesse èsser contentò di quella , che 
avesse eletta per soa compagna e che 
questi: unione .dovesse yesserc stabile-, 
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te permane*» all'affetto -di amato*? 
sinitamearey e «li conoerto all'educa- 
rione della. Prole, che ne nascesse, 

I doveri adunque di questa socie- 
tà sono di arresi' reciprocamente, e 
di aintarsi a .-vicenda in ogni intere* 
se della Famiglia, d! invigilai* concor- 
demente «ffEdtwazwnB: ; 4e* WgSr-e 
di non mancare alla fede promessa.. 

E siccome per dritto di natura, con- 
forme si e detto di sopra, ruttigli Uo- 
mini sono eguali, così non; vi e -n- 
goiosamente parlando, .imperio alcnno 
del Marito, sopra la Moglie , ma solo 
■conviene, che abbia .quella qualche 
discreta deferenza ai veleri. del Ma- 
rito per il buon incamminaniento di 
tutto ciò, che riguarda l' interesse dei- 
ila Famiglia, giacehfe il. Marito è' ge- 
neralmente, per ilsao fisico,: piò ca- 
pace a promuovere i vantaggi i e non 
potrebbe talora prendersi l' opportuna 
risoluzione, quando eguale fosse in rat- 
to, e per rotto l' arbitrio d'entrambi, 
il quale &relibe sì che per la diffe- 



IV» ÌM"""»* Aliato eie 
razione 1 ^teho imperio, 

„tóe*> che r° ^Btoen» d> 
*,,ai pittacela" 1 la m» 

•1»» r » eaesl J"'„.'. l , m tto durante il 
Al favore di queste ouc 



mitive- nwìiripliciitosi il gcner? Umi- 
lio, ed introdottasi perciò la diversità 
dei Gtofflini; particolari,. e delle condi- 
zioni , coiije in appresso udremo , tro- 
vandtwi alcuni per vn™ ragione , o per 
l'altra nell'indigènza, poterono volati- 
WiaHiewa r convenire con i più ricchi, 
e piò. potenti di prestarli ip lpro t)- 
pere riette servili , a condizione , 
che gli noi foraisBero gli altri del bi- 
sognevole per la propria sussistenza, 
e questa è l'origine dell'altra società 
tra i Padrpoi, ed i Servi, che viene 
sotto nome di Etile, .e che propria- 
mente dicesi. Mercenaria , poiché la 
vera, servitù» o schiavi ù dipende da 
altri, pripcjpj, e ae paterno .a sua 

In sì fatta società di Ja.droci , e Do- 
mestici , che. iì ttìtaimeote compatibile 
*o.ii ]o aatp di natura vuol Ja ragio- 
ne, che i Servi, o Domestici adempi- 
scano puotfualmeate , e fcfk'linente al- 
la prestazione dell' operai che hanno 
promessa., c ohe i Padroni alttesì fot- 



niscind i- Servi del bisognevole a for- 
m del ' convenuto , e che possano mo- 
•a«&ta«Batt riprenderli, e gastigarh 
ma senza alónna violenza, o ingrani 
Attesa la natnralc eguaglianza tra tut- 
~(i gli TJsmini-. 

: Si è/di -passaggio accenna» popan- 
'zi come a misura, die erasi moltipli- 
cato il' genere Umano dovè introdur- 
si il dominio particolare delle cose, 
e per -conseguenza il dintto di pro- 
prietà, ed eccone ora i motivi, e il 
. Wamcnto. Fino a tanto che gli Va- 
iróni come abitatori terrestri tanno 
™ -piceo! nùmero, e che perciò so- 
vrabbondavano i frutti naturali della 
TeTra ,' che loro servivano di nutri- 
mento, tutti di buona voglia poterono 
-persisrere nella universal comunione, 
: éome già si fe accennato ; 
■ Ma moltiplicandosi gli Abitatori, e 
potendo con ragione temere, che a 
poco a poco mancasse loro la stisfMten; 
4a, se non cnoperava alla moltiplica- 
"lione dei fratti naturali la propria m- 



(lustrili, per Un tacito umversal con- 
sentimento fi| stabilito, che ognnna 
potesse occupare come sua qualche 
pane di terreno, onde aver Inogo di 
esercitarvi la propria opera , manuale 
nel coltivarlo, e renderlo a sa o van- 
taggio maggio rmente fruttifero. . 
*: Il fondamento adunque del Domi- 
nio particolare, o della proprietà eie 
consiste di escludere ogni altro dall' 
uso, e godimento di una cosa, ripe- 
te il ano principio dall' occupazione^ 
e dall' industria individuale- . 
- A questo primitivo modo- di acqui- 
stare il liouiiuio due altre maniere. fi 
aggiunsero 1 , come conseguenze inunV 
diaic, e inseparnLiU-dal j-OBserao del 
.suolo, cioè il diritto sopra i frutti, .^.ki 
ac..tJM-jm : :.;.,,t u-.: ■,, .,, ? ìi . jL e ià 
nostro, il diriitA d' usucapione V.che 
fa divedo legittimo Padrone di. mia 
cosa che prinra apparteneva ad altri, 1 
passato che sia rm corto tempo , peseta 
si possa prestraiei-ff-che l' antico- Pa- 
drone l'abbia abbandonata. 



Stabilito cobi una volta il diritto di 
proprietà vuole la retta ragione , che 
ninno Jori» l'altro nel pacifico posses- 
so di ciò che per tal titolo gli appar- 
sela , e che di più si risarcisca ogni 
danno causato così nella roba alimi, 
come ancora nella Persona. 
""Dopo essersi aciinistati i Dorainj , 
piiioonc agli Uomini di potersene talvol- 
ta spogliare, e trasferirli in nn altro; 
-£ per segno sensibile , e garante di 
questa tal volontà , fu convenuto che 
bastasse la tradizione fisica della cosa 
-fa'rtà con animo deliberato di alienar- 
-la, e i coli' atto opporamo dell' Alie- 
-nànte di consegnarla all'Alienatario. 
- E diniù morto il proprietario fu 
tco^vénuto, che la roba passasse in 
-possesso di quelli che si potessero cre- 
dere maggiormente amati dal Defun- 
to, essendo questo il primo fondamen- 
to delle saccessioni ab intestato . 
i ■ 'A- questo passaggio di proprietà do- 
morto colui che la godeva viven- 
te non debbono qtù riferirsi i Testa- 
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menti, i quali non convengano, pun. 
to con i pripcip) dello stato naturale 
■dell' Uomo sapendo?! bene, clje so- 
no stari introdotti molto piò. laidi e 
autorizzati dalle Leggi nello stato Ci- 
vile. . ' . 

Non sarebbe però bastato rotto .que- 
sto a render comoda la vita, ne.i pro- 
pnetsi-j Mpfetìivi non rn^erjf tro- 
vato il modo di permutare £- a lo ro j e 
proprie soseinze-a. misura, ,che .può 
era mancarle di .ciò c'ib ad altri fos- 
se- stufo sunp.rflixv in rortteguenzii di 
che si introdusse fra gjj Uomini il Con- 
.rfiawo-.di peiHiupazione, che^ il più 
-antico di tutti, e che. mtti.io sostanza 
comprende sotti) di se. . 
=: Ma perchè nel permutar ;ìe cose 
non di rado ^ii'cadev.t, che vi fif^e 
-fieli. iaqgn;i e l.Ì;in.M v ju d'uopo di rrtno- 
vare niw missira morali; : cLa dircsi 
prezzo, Al qn^.nollo' «tato di natu- 
ra .non- poteva, .^jffiqc ne nqp,]T, volga- 
le, e&s a -jd^jennina- dal maggiore', 
*rn»iaar.jipo,d§llp cose medusifiie, e 
fra , ■ 

1 
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dalla "loro maggiore, o minor rarità, 
mentre l'altro prezzo eminente che a 
rappresenta con la moneta è tin ri- 
trovamento, che suppone molto avan- 
zata la società Civile. 

Questa Moneta che fu prima me- 
ramente convenzionale per solo com- 
inddò del Commercio interno ; e sot- 
toposta- aHora all'arbitrio del sommo 
Imperante, diventò quindi una misura 
universale pel comodo del Commer- 
■ ciò esterno considerandola come der- 
rata alla pari delle altre che si do- 
vean permntare. 

Nello stato poi di natura possono 
immaginarsi facilmente anche tutti gli 
altri Contratti che furono a poco , a po- 
co messi iti oso dagli Uomini, tutti pe- 
rò difendenti dall' osservanza esatta 
dei patti, ed aventi per base comune 
la buona fede, e altresì l' eguaglianza. 

E siccóme non pub mettersi in es- 
sere patto- 'alcnno senza il consenso 
-fii'chi v* ubbia interesse, e questo con- 
senso ormiti 'vede, che- debba esser 
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pieno, determinata» libera, e 'sponta- 
neo , così con il solo dettame della . 
retta ragione s' intende subito, che so- 
no nulli , e di ninn valore tutti i Con- 
tmttì, e tutte le promesse, che sia- 
no fatte o per errore, o per forza, - 
non meno che quelle, le quali si fos- 
sero assunte da chi non aveva l'in- 
tiero uso della ragione , o che non 
poteva per qualche fisico, .o moral 
mancamento obbligarsi. 

Finalmente ogni obbligazione, ed 
ogni contratto è facile a intendersi , 
che resti per se stesso disciolto o col 
reciproco dissenso , o coli' adempimento 
di ciò che riguardava l'obbligazione. 
In questo stato, e con queste, e si- 
mili leggi che tutte scaturiscono dal 
lume naturate della retta ragione . a- 
rrebbero potuto 1 vivere gli : Uomini 
insieme nella più estesa eguaglianza. 

L' esperienza per. altro fece loro 
conoscei'e che lo stato di natura tutto 
«che indipendente, edegnale, era sog- 
getto a gravissimi disordini, e mali -ir- 
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reparabili, attesa la malizia umana, 
e . li cupidigia che hanno i più facol- 
tosi, e più forti di opprimere i più 
poveri, ed i più deboli. 

Qniudi è che rinunziando gli TJo- 
mini spontaneamente alla naturale in- 
dipendenza^ si avvisarono di adunar-, 
si in ibrma di società Civile, e di 
conferire per conicne tranquillità, e 
difesa iLsupremo comando delle co- 
se ad una Sùla Persona , che a nome 
dì tutti potesse a tutti comandare. 

Questa grand' opera , da cui desume 
dtrni suo fondamento la Società, ed 
il Corpo politico non può immaginar- 
si eseguita se non per via di tre atti, 
e di tre convenzioni consecutive . 

La prima convenzione fra molti 
Uomini , e moire Famiglie dee creder- 
si, che fosse quella di unirsi stabile 
mente, e perpetuamente in forma di Gt>. 
Terno Civile per evitare Ì disordini 
che 1' esperienza aveva fatto conosce^. 
*e nello stato d' eguaglianza > e indi*, 
pe nd e rn e ..... 
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La seconda d' eleggere concorde- 
mente quella Persona a cui doveva' 
confidarsi il supremo Comando come 
oeitro d'unione rappresentante là vo- 
lontà di rutti i Particolari., - . ■ 

La terza di stabilire fra il sommo 
Imperante , ed i sudditi la forma prer 
cisa. del Governo con leggi fonda- 
mentali che dovessero riguardarlo. 

La Persona poi, cui fu deferito il 
comando , potè essere una sok , nel 
qual caso ne nasce la Monarchia, 
© potè anche moralmente rappresen- 
tarsi da alcuni, d'onde sorge. l'Ari- 
stocrazia, e se pochi l' Oligarchia, o 
finalmente potè volerei collocata in 
tutti quelli che avessero la qualità di 
Cittadini, d'onde ebbe origine la De- 
mocrazia, o popolare Governo. 

Nello stato Monarchico per la spe- 
dizione d' ogni affare basta la . sola 
volontà del Sovrano ; Ma ove la Mae- 
stà è rap presentata da .più parsone, 
come nello stato Aristocratico. ;o De- 
mocratico, la risoluzione convien che 



dipenda dai Voti, dovendo eseguire 
di filtro ciò che per la maggior par- 
te di (pesti venga approvato, se sì 
prescinda dal caso, che diversamente 
fosse stato . stabilito dalle leggi fon- 
damentali già convenute in principio, 
eome base inalterabile del Governo 
politico . 

Le tre divisate forme di Governo 
diconsi regolari, perchè in ciascuna 
di esse facilmente si riconosce ]a per- 
sona, ed il soggetto o firico, o mo* 
rale in erri risiede la Maestà, ed il co- 
mando. 

Le alire poi, dove la Sovranità è in 
gualche modo distribuita, e divisa, 
dicoriFii irregolari, e queste general- 1 
mente sogliono essere più impeiferrc, 
e meno atte a promuovere la pubbli- 
ca felicità. 

Vi sono ancora alcuni Stati che di- 
consi composti , i quali risultano dall' 
unione di più Stati per se stessi per- 
fetti, le di cni fòrze, e volontà ■ si 
considerano come d'un Corpo solo, 
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e questo accade o per vìa di i succes-; 
sione ereditaria", con la quale uno Sta- 
to viene in potere di un Sovrano già 
padrone d' un altro , o per diritto di 
conquista, o per nn patto di perpetua : 
confederazione tra uno Stato, ed un 
altro il più delle volte limitrofo. 
Qualunque però siasi la forma del 

Governo, la Sovranità, c il sommai 
Imperio contien sempre certo parti, 
che essenzialmente lo cosiimiscono , 
ed ha immancabilmente certi caratte- 
ri , e ceni attributi che gli aoa prò- 
prj, e inseparabili. 

i Queste partì del sommo Imperio 
si dividono a misura degli atti di Po- 
testà ebe esercita il Sovrano ; e questa': 
Potestà generalmente si estende a tut- 
to quello, clic è necessario por la con; 
sensazione, e difesa dello Stato tanto 
interna che esterna, mentre si dee cre- 
dere che i sudditi nel volere espres- 
samente mantenuta la pubblica sicurez* 
za ebe è il primo scopo della società; 
Civile, abbiano ancora tacitamente vo* 
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luti ratti rraei mezzi che conducono 
» conseguire nn tal fine. 

Questi atti poi di Potestà suprema, 
che si appelJano anche col nome di 
diritti Maiestatici, o Regalie, altri ri- 
guardano lo Stato interno , altri la con* 
nessione, o relazione del proprio Sta- 
to con altri Stati esterni , e con le 
diverse Nazioni. 

Alla prima classe generalmente sì 
riferiscono la Potestà Legislativa, la 
Potestà Giudiciaria , la Potestà Coat- 
tiva, o esecutrice, il diritto di eleg- 
gere i Ministri , il diritto ò" imporre , 
ed esigere i Tributi, e finalmente il 
Gius eminente della soprintendenza al- 
la disciplina delle cose Sacre, o di tut- 
to ciò che risgnarda l'esercizio del 
Culto esteriore. 

Tutti (pesti diritti riguardano gene- 
ralmente la vita , l' estimazione , e le so- 
stanze dei Cittadini , intorno alle qua- 
li cose più. , o meno si estende 1 au- 
torità del Sovrano secondo le circo- 
gtanze, e la diversità degli atti Uma- 
ni, e delle relazioni sociali. 
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■ ■Sella, seconda classe sì comprendo- 
no il. dritto ài far. la Guerra, e la- 
pace, la Potestà di fare f e conclu- 
dere i Trattati pubblici di eouimer- 
cio, e le Confederazioni, ed il Gii» 
di mandare,: e ricevere gli Ambascia* 
tori. il 
La Potestà Legislativa fe.il primoì 
e-il"più necessario dirittodella Maestà, 
mentre stabilito appena, che i sudditi 
vogliano dipendere dal volere del som- 
mo Imperante , bisogna che questo ma- 
nifesti loro la sua volontà per via d'.' 
un pubblico Comando, in o:'dmc. al 
e sieno i Gittadini tutti temiti a 
o non fare certe cos;e ; E questo 
pubblico cornando del Sovrano relati- 
vo alle azioni dei Sudditi è ciò che 
propriamente dicesi Legge Civile. 

Ogni Legge Civile contiene' neceS* 
sanamente due parti, il comando cioè 
del Sovrano , e la sanzione penale * 
«he «Assiste in prescrivete una pen* 
contro l'inosservailtiidelliLegge dopfc 
promulgata ed 'affisa*. . '.■*: -5* 
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Per Legge Civile s' intende non 
solo quella che originariamente sia 
stata promulgata dal Sommo Impe- 
rante d'uno Stato, ma ogni altra an- 
cora, la oliale, benché straniera, siasi 
ricevuta , e osservata dal Popolo , con 
il consenso però espresso , o tacito 
del Sovrano medesimo. - 

Fin tanto dunque , che gli Comi-- 
ni son vissuti nello stato di natura,- 
il di cui carattere principale consìste,/ 
come si e già veduto, nell'indipen- 
denza, non potevano avere altre V. r - 
gi , che gli obbligassero fuori che le' 
Leggi Naturali , o vogliamo anche 
dire quelle che Dio manifesta mter-: 
namente all' Uomo per via della ret- 
ta ragione. 

Ma combinatosi per volontà degli 
Uomini lo stato naturale in uno sta- 
to Politico, debbono principalmente 
osservarsi -fra i Cittadini le Leggi Ci- 
vili le quali in qualche parte modi- 
ficano per lo più le Leggi naturali , 
e determinano ciò ohe "potrebbe ri- ; 
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-manère incerta e dubbioso per il 
■Orai di- Natura secondo k -varia co 
-gti'n5!ioa#- dei .Governi', e le varie 
circostanza 'dei xasi,- dovendo però 
■'séiriprèv "per quanto è possibile, uni- 
formare alle tegole della naturale e- 

"qiaìtà-. '/--'--.l. LJl . •' r f> . i ri 

- Vero-fe -Che rispetto ai Sovrani, 
ed alle' libere Nazioni infra di loro , 
Come cbe" traeste, e quelli T nonhan- 
ho nella' Terra alcun Superiore , è 
chiaro , - che le 'Leggi Civili ... di qua- 
lunque Stato politico , non possono 
aver forza di obbligarli. ---f 

La sola Legge adunque » che ob- 
bliga, e che decide 'le loro contro- 
versie altra non può essere che la 
•Legge - Naturale , poiché, i Sovrani, 
è le libere Nazioni non possano oon- 
sitSerarsi a questo riguardo » se non 
"Se come tante Persone Morsliy e io- 
dipendenliv cHè- vivono turravia tisQa 
stato seoipbce di Natura...-. 
■ -Questa Leggo -h quella che. piò 
comunemente.*' intende sotto nome 
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Hi Gius delle Genti, la guai Legge 

- intrinsecamente niente diversi fica dal 
■Gius di Natura » ed è ■ al pari di 
^quella invariabile, e certa. , 

- Ne, come taluno erroneamente Li 
-■supposto» può canonizzarsi: pei arbi- 
traria , e mutabile , quantunque nell' 
applicazione atte Controversie occor- 
,Eenn riceva molto lume e molta 
forza dall' uso , e dall' esernpip .di ciò 
i-lie più volte, è sta!» praticato d^- 
-le 'Nazioni più illtiannate, e più,,ia- 
/Kigui:- :::: . ir': - T 

Ma ritornando- alle Leggi Civili, 
■con le quali unicamente débbono re- 
starsi quéi Cittadini , che ,-compofl- 
jgrmo- uno stato medesimo , queste wa 
.Tolta? promulgate che «ano, "per pc- 
-cessaria conseguenza producono la 
r^PotosKi Giodiciaria nel Principe, giac- 
-etè per .wedere se .il suddito siasi n- 
OmformatOt o ;nòaoiò che prescrive 
la Legge,. è .necessario che una Per- 
i'sqnarne giudichi;, e questo giudizio 
^tiva pub couvenirè je^noa. a gusKa 
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persona che per consentimento corna- 
ne è stata eletta per Capo, e per 
Direttore di tu tri gì' interessi della 

Società Civile- ... .:, - 

Nè a ciò rep-jgna che a tale :ef- 
fetto soglìano i Principi deputare va- 
ri Gradici di Ginrisdizione , e grado 
diverso, perchè anzi così richieda il 
ben Pubblico , acciò il Sovrano ndn 
sia continuamente distratto in tauri af- 
fari, e perchè in sostanza ogni Giu- 
dice legittimamente deputato dal .Prin- 
cipe in questa pane immediatamente 
lo rappresenta . 

Stabilita cosi nel Sovrano la Pote- 
stà Giudiciaria, la stessa ragione di- 
scuopre , che- debba in lui' risedere 
■non meno V altra Potestà che abbia- 
do detto-Coattiva , o esecutrice, giac- 
che tolta l' esecnzione della pena ri- 
■spetto ai' delitti, e la coazione in rap- 
porto all' adempimento delle obbliga- 
zioni , inutili del tutto sarebbero le 
<Leggi, e i .Giudizi , nè potrebbe ot- 
tenersi la-pnbblica -tranquillità , -e si- 
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altezza, elle sono il fine primario 
■della Società Civile tra gli Uomini. 

Il dritto parimente di eleggere 1 
Ministri appartiene privativamente al 
Sovrano, perchè i Miniati, o di Po- 
lizia, o di Giustizia, o di Finanze 
tutti da Esso dipendono, è tutti nel- 
la stessa guisa io rappresentano i e 
dall' altro canto, vuole il ben pub- 
ili», onyl P ™™ p p c " ai ^ e t.°°te 

Soggetti, che lo rilevino, e gli pre- 
stino assistenza ed ajuto. 
-, E 1 ancora necessariamente connesso 
4Ua Maestà il Diritto d'imporre, e 
di esigere i Tributi, perchè nel) u- 
44one del Governo Civile, si sono 
-volute anche unire le forze comuni, 
.sapendosi bene che il nervo de le ■ for- 
ze consiste nel Denaro, e nelle Bao- 



Non potrebbe poi il Principe sii- 
. «radiare i Ministri, «provvedere 
..^talmente alle cose delk. G»«ra, 



e della Paco per l' interna, ed ester- 
na sicurezza dello Srato, se dai Sud- 
diti non gli fosse consegnata una par- 
te delle loro entrate, e de' loro ave- 
ri ;; oltre drchp i Tritati debbono, 
anche servire ^per h congnio , e de-, 
coroso mantenimento dell' istesso. So- 
vrano, dedueendosi per se medesimo 
un tal dovere dalla presunta volontà 
■Si anelli, elle lo hanno eletto. 

L' nniotie del Denaro destinato agli 
csi 'pubblici chiamasi, come. si è- -det- 
to» -Erario, e di questo il Principe 
Hon ha che l,i pura amministrazione. 

-L'- altra destinata . al mantenimento 
del Prìncipe dicasi . fisso , di .crii Egli 
ne -ha.r usui Primo,, potendo 'di più ave- 
re il Principe un patrimonio ' privato 
in piena di Ini potestà, e dominio . v 
: - -Spetta finalmente al Sovrano anche 
il -.Gius di soprintendenza alle ; cose. 
Sacre,, e ciò non relativamente al Cul- 
to ed^.alla credenza interna , . perchè 
i Governi, politici non sono stati sta- 
biliti in rapporto alle relazioni coli' al- 



3* ■ «ha» eterna salute , ma. <& 

Tre, ed in ^»™gf Sforine , o 
colmano al Mne, ; n qnest' 

tranqniffi.ài Im P et „X 1» Ghie '*' ° 
ririmo rapporto anche te ^ 

;„ t ,so non r»» »' SSnB.o. 
jk» » Maiestatici ii ' 

. .Ol«o > wda '! f'" te aibiamo con- 
ritt ic»e P»°"^tf n e»"°. ,16 
pM ,„„o intorno allo 

■B#*^°SS ' ; .Ile Università, 
Mono», * Wgg pnbblicte, 
alle Strade, e T Sg » » r >b 
Bau», Oanal. piotai, e • 

i principi, » «' *?" ' -faenze dei 
altrettante. *f e »"^°Ìerci* ri- 
primi, pò* ocl . T]iem o 1» *'• 
^ardano, come * « de ™ loto di 

ta, o V esumazione, ° la 

Cittadini. ^* 



Quanto alla vita dei Cittadini & 
due maniere è sottoposta -al- stórcÉ 
mo comando del Principi ioditétt» 
menie cioè, o dirertiunenie» i e 

Pl10 'Erettamente V Spiri»' ito. 
sporre della Vita del Suddito b oòn» 
to eie , nchiedtìndoldiil bene deHó Jta- 
to, è in piena ài , Lui faoolm di ©fc 
binarlo" a prendeHa Almi, edòspw 
si. at -penrali (Iella Guerra,.: .■'t>;, 1 7^j 
■ .• Direttamente, poi in aTOa»;al'<Snd- 
dit», .il quale per gravi , -ed ,| gtjosa 
deittti abbia meritatala pentài «set 
privato di mi..- -■:>.,■•, r-5 
9 Potendo ^Principe ffifl^gwél'ilS 
massima delle pate,_ : cb' e ..apptmti>-]à 
privazione vita,, sì- rendei /cbiar 

rocuEiposM m^rr M anche delle 
minori in n^unvio ailst ■ Persona-,-;» 
alla roba dei' delinquesti. t .-'TT 

nata al delitto , e dee sompte -mm 
care ■ maggior dolorai e' ihaggjor d«n- 
» d d e ]u, qnemu , a, tpeTb clj£! ^ 
•1 piacere,' ed U Tantalo* :cfa«£gli 
C 3 



si era proposto nella trasgressione del- 
la Legge, poichii altrimenti non si otter- 
nebbe l'effetto di prevenire, e d'irrn 
pedire i delitri , e di render sicura 
là .società , che sono i due fini di tet- 
te Je pene. 

-'L'esempio pubblico però più clic 
il pentimento del delinquente convien 
rum -di rado che sia contemplato nel- 
la misura, e gradazion delle peno. 

Tuttavia queste pene possono esse- 
re, intieramente condonate , o diminui- 
te:» maturo, e ponderato piacimento 
del principe, cui unicamente spetta 
il Gius di aggraziare , ma ciò non dee 
farsi: se non concorrono grandissimi 
motivi d' equità, e laddove non sia 
per ridondare al pubblico maggior 
vantaggio dalla Grazia, che dal Ga* 
stigo, anche perchè la soverchia Cle- 
menza potrebbe assumere la natura 
^'-ingiustizia. 

^-Quanto all' estimazione, che altro 
non è che un valor morale, per cui 
gli. Uomini, possono esser, più» o me- 



no onorati , e distinti fra loro' convìèh 
considerarla in due diversi aspetti, di 
modo che può dividersi in interni o 
esterna. r-r ■ ... 

La eitiraazione interna è quella che 
abbiamo d'un altro a misura che lo 
giudichiamo virtuoso, e* meritevole 
■per le qualità del suo cuore, o .per 
quelle de' suoi talenti. . . .; 

E sopra questa non ha alcun dirit- 
to il Sovrano, poiché i pensieri, i 
concetti, le opinioni interne, e le i- 
dee non soggiacciono ad alcuna uma- 
na Potestà. 

L'estimazione -esterna all'incontro 
e quella che si manifesta per via di 
ceni segni , e di ©erte dimostrazioni 
esteriori , e di questa ne può disporre 
il Sovrano in Suo diverse" maniere 
con attribuirla cio'èj o toglierla ad 
alcuno dei Cittadini. .- 

Si attribuisce dal Sovrano qualora 
ad ua Cittadino si assegna rm certo 
grado, ed una certa dignità alla qua- 
le, sia di .g&: .«abilito per la Legge 
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«ctì«a,,on(fti.-9Cnita cfsct dovuti cer- 

ìi comi-assegni di stima ■ 
c Si toglie all' apposto qualora gli 
venga imposta puhbl iranico te una pe- 
oa/che per Legge Civile porti se- 
co la nota d* infamia , o la degrada- 
zione dello stato primiero . 
... ■ 15 i siccome non può dubiiarsi, che 
appartensa al Principe di conferire i 
Gradi,. Te le Dignità, e d'irifligere 
per altra parte le pene , così neces- 
sariflmente ne segue , che Egls per 
questi rdue mezzi disponila appieno 
dell' estimazione esterna dei sudditi, 
conforme è stato pocanzi avvertito. 
; , Quante alla roba finalmente , ed 
nlle sostanze del Gradini può dispor- 
ne il sprnmo. Imperante in ne dine, 
repti maniere;., ;J ■ ..: - -■, 

La prima col prescriver le Leggi 
che in qualche modo ristringono la 
libertà naturale, che avrebbe eiascn- 
80 di disporre del suo a proprio ta- 
lento, mentre essendo espediente al 
fcen pubblico, cte /nessuno . Si tN 
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indoverosamente del proprio, può -il 
Principe provvedere anche a c|ò ■se- 
condo la contingenza dei casi- ' 

A questa classe, si referiscono la 
iiittrdizione dei Beni, ]a proibizione 
de^i acquisti a certe specie, e c%- 
te?>rie di persone , e fatte le Leggi 
Sminane. i. ; „•-__; 

La seconda maniera riguarda 1' e- 
sazione dei Tributi, e delle gravez- 
ze pubbliche , delle quali si e già 
[parlato, 

E la . terza consiste nel Dominio 
;minente , che ha il Sovrano sopra, 
-utti i Beni' dei Sudditi, in vigore 
lei quale nel caso di pubblica ne- 
cessità può assolutamente disporne , 
con esìgere anche una parte maggio- - 
m di quella che porterebbe seco 
azione ordinaria dei Tributi. 

Questo Dominio però vàgli dì su? 
oatura a Cessare, subito che cessi il 
caso della pubblica necessità , e su- 
bentra allora l' obbligazione nel Pria- 
cine di resarcjre £e_l modo. più con- 
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gruo quella, ? che stato aggravato 
più Ài ciò che avrebbe portato il sue 
contingente . 

Passando ora a parlare degli altri 
■Diritti Maiestatici per tutto ciò che 
riguardano la connessione, e il (ap- 
porto d'uno Stato -coli' Altro, il pri- 
mo tra questi è il Gius di fare U 



Nello -stato indipendente della Na«, 
tura- si è -già. accennato, che non po- 
teva esservi altra maniera dì farfi 
•render giustiziasse non con la forzi, 
-e vale a dire colla- Guerra. 

Si è parimente veduto , che dop< 
introdotti Ì Governi Civili , i _ soli 
■Sommi Imperanti sono rimasti gli uìl 
verso gli altri nelì' indipendenza uà- 
-turale; Onde ne segue che a lore 
unicamente possa competere il ààtn 
'della Guerra. . ; 

Ed infatti supposta fra i Princìpi» 
e fra le libere Nazioni questa indi-; 
pendenza, e questa egualità -di Dint-j 
ti, senza che vi fiia alcun loro Sjft 



perforo sopra la Terra , tutte ie vol- 
te che nasce fra essi qualche preten- 
sione, o insorga qualche disputa, al- 
tro modo non vi può esaere per ter- 
minarla , che di trattare all' amiche- 
vole , o di riportarsene volontaria- 
mente all' equitativo Giudizio d' un 
terzo di reciproca fidncìa, e. conseit 
so, o di commetterne la decisione al- 
la, sorte, o di farsi la Giustizia con 
la forza, e con le armi.' 

E siccome quest' ultima via porta 
seco disastri, desolazioni, e mali gr a* 
vissirai ; Ogni ottimo Principe con 
la veduta di evitarli deve prima teic 
iare tutti i mezzi già riferiti avanti 
d' applicarsi a quest' ultimo , che h 
nòn di rado comprare a carissimo 
prezzo anco la stessa "più ' luminosa 
vittoria . .u 
- In Guerra può esser giusta , o in- 
giusta secondo le cause, Ond' ella s' in* 
imprenda. Tutte le cause giustificanti 
la Guerra si riducono -generalmente 
a due -Classi.-...; . „:: t U • t 
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:J/j«hi consiste nel difendere lo 
Staro dall'ingiusta invasione degli altri, 
-i L' altra nell' ottenere, ciò che è 
dovuto allo Stato medesimo in virtù 
ài on Gius perfètto , e che tuttavia 
vien negato. 

lAU' incontro tutto ciò, che non abbia 
il carattere d' una obbligazione perfet- 
ta, e che meramente riguardi i doveri 
virtuosi della se an iltie v o] c bene vo ieri- 

. gin Ili 

Ogni Guerra giusta per parte di 
chi la muove deve esser prima de- 
nunziata affinchè possa sapersi se 1' 
altra parte recusì di sodisfare con 
altro mezzo meno oneroso a ciò che 
ri pretende ; Ma le dichiarazioni pub- 
bliche , ed i manifesti , che molte vol- 
te si usano tra i Sovrani , non sono 
con tutto ciò necessarj . . -.' * 

- Siccome la Guerra è uno stato di 
violenza, e dV inimicizia tra due, o 
più .Nazioni , non può a tutto rigore 
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prescriversi limite alcuno alle ostilità, 
ed alle offese dei respettivi Bellige- 
ranti, ed è parimente lecito di usare 
ogni strattagemma, ed inganno, pur- 
ché non si contravenga ad alena pat- 
to, o ad alcuna precedente promessa. 

Non vi essendo rigorosamente , e 
strettamente limite alcnno nelle Of- 
fese , può in conseguenza giustamen- 
te il nemico esser privato di vita ; 
ed a più forte ragione spogliato dei 
beni , e delle sostanze ad oggetto dì 
renderlo così più debole, e cestrin: 
gerlo a rendere la denegata Giustizia. 

_ Ma se il Vincitore invece d' uc- 
cidere il Nemico , voglia piuttosto 
conservarlo in vita , a condizione pe- 
rò che perda ogni libertà", «apresti 
a lui qualche opera servile,; non vi 
è dubbi© che possa farlo, e questo è 
il fondamento della schiavitù intro- 
dotta col Gius' delle .Gèna ,. di ci» 
à era promesso di far menzione . 

Tutto ciò vuole intendersi , sicco- 
me è -stato avvertito .., in .riguardo al 



rigoroso diritto di Guerra ; Mentre 
è sempre assai più lodevole la mo- 
derazione nel Vincitore, per la qua- 
le non par giusto , che si arrechi al 
vinto maggior danno di quello che 
richieda !a difesa , e la sicurezza ; 
E quindi fra le più eulte Nazioni 
suol farsi la Guerra con molte con- 
venienze, e riguardi, e non si usa 
la schiavitù nel suo pieno rigore. 

Quanto alle robe , e sostanze del 
Nimico si acquistano queste dal Vin- 
citore con la sola occupazione tm& 
che essa produca 1' effetto durevole 
di poterle ritenere, e conservare con- 
no i nuovi sforzi, e le nuove intra* 
prese del nemico medesimo -, Ma 
quanto all' acquisto del pieno ed as- 
soluto imperio sopra dei vinti , si ri- 
chiede l'espresso consenso di questi 
che. suole ottenersi mediante la con- 
clusione della Pace, o almeno il con- 
senso tacito che si deduce dalla de- 

r'zione delle armi, dalla mancanza 
resistenza r o. contrasto , e dalla 
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pacifica successiva obbedienza senza 
nessun motivo ostile , a disturbo. , . 

Il fine adunque connaturale della 
Guerra si è appunto la Pace , la qua- 
le debba essere stabile', o perpetua, 
a differenza delle semplici Tregue -j 
le qnali sono una sospensione di Guer? 
ra per un certo tempo determinato, 
e non può mai questa infrangersi, o 
violarsi sul pretesto .di èssersi ■ fetta» 
o per timore, o per, forza, giacché 
per questi motivi appunto^ s'ubi farsi 
la Pace, ne vi sarebbe altrimenti aE 
cim. line : alla Guerra -C- • 

Il Dirittò. della Pace spetta uni- 
camente al Sovrano, che come si è 
veduto EgHvè il solo,. che possa fe- 
re la Guerra , onde se mai si for- 
masse la; Pace medesima dai Ministri, 
o. dai Comandanti delle Armate sen-, 
za i'espresto-,i mandato : del Principe, 
non potrebbe sussistere , se non fosse 
quindi dal Principe ratificata espres- 
sane ute ..- ■ 

t Per maggiore stabibtà della , Pace 
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sogliono darsi reciprocamente gli O 
staggi > e adoperarsi allo stesso pro- 
posito le Garanzìe d' altri Principi , 
e d' altre libere Nazioni , le quali co- 
se tntte dipendono dall'osservanza dei 
patti, e della forma speciale, con cut 
si so rt concepiti. 

I Trattari, e le Confederazioni cor- 
rispondono secondo le .varie circostan- 
ze dei tempi all' oggetto della Pace t 
e della Guerra, e perciò costituisco- 
no anch' esse un altro diritto della 
Maestà . ■ ■ 

Le Confederazioni altre diconsi 
di pura Amicizia, ed. altre di pre- 
stazione. !< 

- Con le. ■pi-ira* sogliono regolarsi 
per via di patti molte cose , che pu* 
raménte dipendono dalla scambievole 
Umanità", o che non sono esattamen- 
te determinate dal Gina tdi ■ Natura . 

Con le seconde por vengono a pat- 
tuirsi i vicendevoli soccorsi, ed ajuti 
per il fine della sicurezza dello Sta- 
to, o per Tu» della Guerra anche 
offensiva . 



Si dividono ancora le Confederai 
zioni iu eguali, e disegnali,. t __ 

L'eguali sono quelle ove eguali sm 
no le condizioni dei Confederati. — 

Le ineguali ove piò si promette di 
fere, e di dare da una parte » cor 
dall'altra, o segua ciò con la pre- 
servazione- di rutti i dritti' del Som- 
mo Imperio, o con qualche diminuì 
zione dei medesimi . 

In oltre si distinguono le Personali 
dalle Reali , perchè le prime , coma 
contratte a nome della sola Persona 
del Sovrano, estinta quella non oì>* 
brigano ulteriormente. Laddove le sei 
conde corno contratte , e stipulate a 
no:ne dello Stato , e della . Coruna 
anche mancata la Persona, e là ~F*4 
miglia del Sovrano obbligano tuttavia 
lo Stato, e chi vi succede con dirit- 
to di Sovranità. ' ' , ; 

Finamente non potendosi tra. i dì* 
versi So-vrani' trattare, e . stabilire gli 
Articoli riguardanti k Pace , e U 
Guerra senza il mezzo- dei Ministri 
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da loro inviati , e degli Ambasciato* 
ri, ne segue, che anche il diritto d' 
inviarli ai medesimi soli Sovrani ap- 
partenga . 

.. Rappresentandosi dall' Ambasciato- 
re il proprio Sovrano , c jion potere 
do un Sovrano .esser all' altro sogget- 
to , perciò l' Ambasciatore ,■ che entra 
nel Territorio d'un altro Principe, 
non divien di lui suddito giammai , 
ma unicamente e soggetto ai-Principe 
eie Io ha inviato . 

rr.iPer ristessa ragione debbe essere 
iflimune da ogni ingiuria, ed inviola- 
bile nella Persona , e nelle cose sue, 
quando manifestamente non commettes* 
«delitti, contro la Persona, e lo Sta- 
to del Principe, a cui venga inviato. 
: E siccome può V_ Ambasciatore per 
giuste cause non riceversi, ne ammer-: 
tersi , così una volta che sia ammesso 
dee trattarsi con rutti i segni d' o- 
nbre, e di srima che convengono al-. 
la Persona eh' ei rappresenta , ne può 
essere espulso , o ritenute .contro sua 
voglia. 




Le altre più particolari prerogativa 
e distinzioni, che si accordano dai So- 
vrani ai loro Ambasciatori, sono per 
Io più arbitrarie, e dipendono dall' 
uso delle diverse Nazioni. : - 

Dopo aver così delineate le parti 
che costituiscono il Sommo Imperio ,- 
e i diritti della Maestà , resta ora di 
far parola degli altri caratteri, ed at- 
tributi ohe gli son proprj. 

Tali sono la superiorità, l' invitila» 
bih'tà , e 1' esenzione da ogni rendi* 
mento di conto, le quali cose ratte 
facilmente s' intendono dopo che si è 
inteso in che maniera , e -per qua] fi- 
ne gli Domini son convenuti di renuib 
ziare alla loro libertà naturale, e di 
conferire ogni loro autorità-, -c-pjn> 
re ad una sola Persona. 

E da ciò pure s* intende che la Po- 
testà del Principe, sebbene non sotto, 
posta alla censura dei sudditi , ha rat. 
tavia per se medesima i proprj limiti, 
e non pub. estendersi più oltre per 
paro capriccio, o per impulso di pri- 



T.ire passioni, ma dee sempre esser 
regolari dal ben pubblico , ed a mi- 
sura del presunto mandato del Popolo, 
rfiaza di che ogni Sommo Imperio ver- 
rebbe a degenerare i" Tirannide . 

Adunque, i doveri del Principe si 
riducono a due ponimi capi,- ad istruir- 
si cioè di tutto quello che è necessa- 
ria apersi per ben governare , ed aver 
sempre per pròna Legge del suo Go- 
verno ^salute dd Popolo, eia per- 
manente ttanqwl&a- 

I doveri all' iucoutro dei .Sudditi 
consistono nel prestare un vero osse- 
quio, ed ima esatta obbedienza, e fe- 
del-'a al sno Sovrano, nel non intra- 
prendere alcuno Ufizio , o Impiego , 
per. coi oou si. conoschino bastante- 
mente capaci , e nelì* adempire i prò- 
prj' doveri con somma diligenza m 
qualunque Impiego , ohe sia stato loro 
confidato dal Sovrano. 

:il 'détto fin qui intorno alla Sovra- 
nità ed alle sue parti, ed attributi può 
egualmente riguardare ogai altra in? 



dote dì Governo , o sìa. qoesfo cùlìftf 
Ciito in nn solo, ó conferito a pjù Per- 
sone , le quali tinte rappresentano una 
persona morale.". :'" ~ 

Ma guanto alla Monarchia^ in 
particolare vi sono .ancora cene . sp& 
ciah proprietà, e particolari afFezio. 
ili, le ipnli v,:::, U :» 3 misura 'dell'» 
vane costituzioni delle Monarchie, nn, 
de il Regno, o l'Impero sia staio ac- 
quistato , come già si è detto per 
d' elezione , o per via della forza, « 
dell'Armi ; e reiezióne. .pcp".£rra 
o in riguardo a una sola" persona, q 
in riguardo a tutta la sua Fatn^li'.i,".^ 
la elezione sia stm fatta m rì^rjjfe 
a una sola Pedona., il Regui^esen£ 
pre elettivo, c mancata la p™? 
t'ietta vi e Insogni di mtova «legione. 
■ Se sia eletta la Famigli a/Segnante 
il hegno vioiio ad re incalvo , 
e si continui «onz'alirà plcziiiue fiiwj 
a muto che dura Li IW^ eletta. ; 
L .ordine della sacm 5 Ì0»Q, divide 
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gliamtr anche dire dalla Legge fon- 
damentale del Regno. 

E se questa legge non ci fosse , e 
non. provvedesse a tutti i casi dovreb- 
be osservarsi anche nella successione 
dei Tt ógni il consueto ordine della suc- 
cessione ab intestato, come fondata sul- 
la presunta affezione, e volontà del- 
la Persona del Sovrano defunto, ben 
inteso però che la successione non 
possa esser dividila, «pugnando ciò 
alla natura, e costituzione della Mo- 
narchia, onde subentra l'ordine della 
successione primogeniale, e general- 
mente il Maschio vien preferito alla 
femmina , per esser più idoneo al Go- 
verno , il qnale senza l'uso della Guer- 
ra rare volte può sussistere . 

Nei Regni tanto elettivi, che suc- 
cessivi non è tenuto il nuovo Re per 
le obbligazioni contratte dal suo An- 
tecessore, se si prescinda dal caso che 
l'obbligazione sia stata contratta a no- 
me dello Stato, e della Corona. 

II Regno viene ad essere alienati- 
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le» ovvero usufruttuario, ed inaliena- 
bile : Alienabili sono tutti, quei. R 3- 
gni, che si acquistano con la forza, 
e con l'occupazione mediante la Guer- 
ra , e tali possono esser talvolta anche 
i Regni acquistati per via d'elezione, 
se gli Eligeati ne abbiano data tal fa- 
colta all'Imperante. 
. . tjsnfrurrearj , ed inalienabili all' in- 
contro sono regolarmente tutti j .Regni 
elettivi o sia eletta la E<jrsG3&. Re- 
gnante , o la sua Famiglia . 

Cessa il Regno tanto elettivo, che 
successivo per mancanza della Perso- 
na, o della Famiglia Regnante, ed al- 
lora conviene che il 'Popolo devenga 
a nuova elezione , e lo stato interme- 
dio dicesi Interregno. 

Questo Stato non porta seco. la to- 
iale^ dissoluzione del Governo Civile, 
sussistendo tuttavia nel Popolo la pri- 
ma convenzione di stare unito in so- 
cietà per l' oggetto della comune sicu- 
rezza , e potendosi con tale spirito 
prendere dei provvedimenti, o pre- 
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ventivi , o provvisionali nel tempo dell' 
istesso Interregno . 

■ : Cèssa poi, e si distraci; ogni sta- 
to politico o cruatido in vece di pro- 
cedersi a nuova elezione ninno all' al- 
tro vuol fsssei soggetto, e tutto dege- 
nera in Anarchia, o rjnando un Po- 
polo è costretto dalla violenza, e dal- 
le Àrmi , a sottopom al nuovo- orditi 
di cose stabilito dall' arbitrio di un 
Vincitore . 
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DELL* IMPUTABILITÀ'. 
DELLE AZZIÓNI 



SAGIONAMEtftO INSTtl/ì'TIPO ■ - 

PER UN GIOVINE AVVOCATO 
della provincia superiore di Siena 



Criminalista. ! li Oel m 
guardi da tal pensiero , se dietro le 
mie traccie ri. venisse mai quello di 
dirigervi per tal professione. 

Ì> esempio, mio non. pwrebhe ga- 
rantirvi jdalla. taccia di austero , e d' 
insensibile al male altrui . - - 

Non vi è titolo', clie possa servir 
di ecusa a procacciarsi la sussistenza 
Sulla rovina de' suoi simili . 



TJn Criminalista di moito nome eì* 
he V intento di sapermi sedurre, e 
d' involarmi al sentimento di terrore, 
che m' inspiravano i tormenti , e lé< 
pene. , ;-. : : \ 

M' allettarono le sue dolci manie- 
re, e più le Teorie dì questa parte 
di Giurisprudenza analoghe agli Eie. 
memi del dritto pubblico , e dell* 
buona politica. - _\ 

Ma entrato appena nel vortice di 
questo mare burascoso , ni' accorsi: 
dello sbaglio, che non mi in. poi! 
possibile d' emendare. 

Ad altri passi m'obbligarono i pri- 
mi per non recedere dall' intrapresa 
camera. 

Qualunque risoluzione non poteva 
nelr istante pormi al coperto del di- 
scredito, .che in pochi mesi m' ero 
già procacciato coli'- esercizio in Pro- 
vincia di questo Mestiero. 

Io aveva sortito dalla natura un 
cuore tuttaffàtto diverso da. quello eh* 
esige il crudo contegno del Grimi- 



Ov' era luògo d' alleggerir le pe- 
ne, me ne facevo sempre, un vero 
piacere » trattandosi particolarmente 
di quei Delitti , che presso i Fran- 
cesi si distinguono col generico no* 
me di Galanteria. 

_ Ma stanco dalla necessità di sili» 
diar sempre le maniere di garantirmi 
.dall' odio pubblico, e nójato di do- 
ver talora seguitar -le traccie dell' a- 
sprezza voluta dalle Leggi di quel 
tempo, venni finalmente nella risolu- 
ta determinazione di mutar mestiere 
e me ne trovai per più , è phi anni 
molto contento . 

Mentite ch'io viveva cosi tranquil- 
lo , e consolato della mia sòrte , anco 
perchè non mi era precluso il mez- 
zo descrivere, e di perorare a dife- 
sa de 1 JRei , ' vermi poi come obbliga- 
to a riprendere la prima carriera. 

Non vi - voleva meno che il comando 
del proprio Sovrano, sperimentato per 
ogni rapporto d'un cuore analogo al 
mio. 



Non inorava , che aborriva la pra- 
tica dei Tormenti, e più la morte dei 
suoi Sadditi, quantunque Eei d'atro- 
cissimi Delitti . 

M' era noto il suo gran genio, e 
l'aureo suo Carattere costantemente 
inclinato alla Clemenza fino ad ester- 
nare il disgusto di dover punire i 
più reprobi, ed anche i più ingrati 
alle di lui beneficenze. 

Con. un Monarca modellato sa que- 
ste massime , chi avrebbe mai neslet- 
to l'onore di continuare a servirlo 
anche in Impieghi da esporre la pro- 
pria vita? 

Oltredichè per determinarmi a ri- - 
tornar nel ceto che aborro tuttora , niì 
si aggiunse la lusinghiera circostanza di 
vedermi di slancio elevato , ed ascrit- 
to nel numero de' Giudici Superiori . 

Adunque voi ben vedere , che le 
vostre son troppo differenti dalle mie 
circostanze . 

E* auebe osservabile , che del tem- 
po in cui ripresi questa Professione 
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io era Conjngato, e con Famiglia)'* 
voi siete libero e senza bisogno di 
procacciarvi la comodii sussistenza. 
■ Voi' a dispetto delle sublimi -cogni- 
zioni che avete acquistate nelle Uni- 
versità di Pisa, e di Siena, e a fronte 
ancora di rendervi singolare nella pra- 
tica , e nelle Teorie di questa Scienza, 
vi trovereste sempre nella necessità 
di renunzìare a quella stima , che può 
esigersi dai titoli , che vi siete men- 
tati e di Dottore, e d'Avvocato. 

Vi sarebbe inevitabile di fatto di 
incominciare dal mestiero del Proces- 
cessanré, che in Provincia orditi aria- 
mente vien' addossato a quel Ministro, 
che non bì conoscè per altro nome 
che di Nbtajo Criminale. 

Non è poi Facile d'ottener così per 
fretta un simile Impiego 

Son sempre molti ad aspirarti» -e 
a far di tutto per conseguirlo. 

Ma nella ipotesi anche più fortu- 
nata che alle prime aperture rimanes- 
se distinto preferibilmente ad ogni. 
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altro il vostro merito, vi trovereste 
sempre in situazione di sentirvi degra- 
dato dal titolo, di cui vi fornisce la 
Laurea, e dall'altro piò rispettabile 
d'Avvocato, come quello che sta in 
opposizione con le ordinarie incfimben- 
zs del Processante. 

All'effetto dunque d'evitar quest' 
indirizzo troppo umiliante per voi, che 
siete Avvocato, -sempre che vi piac- 
cia <Ii soddisfare sa questo punto il 
desiderio che m'esternate, non- vedo 
di potervi dare altro miglior consiglio 
che quello di dirigervi per la Difesa. 

- Questa nel sistema Criminale è 4' 
unica consolante via, onde, non vi n- 

joanga impedito di far trionfare nella 
propria condotta la Ijegge dello Spi- 

-lito.. . 

Inspira questa la nobiltà de' propri 

.-senrimenti , e tjuesta sola può anche 
riunire a vostro- favore i pubblici -suf- 

Sicuro," che troverete giusto, e del 
.Vostro 'maggior decòro 1' attenervisi 
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partito, che vi propongo, non lasco* 
rò, per quanto è capace la scarsezza 
de' miei talenti, di mostrarvi , che all' 
oggetto di regolar con profitto le Di- 
fese ile' Pei non basta' di pòrsi a pop 
tata degli estremi dei Delitti , e dei 
mezzi legali che conducono a scuo- 

Ma fa d' uopo non esser digiuni dì 
certe massime, onde poter conoscere 
nelle diverse età , e ne suoi diversi ce- 
ti la Natura dell'Uomo, e soprattut- 
to l'imputabilità delle azioni umane, 
che sono appunto i cardini , su quali 
ordinariamente si l'aggira la ragione 
d'assolvere, o di condannare. 

L'analisi dell'uno, e 1' altro punto 
offerisce la pittura in grande di cer^ 
te verità, delle quali potrete poi ai> 
che ùtilmente far uso nei vostri àpòld- 
geiici ragionamenti. 



DELLA NATURA DELL' UOMO 

Nella, categoria degli Esseri anima- 
ti l' Uomo anche adulto a differenzi 
di molti altri ani mali non si vede prov- 
visto .d'artigli, di zanne, di rostro, o 
di alfri simili armi naturali ; Quindi 
per questa parte non può esservi giu- 
sto titolo d'argomentare clie sia. nato 
per offendere. _ 

la compassione di clii^onre , (Fd' e- 
gual tempra vien anche a mantenersi 
costantemente, ove la buona educa- 
zione concorra ad alimentare il pia- 
cere d'nna vita innocente, a formar 
le sue, delìzie nella sola virtà,. e a 
regolare gji urti delle passioni, che 
posson talora farlo declinare dal suo 
centro . 

La maniera opposta di pensare dei 
Proseliti deli' Obbes vien general- 
mente su questo punto riprovata. 

Tatti gli antichi , e la massima par- 



te dei moderni Filosofi, parlando dell' 
Uomo, son concordi ad asserire, che 
sia buono di sua natura. < 

Ma senza prendere in grave conto 
le- loro insigni autorità , non è dato 
di supporlo d' una diversa natura a 
meno di non opporsi alle divine ri- 
velazioni. 

Asserendosi ratto dall' Ente Supre- 
mo a sua somiglianza ed immagine, 
non può non credersi del carattere, 
con cui ci viene dipinto dall' 'Ecclesia- 
stico a] Cap. VII. Solunimodo hoc 
inveni , quod fecerit Deus hominem 
recturrt . - " . — ■■' - 

Questi senz' altra specaìazione sono 
i fonti purissimi i ondo emana la, pr*= 
sunzione di natura, che garantisce 
ciascuno Individuo dell' Umana- Serie- 
tà da qualnwrne sospetto d'animo pra- 
vo, tutte le Vòlte che non s'abbiano 
altronde contro di lui delle contrarie 
riprove, ■ ■ 

■A tutta ragione dunque può stabi- 
lirsi , che l' Uomo anche della più-bas- 
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sa estrazione non solamente non deb- 
ba presumersi di coscienza rea, e dì 
animo contaminato , ed infetto , ma che 
a tutti gli effetti abbia inoltre il dirit- 
to alla pubblica estimazione di buono , 
ed onesto. 

Di qui h che se mai per avventu- 
ra si combinasse in qualcuno qualche 
fatto, onde poterlo presumere traviato , 
eafiarto fuori del primiero stato d'In- 
nocenza, a voi starà di dimostrare I* 
inefficacia di tale presunzione, oppo- 
nendo l'altra, di cui lo fornisce la 
legge di Natura , che sempre dovreb- 
be considerarsi di un peso, se non al- 
tro, valevole a non esitare, che l'u- 
ni presunzione rimanga cQnartassatft 
dall'altra, 

. Iq quella guisa che posti due cor- 
pi a contrasto con egual forza, nin- 
no 4e' due per legge inviolabile di mec- 
canica cede all' altro giammai , non al- 
trimenti le presunzioni l'un' all'altra 
contrarie in ■ parità di efficacia vengo- 
no, a produrre un eguale effetto. 
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Né vi sgomenti il piccolo sbilancio , 
o qnalche divario, che talora s'incon- 
tra nell' tuia presunzione all' altra dia- 
metralmente opposta. . ,. . ., 

A voi non sono ignote le massime 
de' più valenti Dottori su questo punto; 

Al solo oggetto di 'annoverare, ta- 
luno nel numero de' Rei non . vi vuol 
così poco , onde il Fisco possa anche 
fondare la propria intenzione nelle i- 
solate, e nude, presunzioni di puro 
latto. U e>, ■; ';. ■ ■ . 
" Ve ne sono di quelle, .come sape- 
te , molto valutabili , che emanano dal- 
la Legge, ma queste pure senza altri 
ammi nicol i non sempre sono d' effica- 
cia bastante per condannare »-nè-sen> 
prc sufficienti al- valido sostegno del 
suo Libello .-'-m , . y.-s-rh 'r&»U- 
< -Presso i Giudici di. bnon ; senso-ffie- 
sce talora di .leggerissimi) pelasene & 
resultato.' di;. prwa> che insorge da co- 
si latte ptegunzitìnìy- laddove.; special- 
intente concom.3' favore dè^ftteao di 
mira qualche circostanza di ètto.jÈhe 
e 



Digitized by Google 



6i 

vi si opponga^ oltre quella di non a- 
ver perduro pei.- verun rapporto il di- 
ritto alla pubblica reputazione di Cit- 
tadino onorato. 

La qual onoratezza sociale dee sup- 
porli che mibti con più di ragione 
in coloro, che ben di poco abbian 
compito il periodo dello .stato d' In- 
nocenza , che nel nostro Dominio si 
è creduto di stabilire fino alla tenera 
et.i degli anni dodici. 

Avendo dunque il dato sicuro dell' 
età , in cui non può , ne si vuole 
che per gli effètti : Criminali debba 
vernilo canonizzarsi come suscettibile 
di. pmica intenzione, o di dolo, a 
vai- starà, di fai valere all' occorrenze 
questa ine apaciiit lodevolmente pre- 
sunta d' operar con malizia. 

Non e poi da negligersi il vuoto 
che abbiamo fra l'Epoca di tale de- 
terminata incapacità, e quella, in cui 
vien stabilita',' che-I' Uomo debba sup- 
porsi- fornito del massimo grado di 
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A proporzione della maggiore, o 
minor lontananza dall'età, jn cui le; 
ttL. escludono la malizia , e dall' al- 
tra età , in cui si vuole porcata al 
supremo suo grado , si desumono gli 
argomenti , ed i titoli per accrescere, 
e respettivameme diminuire le pena. 

Per quei Delinquenti , ne quali 
non cada dubbio di prova, sari sen> 
pre opportuno il calcolo della mag. 
giore, o. minor malizia. ° 

Trattandosi di minori non sarà ir 
notile su questo punto il. far servire 
di diagonale, o vogliamo anche dire 
di limito, o dì punto di mezzo quel, 
l'età, che tanto è distante dalla de- 
terminata per T innocenza , quanto 
dall' altra stabilita del pari per il pie- 
no della malizia , ^ _ . 0 - 

Ma poiché all'effetto d'apprendere 
la gravezza del mis&tto si yn_ fgoear 
do nei Giovani a gradi a gradi , 'e. 
più' o' mcno" leata*neiata Io, sviluppò" 
dell' animo pravo, che diversifica i* 
tutti mirabilmente» oanjni èdaw-d* 
e 3 
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stabilire una regola certa ed invaria* 

bile, che possa servire a voi di titoi 
lo, onde obbligare i Giudici a bilan- 
ciarne 1' arbitrio con proporzione a- 
dequata . 

Non è per questo clic a Voi non 
tocchi di rilevare ciò nonostante i 
gradi della minor malizia, che non 
Vi sarà difficile di calcolare coli' età, 
dopo che non può esservi ignota la 
lontananza dell' Epoche accennate 
poC* anzi . 

Per minore in Toscana s' intende 
quello che non abbia compiti gli an- 
ni diciotto . 

- Se al compimento di tal' età gli 
mancassero pochi giorni , o pochi 
rnegi i i "riguardi a sno fevore sareb- 
bero sempre, di minor conseguenza, 
ohe non son quelli da aversi, ove si 
ttaftì d'nn tempo notàbilmente mag- 
giore^ 

Meritevole d' equitativi riflessi 6 
quello pnre, che bea di poco abbia uld- 
rjatù il corso della ■ minore età per 
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I* esorbitanza della redazione d;tgli 
anni venticinque voluti dal Gius Co^ 
mune ai diciotto così determinati dal-' 
la Legge Patria. 

R divario è troppo notabile per 
non doverlo menar buono nei casi a- 
naloglii al sopr' espresso . 

Par anzi consentaneo alla retta ra- 
gione il degradarne all' occorrenza le 
pene , anco perchè 1' età di mezzo 
dagli anni diciotto ai venticinque è 
Ja- più esposta a traviare dal retto 
sentiero della virtù , e con più di fa- 
cilità , ove individualmente concorra 
la robustezza della fibra col tempe- 
ramento igneo, e salace. 

Al vedere che gli Antichi provi- 
di Legislatori stabilirono , che l' Uo- 
mo prima dì pervenire all' età degli 
anni venticinque non poteva supporsi 
di maturo senno, si riman convinti, 
che la loro sanzione ebbe per ogget- 
to la mOral sicurezza di tenersi al 
coperto di non errare per tutti gli 
effètti , m:i singolarmente poi per 



quello di proporzionar le pene al 
grado di malizia del Delinquerne . 

Ordinariamente coli' età cresce il 
senno, eh' è quello in sostanza, che 
dirige al bene le azioni umane. 

Ma non vi Ciccia specie, che an- 
che l'era troppo matura possa talora 
somministrarvi materia per la Difesa. 

L'esperienza convince, che l'Uo- 
mo, al trapassar degli anni dal mez- 
zo del cammino di sua vita, declina 
in guisa , che nell' età pivi avanzata , 
e decrepita divien arido , e lento , 
stupido, ed imbecille, e torna qual- 
che volta a pargoleggiare per neces- 
sità di nitrirà fino a rendersi talora 
anche soggetto dell' altrui derisione. 

Per i Vecchi di questa , o d' airra 
simile fisica costituzione ricorrono quei 
medesimi riguardi, che debbono a- 
versi per i Fanciulli della più. .tene- 
ra età-. i cJ . 

Quindi a misura della loro stoli- 
dezza o dovranno riguardarsi come 
affetto incapaci di dolo , o notabiimen- 
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te meritevoli di compassiona più che 
ii ]>ena . 

T)' estuai condizione son pure gli 
individui, ne quali manchi per ma- 
kttii, o per altre cause accidentali 
a determinata volontà di delinquere, 
jome d'ordinario non è dato di rav- 
visarla nei dementi , e nei maniaci . 

E perchè 1' ubriachezza non di 
rado produce gli eflètti medesimi 
dell' organico vizio della demenza , e 
bene spesso della manìa , qualunque 
sia l'eccesso , a cui trascenda l'Uomo 
per cosi fatta ebrietà , può sempre 
servire di titolo per esimerlo da qua- 
lunque pena , o per minorarla se non 
altro notabilmente . 

Ma è tanto raro il caso di poter- 
ne ottenere la totale esenzione, quan- 
to e rarissimo 1' altro di porre in es- 
sere la più piena ofpiscazione della 
mente originata per altrui causa, 6 
per mera eventualità , in guisa che 
non vi sia ragione di dubitare della 
minima -cooporazione, e molto meno 
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dell' abito di dar motivo ad altre aì-> 
niili alterazioni preparate nella lo»' 

Voi ben vedete adunque * che li 
demenze tanto temperane , che pei> 
manenti hanno entrambe ì suoi gradi; 
che all' occorrenze potranno sommi- 
nistrarvi amplissimo campo di rasso- 
migb'are gb assaliti da così strane ma- 
lattie ad altrettanti Automi. 

Assai più vasto è quello poi , che 
costantemente offerisce la debolezza 
del sesso. 

L' impasto della Femmina general- 
mente comparisce molto più fine , e 
più delicato , che non è quello del 
Maschio . 

Questa maggior delicatezza unita 
ili sistema nervoso più mobile, ed 
alla maggiore irritabilità della fibra , 
non solamente per la soavità del vol- 
to, contribuisce a renderla più gio- 
conda e più leggiadra , ma può an- 
che servir d' argomento a supporla 
d' una tessitura più debole, e in con- 
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seguenza più soggetta all' atto dello 
passioni, ed al trasporto. 
. Venendo, poi come obbligata da 
una educazione mal' intesa , e pur 
troppo comune presso che a mite lo 
Unzioni civilizzate , a viver sempre 
nell'ignoranza, non sempre può ser- 
virle di scudo , o di ritegno a ilelin- 
qiiere la retta ragione , di ciii l' espe- 
rienza convince * cbe scarseggiano per 
ogni rapporto anche) le Femmine me- 
no male educate. 

Di qui è che i Savj Legislatori 
ebbero l'intento di cautelarle, e di 
provvedere con certe determinate so- 
lennità , che nel proprio interesse non 
rimanessero ingannate . 

Ma dopo che per gli effetti Civili 
le Leggi vennero a canonizzar tutte 
le Femmine non perfette di senno, 
e tacili ad ingannarsi, non è dato d' 
immaginare, riè sa vedersi una ra- 
gion plausibile, onde non dovessero 
snpporle di guest' is tessa natura anco 
per gli effètti Criminali, 
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' Pareva anzi giusto , ed in regola 
che per la pena di qaalunque loro 
delinquenza dovessero sempre, e in 
tutti i casi parificarsi ai minori . • 
E tanto più perete le Femmine 
avendo debole il temperamento e per 
1' opposto seniiibì] issimi i nervi , e 
perciò molto viva la fantasia , ed e- 
saltate al sommo grado le passioni , 
e gli attetri, si trovano bene spesso 
come obbligate di cedere ai loro im- 
pulsi violenti primi di chiamare la 
soccorso la riflessione , eh' e figlia dell' 
intelletto , onde avvenga , che non 
siano in tempo di ben comprendere 
e calcolare il resultato e le conse- 
guenze lontane dal malaugurato par- 
tito, a cui le riduce disordinato tra- 
sporto. 

Or se al dato sicuro dell' esser* El- 
leno a differenza dei Maschi notabil- 
mente , e fuor dell' ordinario soggette 
alla violenza degli affetti , s' aggiun- 
ge !' altro del minor Benno , che se 
non altro può sempre dedursi dalia 



toro educazione diretta generalmente 
a mantenerle nelT ignoranza , chi è 
che non ne vegga le necessarie con- 
seguenze ? 

A voi non manca talento , e buon 
criterio per essere al pari di me per- 
suaso della necessità di provvedere 
anche per questo rapporto alla sven- 
turata condizione delle Femmine , che 
per gì' indicati riflessi parrebbe , che 
potessero meritare d' essere assistite 
dalla Legge con queir istessa parzia- 
lità che si è creduta più necessaria 
che opportuna pei: i minori quantun- 
que prossimi alla maggiore età . (*) 

Ma lungi dal vederle contraddi- 
stinte nelia pena, vi farà ribrezzo 
il soverchio rigore, e la durezza di 

(") Questo privato sentimento , e 
ogni altro simile dell' Autore, 
s' intenda sempre esternato col- 
la debita reverenza , e rispetti/ 
alle Leggi vegUanti mila sog- 
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quelle Leggi j che voglion punirle 
coli' ultimo snppìizio per la falsiti 
del Parto supposto, o per l' Decisio- 
ne del Feto , a cui talor le spinge 
il naturai desìo di conservare il pro- 
prio decoro, o vogliamo anche dire 
la necessita di comparile al pubblico 
con la veste se non altro apparente 
di pudiche, e d'onorate. , 

Non vi e bisogno di calcolo per 
rimaner persuasi nel primo caso della 
sproporzione della pena col danno 
quantunque massimo, che fosse per 
risultare altrui dalla falsità del Parto 
frapposto . 

Eppure le Leggi Romane senza il 
minimo riguardo alla lor debolezza, 
non contente d' impor la pena deìF 
ultimo supplizio , hanno anche dichia- 
rato che - qnesta falsità non possa prò 
scriversi giammai, come se si trattas- 
se di Parricidio ; d' Assassinio, o d' 
altro simile atrocissimo Delitto ; 
- D' egual crudezza, e soverchiamen- 
te rigorosa vien anche a manifestarsi 



la pena fulminata contro le Femmine 
ehe si fan. debitrici d'Infanticidio pee 
eausa d' onore 

Ne persuade il solo riflesso , che 
d' ordinario ve le riduca la necessità 
di non rendere altronde pubblica , e 
palese la loro impudicizia-, come quel- 
la , che diametralmente s' oppone all' 
unico pregio, che in esse generalmen- 
te e in sommo grado s' apprezza . 

II secolo è bastantemente illumina- 
to per non negh'gere il calcolo della 
giusta misura delle pene da infligersi 
con quei riguardi eh' esige la debo- 
lezza del Sesso , nel quale o per so- 
verchio timore , 0 per trasporto d' al- 
tre passioni par dimostrato che l' im» 
peto macchinale prevalga alla deh<v 
lezza dell' intelletto. E poi ognun .sà 
che dove V intendimento sia debole , 
come lo è nelle Femmine senza dub- 
bio , non di rado si lasci il ben rea- 
le, abbracciando il bene apparente, 
per quanto sia male nella sostanza , 
e possa anche turbare 1' ordine del 
sistema sociale . 
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Oliffidichè , senza far distinzione da 
nn sesso all'altro, la pena, che ven- 
ga egualmente dettata per un dato 
Delitto, mancherà sempre della ne- 
cessaria proporzione , non volendo 
impugnare che possa rendersi fisica- 
mente più dura, e più sensibile per 
le Femmine, come quelle, che a dif- 
ferenza de' Maschi , sono .0' un tem- 
peramento- j.. e, d'una fibra più delica- 
ta',' e" tónto debole da cader talora 
anche in deliquio all' apparir d' un 
ragno, o d'uua rana. 
■ ■ Ma credasi , o non si creda giusto 
di riformare anche su questo punto 
il Codice Criminale , non vi dovrà 
giammai fuggir di vista la qualità del- 
la persona che delinque ; E trattan- 
dosi di Femmine vi farete sempre 
carico di allegare in loro sgravio 1 
ignoranza fisica, e la fisica debolezza. 

Vi son anche degli Uomini , che 
se ne vivono tranquillamente isolaa 
e lontani dalie popolate Comrade , 
contenti del piccai loro Gregge , e 
d'una misera Capanna-, ......... . 



Digitized by Google 



Le .ruvide maniere di costoro, "e 
]a loro esterna rozzezza corrispondo 
non di rado all' interna . 

Di qui è che . potendosi supporre 
d* ingegno ebete , e d' una fantasìa, 
lenta , stupida , e ottusa , dovranno, 
egualmente supporsi meritevoli di to> 
ta 1' equità nei loro trascorsi. e- ■ 

Voi v' accorgerete che V abbozzo , 
o vogliamo anche dire il quadro,, che 
ho creduto di dovervi fare della na« 
tura dell' Uomo nei suoi diversi aspet- 
ti non è che un preliminare , per 
mezzo di cui più facilmente si- ginn* 
ge a ravvisare le caratteristiche della 
Imputabilità delle anioni umane,, . s 



DELLA IMPUTABILITÀ 
DELLE AZIONI . 

All' efFerto che un azione possa ca- 
nonizzarsi delittuosa. , o della linea 
delle imputabili fh d'uopo, che l'A- 
gente non abbia titolo d'ignorarne il 
divieto , o perchè manifestamente S op- 
ponga alla determinazione della Sovra- 
na Legge dello Stato, o perchè prenda 
direttamente di mira' l'altra, che 1 
Uomo ha pur troppo scolpita , ed im- 
pressa nell'animo di ^ non fare ad altri 
ciò, che per se non vorrebbe. 

Per nnamo poi Pimpntabihta dell, 
azione sia regolarmente fondata nel 
divieto dell' nna,o dell'altra Legge, 
non è però ohe la regola non abbia 
b ene limitazioni anco indipendente- 
mente dai Tenessi della malizia. 

Son punibili, come sapete, tutte le 
azioni, che più o meno riescono dan- 
nose allo Stato, o ai Membri che lo 
compongono. 

Ma non tutte le male azioni che 
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offèndono talora anche le Leggi di 
natura, possono riguardarsi come im- 
putabili, o come soggetto di pena; 
perchè quelle che non interessano ne 
direttamente , nè per riflesso l' rimana 
Società non sono imputabili , che pres- 
so l'Ente Supremo, cui solo stà di 
punirle . 

Il vero senso poi della Legge scrit- 
ta non può intendersi per riflessione 
interna, come troppo ben s'intende 
di quella, che nasce con noi. 

Di qui b che l'obbligo preciso di 
regolare le nostre azioni a norma 
della Legge, e della volontà del Le- 
gislatore i dovrà ripetersi dalla cogni- 
zione in perfetto grado dell' una, e 
dell' altra . 

Or se ila Legge nella sua determi- 
nazione non comparisce bastantemen- 
te chiara, o non applicabile al caso 
per le variate circostanze, non potrà 
dirsi imputabile all' Autore il fare , o 
non fare la cosa dedotta in proibizio- 
ne , quantunque l' azione, o 1' omis- 
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sione potesse onninamente dipendere 
dalla di luì volontà . 

Adunque ogni Legge dee esser chia- 
ra , manifesta , e notoria, che si possa 
intendere da chicchessia. : 

E questa notorietà, o sia chiarezza 
lui da. produrre nel suddito obbligato 
all'osservanza deila medesima l' effèt- 
to di poter sempre aver la possibili- 
tà d'intenderla in tutte le sue parti, 
onde non .possa addurre contro di Es- 
sa l'ignoranza di ragione, odi fatto. 
... Voi ben sapete che le Leggi altro 
in sostanza. non sono che lo spinto 
dell'umana prudenza ridotto in una 
sensibile dimostrazione, che per mez- 
zo di pene , vuol dirigere le azioni 
Umane ad un certo determinato fine . 
■ Qniadinon può ammettersi una Leg- 
ge che applicata al caso non doves- 
■ se obbligare» come avverrebbe appun- 
to in quella.,, contro dreni si potesse 
allegare l'ignoranza legale di ragione, 
•q di tatto*. .■ 
" P*sto che la Legge debba e& 
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ser notòria, e tale da dover escludé- 
-fc d^sua natm-a , e per-quaiSo si.pat, 
quest' ignoranza , dovrà anche ammét- 
tersi che per la -parte del - Fisco si 
debba dimostrare in una- qualche mi- 
niera e la" Leggere 1 la Uosa proibi- 
ta 'dalla Legge niedèsinia', non -dicen- 
dosi notoria giammai-; se nwn aiopab 
dimostrar chiaramente 0 , M ffibtìfy 
che non vi sia luogo alla ■ Eerg-iverfia- 
ziotìà, .ed alla negazione". ' 6 

Questa certa possibilità di feterjtó- 
nata dimostrazione vien anclie^ a>prtt- 
durre- due : buoni eflètti.. ->co 
I/utìo che li» "é&da proibiM sìa' di 
sua natura fissa,' od imni[]tabiféST:l?!i$. 
tra che- non rimanga ' sorretta ali'al*- 
bmio, ed alla - passione <ìi''ÌÉ0lrii8ì 
che v'^hanno ■ìntèiTSPe'." ti 
Dalia dcfìoienzj di tal rapiisiio vi 
m " 3 I' 01 f«c'J«" di' -fifa-rè- Je giiBtfe ft* 
seguente, onde po^r con efficacia, 
e pìansibilnieti;e. sostenere , che non 
fceffl* imputabili-' mite qnelle : azioni', 
«he^pet 14 -variate. oircGStansé 'vi 'isià 
f 2 ....."^ iiicg 
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titolo di suppor garantite dalla Leg- 
ge -non, scritta, o cbe radono sotto il 
dubbio divieto delle Leggi penali . 

Ma la maggiore, o minore irdpu- 
tabilità. vieti d'ordinario a desumersi 
dai gradì di malizia deducibili dall' 
età, dalla qualità della persona, dal 
modo con coi s'agisce, e dalle cir- 
costftnze che accompagnano l'azione 
criminosa. 

Ond' è che somiglianti vedute saran- 
no sempre opportune anca per dedur- 
re di questa malizia il maggiore o mi- 
nor grado nella soggetta materia. 

Vi son delle azioni nella loro ap- 
parenza delittuose, ma sostanzialmeu' 
te poi non imputabili come talora suc- 
cede nel Furto, e nell' Omicidio^ per 
la respettiva necessità d' assalir l' Ag- 
gressore , e di .far uso de' beni altrui 
per proprio sostentamento. ". _ 

Possono darsi altri casi, ne quali 
tace la Legge per quella sempre più 
valutabile della necessità, la quale 
per altro non sempre produce un e- 
gnal eflètto ■ 



La violenza non puS nòti riguar- 
darsi come un principio esterno assai 
più forte dell' interno , quindi non sa- 
rà imputabile all'Agente il Delitto, 
tutte le volte che una forza esteriore 
ve lo costringa. 

Ma la maggiore ) v minor libertà di 
schivare l' incontro ; il maggiore , o mi- 
nor male, che temer ne poteva; e 1* 
aver pnì, o meno contribuito all'oc- .-\ 
casìone di trovarsi alla necessità ài 
delinquere, sono altrettanti casi, ne 
quali anche il delitto, che proviene 
dalla necessità , e dalla forza altrui j 
può rendersi più , o meno imputabile . 

Le azioni poi per se stesse' ; vizio- 
se non tutte sono imputabili , ne si- ri- 
guardano in conseguenza come De^ 
litri. 

Ve ne son talune , che posson' an- 
che influire al disordine dell' rimana 
Società, ma quando non contengono 
un vero delitto , son vizj che qùalche- 
volta torna contò di negligere, e di 
I" : :c::i.it impuniti, aaco puvdiò dove ri- 
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ilo punire tutti coloro che in -.ina ma- 
nierai o nell'altra si ìascian vincere 
da. sregolata passione , non vi 'iimar- 
rebbe forse alcuna, ■, che non meritas- 
se una Jena, _ - ■ .> 

La distinzione che sovente occórre 
di fere tra 'lcaso, la colpa, e il do- 
lo inflnisce notabilmente a calcolare i 
gradi delle imputabilità. 

Non è imputabile , nè può canoniz- 
zarsi come, delitto quell'azione, clic 
emana, dal mero fortuito, «ebbene ne 
risulti ili pubblio.), u ai ;ìj;v:l:o sa- 
vissimo danno. . 

' All' oggetto per altro che non si 
abbia alcun titolo per dubitare della 
minima colpa, sarà' sempre opportuna 
di porre in essere gli estremi' a voi 
non ignoti dell' incolpata tutela . 
. Non sempre la colpa è la medesi- 
ma , ed essa pare ha i : suoi gradì/ 
Può esser" grave , ed effrenata ; può 
esser lieve; e può- talora comparir 
tonto piccola che somministri un ti- 
tolo da poter con sicurezza stabilire 
che fraternizzi col fortuito'. 
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Perchè poi sostanziai mente sì risol- 
ve Ìq una imprudente omissione di 
diligenza, e di debite cautele, il De- 
litto, che ne risulta , accordano anche 
i Pratici, che debba dirsi commesso 
fuor d'intenzione. 

Dovendosi dunque supporre indir 
retta la volontà dell'Agente, dovrà 
più, o meno imputarsegli io propor- 
zione di sua minore , o maggior ne- 
gligenza . 

Ma non vi è colpa, per quanto 
grave, ed enrenata ella sia, che pec 
gli erlètti Criminal: possa giammai par 
rincarò al dolo, eh 1 è quello che in» 
chiude sempre l' animo pravo con pie- 
na determinata volontà d' esternar!* 
in danno altroi' > 

La misura . di quest'animo detenni* 
nato a delinquere può anche prender- 
si dalle qualità del bene, di cui si pri- 
va il Cittadino... .... .: ...l 

E sebbene in certi casi vi sia rito* 
lo di valutar 1' «stimazione , ed il pro- 
prio decoro superiormente alla roba » 
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ed alla vita medesima, non è però 
che in rapporto ai danni, ed al pre- 
giudizio che ne risulta allo Stato, ed 
agi' Individui che lo compongono , non 
si riguardi come maggiore nel secon- 
do caso più che nel primo, ed egual- 
mente maggiore nel terzo più che nel 
primo, e nei secondo. 

Di qui è che l'Omicidio a diffe- 
renza. del Furto, e dell' ingiuria vien 
generalmente punito con pene più 
gravi. 

Vana, ed inutile sani poi la misura 
di guest" animo quantunque pravo , e 
determinato a delinquere, laddove ri- 
manga isolato, e dalla sola intenzione 
circoscritto. 

Il poter coattivo non ha. alti-' ogget- 
to che la pace esteriore della civile 
Società, sù cui nuli' affatto influiscono 
gli atti meramente interni, che van- 
no a consumarsi nella mente , e nella 
prava intenzione. 

-, Quindi non è dato il supporre che 
n aggiri, o possa prender, di mira se- 
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non quelle azioni, che spettano alla 
disposizione esteriore delle cose li- 
mane. 

Ma non per questo vi sia d' avvi- 
so che le Leggi non debbano avere 
altr' oggetto , che Y troica esteriore tran- 
quilli tà , 

Il principale dovrebbe anzi esser 
quello di formare l'abito morale ne- 
gl' Individui componenti la civil So- 
cietà a cooperare l' un l' altro con re- 
ciproca benevolenza alla pubblica fe- 
licità. 

I primi Elementi della virtù diret- 
trice del Buon Governo furono sta- 
biliti stilla natura dell' Uomo riunito 
co' suoi simili nelle prime semplicis- 
sime Società quando non era ancor na- 
ta la sottigliezza della falsa polìtica^ 
la quale ha piuttosto corrotta, che 
migliorata la specie umana. 

II trattare l'Uomo qnal'è dettando 
Leggi a capriccio, e coeretiti al depra- 
vato costume si risolve in un'arte ser- 
vile riservata al' solo Despota, ckp 



ravvisa l'Uomo nella sola attuale, eri 
accidentale circostanza della di lui 
schiavitù.. " J 

I più savi Lciri^aton incn-nun lil- 
le politiche sanzioni dei Greci hanno 
sempre «redato, che col mezzo del- 
le istituzioni convenisse creare, o ri- 
formare i costumi, e che all'intento 
d' elettrizzar cosi lo Spirito Umano, 
dovessero ; modellarsi sopra la cogni- 
zione intima dall'Homo in Società, e 
sopra la giusta idea del!' Uomo iso- 
lato, e 'rtnn corrotto dalle passioni, 
(jhe non d* ordinario altrettante conse- 
guenze della Civil comtinione.- 
- L'Umo Posi modellato nell' interna 
sua economìa morale si troverebbe in, 
certa maniera editto, e nella necessi- 
tà di tener dietro col suo contegno 
alle massime della sanzione , e come 
per abito verrebbe quindi obbligato 
a reprimere le proprie passioni, nel 
che sostanzialmente consiste il preve- 
nire i Delitti con più sicof o salute- 
vole affiata*" - -i-* - - 



La sola esterior minaccia delle pe- 
ne, e le pene poste pur anche in e- 
secuzione non bastano r.er prevenirli. 

L' esperienza convince dell' inuti- 
lità di questo rimedio , perchè di fat- 
to non rimuove la causa, e non to- 
glie, nè contrappone ostacolò alla vo- 
lontà se non fin dove possa al capric- 
cio dell'Homo prevaler la forza del- 
la Legge. 

Di qui è che se non altro sarebbe 
desiderabile che fosse rivestita d'nn 
doppio motivo , che impegnasse a pro- 
muovere la sua osservanza. 

Questo motivo, o questa duplice 
forza non vedo che possa ottener?! d' 
altronde che dall' annunziare, e man- 
tener la promessa d' un premio al Vir- 
tuoso , e d' una pena al Delinqtìciiie . 

Influirebbe notabilmente all'intento 
il non defraudare il Virtuoso d' un 
premio anche nel caso, che la sua 
Virtù non avesse prodotto alcun' effèt- 
to utile alla Società, e fosse rimasto 
nella sola attitudine d'animo capace 
a produrlo. 
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Ali effetto pò! di non eccellere in 
questo caso i limiti della retribuzió- 
ne, il premio dovrà proporzionarsi 
all'utile, che dall'effetto poteva ri- 
sultarne alla Società , ed al gradì del- 
la disposizione dell'animo all'inutile 
sforzo di rendersi giovevole. 

Per la ragione poi j che dee tener- 
si un' cgnal economia nel compartire 
i premi , e nell' imporre le pene, non 
potrà riguardarsi che come criminoso 
e meritevole di pena anche colui che 
abbia inutilmente tentato di delinquere , 
e che il delitto sia rimasto per una 
ragione, o per l'altra sospeso c non 
perfettamente consumato. 

Ma sempre converrà di proporzio- 
nare questa pena ai gradi del danno, 
che dall' effetto del delitto attentato 
direttamente, o per riflesso poteva ri- 
sultarne alla pubblica, e privata si- 
curezza . 

Lo spirito delle Leggi non e di- 
retto a punire ì misfatti se non in 
•apporto dell' influenza che pcssono 
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avere nel buon 1 ordine esteriore della 
Civil Società. 

Ond' è che quelle azioni che hanno 
realmente prodotto gravissimo sensi- 
bil danno alla Società , meritano d' 
esser punite con più rigore che qnelr 
le , l' effetto delle quali o rimase so- 
speso, o limitato a conseguenze me- 
no perniciose. 

Tutti i Dottori , ed i Politici tutti 
son concordi a riguardar per massima 
fondumentale , che nelle azioni d' e- 
gunl carattere e per la loro qualità, 
e per l'oggetto interno dell' Agente, 
quella che anche dal caso rimanga so- 
spesa , e ridotta ad un' oggetto di pic- 
cola conseguenza, debba più leggier- 
mente punirsi dell' altra ch'abbia pro- 
dotto un'effètto più dannoso, e d' 
una conseguenza maggiore. 

Il doloso disegno , il trasporto , e 1' 
imprudenza son le tre specie, a cui 
riduce tutti i Delitti in riguardo del- 
la loro maggiore, o minore impara- 
bilità il Giure Consalto Marciano. 
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' Ma perchè non è feerie di svilup- 
pare eon sufficiente probabilità la di- 
Eposizione' Inorale, e l'intenzione di 
colui che ha delinqui to , ragion vuO' 
le, che in" dubbio si presema l'effet- 
to cagionato più dall' imprudenza, che 
dal trasporto, é più. da quella, le da 
questo, ebe da doloso premeditato 
disegno . • • ~ '- 1 " 

' son per- altro degli attentati, che 
'i Vengono a perturbare 1* 
c privata tranquilliti-, e fan- 
r nell'Agente l'animo insi- 
e perverso . , > 

-■ -Ond'è che i soli atti preparativi d 
tì-)jn-Veneficio,r> d'altro simile atro- 
cissimo rnisfetto soglion talora parifi.- 
rjtrsi-al delitto consumato, e punirsi 
&nS peiie fors' anche troppo esem- 
plari. 

In quella "guisa che s' usa di tutto 
il rigore nei casi di qaesta natura, si 
tanno altronde riflessi della maggior 
equità per- le Trasgressioni, onde p<* 
ter- afcche- negligere «li atti prossimi 
alla consumazione' del Delitto- 
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La Legge,, ohe proibisce quelle &■ 
zioni, le quali indi pendentemente dat- 
ili proibizione sarebbero per ■ se r indif- 
ferenti, non può estendersi eie all'at- 
to consumato, : 

Fin che vi^ è luogo alla penitenza 
non vi è titolo di canonizzare.' l'A- 
gente come Trasgressore ,• o come in- 
corso nella censura della Legge , che 
prende solo di mira la trasgressione, 
e nulla più . 

" Gli Aderenti del Fisco, senza far dif- 
ferenzi dagli attentati dei veti misfat- 
ti a quelli delle trasgressioni , son. d ! oj- 
dinario come per abito inclinati a sei' 
vir ciecamente alle s-ne mke>:: '"-! jz 

Ma per quanto regolarmente neon 
possa evitarsi una pena nel primo- cà- 
60 , non vi smÌì difficile di riportar tifi 
secondo una dichiarazione al y ostro in* 
tento la più favorevole.. .'..:.;;'> i}'-. 

VLsoò pure delle particolari comi- 
binazioni, per le quali anclie: a fron- 
te delia rea , e" prava intenzione del? 
Agente, il Éitto medesimo , che sìcie- 
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de delittuoso, non è poi tale nella so-. 
Stanza. ; 

Non potrebbe di fatto canonizzarsi 
come Debitore di fimo colui , che sup- 
ponendo d'involare ad altri una cosa, 
venga quindi a Bcuoprirsi di sua perù- 
Ma sebbene in questo, e in altri si- 
mili casi comparisca rea l'intenzione 
dell' Agente , come diretta ad ira og- 
getto , di cui non ne ignorava il di- 
vieto, sostanziandosi nondimeno, in un 
fitto, che non ha il minimo rapportò 
con le leggi , nè con l' interesse della 
Givi! Società , non può aversi in sen- 
so filosofico , e legale come criminoso . 
: In termini d'attentato non vi sia 
discaro di porvi a portata di ciò cbe 
ne pensano i Politici sulle traccie di 
quanto avvisò Platone nelle sue Leggi- 
Si considera secondo loro merite- 
vole de' più equitativi riflessi , evien 
anche a parificarsi all' Innocente co- 
lui, che si trattiene dall' effettuare il 
Delitto, prevenuto da salutar senti- 
mento di penitenza. 
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Adunque non sarà inalile di far 
viva all' occorrenza la loro autoiità 
fondata nel plausibile riflesso, che il 
negligere simili attentati può anche 
servir di titolo per prevenire il De- 
litto, semprecche non voglia contro- 
vertirsi, che l'istessa pena potrebbe 
servire come di scuola, e di stimolo 
al Condannato per non pentirsi in al- 
tre simili occasioni. 
. All' effetto poi che possiate ben di- 
stinguere 1' impnt:]! ti. [ iti ! delle azioni 
in rapporto all'animo dell'Agente, 
fa d'uopo che non perdiate di vista 
giammai i Canoni che vi ho già di- 
visati sulla natura dell' Uomo , ma so- 
prattutto che stiate avvertito anche 
sulla natura delle azioni medesime. 

Ove il Misfatto non possa commet- 
tersi senza disegno premeditato, non 
può esservi neppur titolo per dubi- 
tar di quella frode primaria, e capi- 
tale , in cui si sostanzia il dolo malo , 
ch'-È! la vera caratteristica delle azio^ 
ni delittuose, ed imputabili. ■ ' 
g 
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Ma ove il dolo non sia così mani/ 
festo , ed unito in origine coli' azione 
medesima , non è dato di presupporlo . 

Sarebbe anzi falsità di principio il 
deciderà) per l' affermativa, semprecchè 
non vi fosse una ragione di ravvisare 
l'istinto primitivo della Volontà , che 
per comnn sentimento dei Filosofi più 
insigni , e dei più celebri Dottori dee 
supporrà diretta a schivare il male» e 
a procacciarsi un bene per leciti mezzi . 
. Ond'è che tutte le azioni di dupli- 
ce contrario impulsa diretto, e non 
diretto a delinquere, debbono aversi 
per -equivoche, e come tali non su- 
scettibili di dolo. 

Ma quel dolo , o quella fraude ca- 
pitale, in cui si sostanziano i Delit* 
ti innominati, e che si distinguono col 
generico nome di stellionato, esige 
sempre una prova più che altronde 
chiara e perfetta , 

Nei casi di questa natura il dover 
porre in essere il Delitto, e. il De- 1 
linquente coli' istessa deduzione di prò- 
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va , 'vìea come a rendere di niuna 
efficacia la semipiena, che in simili 
circostanze non può servire al Fisco 
di fondamento bastante al valido so- 
stegno dpi suo Lineilo. 

È tanto meno perchè i Delitti sen- 
za nome son quelli appunto che si 
manifestano di duplice contrario" im- 
pulso, da coi ordinariamente insorge 
l'equivoco, o la dubbiezza ch'e quel- 
la, che sempre favo ri si: e le parti del 
supposto Delinquente . 

Ma sfilza entrare nell'oceano di 
tante ridicole, ed inutili questioni, 
che anche mal'.i proposito- si fauno 
su questo punto, a voi basterà di 
porre in essere i possibili direttamen- 
te contrari all'animo pravo, onde all' 
Agente non possa con sicurezza im- 
putarsi la fraudò rapitale, o quella 
somma callidità, che richiedono le 
.Leggi per dar debito di dolo in quel- 
le azioni particolarmente , che ripeto- 
;no l' Origine da Contratto . 

Npn yi.>iii'à ignoto, ,che son fa- 



]ora imputabili anco le inazioni, mi 
la loro imputabilità non può valutar- 
si giammai del momento delle azioni 
criminose . 

Neil' omitteme non è dato di sup- 
porre una malizia eguale a quella dell' 
Agente . 

E per qnanto si riguardi come im- 
putabile l'inazione di colui, che ha 
l'attività d' opporsi, e non si oppo- 
ne all'azione criminosa, non b però 
che ogni pretesto non basti ad esimer- 
lo dalla pena; e più se per difende- 
re la vita altrui, venga come obbli- 
gato a porre in pericolo la propria. 

All'affetto dunque che 1' inazione 
meriti d' esser punirà , sarà sempre 
opportuno di porre in essere un giu- 
sto titolo, da cni possa desumersi 
dolosa . 

Per darle poi un maggiore o mi- 
nor peso, non sarà inutile di bilan- 
ciar la gravezza del Delitto non im- 
pedito, ed i gradi della malizia del 
Connivente deducibili dalla maggio- 
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re, o minor facilità ò" impedirlo, e 
dalla qualità della persona. 

Di qui è che maggiore sarà la pe- 
na per tutti quelli, ne quali risiede 
una superiorità , ed nn diritto sopra 
1' autore del Misfatto , se abusando 
della facilità d' opporvisi , v' abbiano 
in certa maniera contribuito coli' ina- 
zione. 

Il non impedire un delitto quando 
si può senza 1 rischio di danno nell' 
interesse» o nella propria persona, è 
Io stesso che dimostrare 1' animo di 
contribuirvi . 

Ma ove non comparisti determina- 
to alla complicità, nè vi sia titolo di 
canonizzarlo come doloso, uon vi sa- 
rà neppur quello di dar debito all' 
Omittente di rea connivenza. 

Con queste generiche vedute vi sa- 
rà fàcile di ravvisar la natura di ciò 
che più , o meno può essere imputabi- 
le all' Agente, o all' Omittente, e di- 
stinguendo nel concreto del caso il 
pubblico dal privato delitto, anche 
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più agevole vi rimarrà la via. di bilan- 
ciare i gradi della prava intenzione, 
che non di rado riceve la sua giusta 
misura dal resultato dell' azione cri- 
minosa . 

Soggetto di difesa è pur la prova 
clic insorge dall'aggregato dei riscon- 
tri, onde rimanga, o non rimanga ti- 
tolo per dubitar del Delitto , e del 
Delinquente. ' ■■ - 

A quest'oggetto sì son providameo* 
re stabilite dalle Leggi , e dai Dotto- 
ri certe massime fondamentali , e cer- 
te regole, dalle qóali non è permes- 
so di partirsi all' oggetto di ben calco- 
lare 1* animo dell'Agente, ed i gradi 
di probabilità , onde supporlo anfore 
d* un dato Delitto . 

Il grado della certezza morale , die 
?i vnol dedurre dagl'indizi, e dalle 
'presunzìozi , dee dipendere dui!' ana- 
logìa degli uni, e dell' altre col fatto 
referibile al movimento dell' animo 
pravo, ed all'atto criminoso. 

fila perchè i fatti criminosi, ed im- 
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fintatali non son tutti dell' istessa na- 
tura , così vana anche la natura degl* 
Indizi medesimi ) dimodoché queir In- 
dizio, da cui può dedarsi -per conse- 
guenza probabile) che taluno sia de- 
bitore d'uà Delitto, che ripeta la cau- 
sa dall' odio, non può avere il mini- 
mo rapporto con tutti quelli) che la ri- 
petono dal piacere. 

Vi son dei riscontri, come sapete, 
eie si aggirano intorno la persona, 
altri che riguardano la causa , ed 
altri che si deducono dalle circostanr 
ze concomitanti , e da quelle che pre- 
cedono, e susseguono 1' azione cri- 
minosa . 

Non è poi dato di stabilire una re- 
gola certa, ed invariabile sul puutn di 
bilanciarne il giusto peso . 

La certezza inorale è il massimo dei 
lecitati, a cui porta l'aggregato di 
-tali riscontri. 

Adnnque il contegno più sicuro, 
e più. plausibile, sarà sempre quello 
di riguardar questa certezza come u* 
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na totalità, a coi progressivamente ni 
giunge, cominciando dal primo fino/ 
all'ultimo grado, senza che possa 
car meraviglia la divisibilità della prd- 
va ( e non della certezza morale , corle 
sognau taluni) saggiamente, e beo!» 
■ ito stabilita dalle Leggi, e lai 



Ciascuno rimarrà di fatto interpa- 
mente convinto, che il solo indino 
deducibile dalla causa di delinquere , 
come sarebbe l' odio , o la capital ne- ■ 



rmnz;a, non può 



aver altra 



che di produrre nell'animo un sempli-; 
ce sospetto da porre in circostanze òY , 
inquirere, o al più d'assicurarsi del-, \ 
la persona, in cui cada per tal indi-i 
zio il sospetto . 

Ma se si combini che a questo nscon? 
tro s'aggiunga l'altro, che si desumi 
dalla persona, dell'abito a delinqui 
re, il sospetto diverrà sempre mag- 
giore, c così progredendo con più ri; 
scontri meno remoti , e concomitanU 
f azione criminosa,, .verrà .finalmente 



a risolversi in lina specie d'evidenza, 
e si arriverà fino al punto della to- 
talità, o vogliamo anche dire della 
prova piena, e perfetta eh' è quella 
.che sostanzialmente indnee la certez- 
za morale . 

Perchè poi può esser soggetto ad 
errore il raziocinio che si fa sull'ef- 
ficacia del resultato da tante conse- 
guenze probabili, sarà vostro carico 
di rilevarlo coli' aggregato dei possi- 
bili diametralmente opposti all' indi- 
zio indubitato , da cui s' induce la 
eertezza morale , che in buona dialet- 
tica non parrebbe j che potesse rile- 
varsi da un numero quantunque e- 
steso d'indizi dubitati. 

Porrei darvi anche un idea dell' 
eccezioni , che non di rado s' incon- 
trano nella persona, e nel detto dei - 
Testimoni i e che molto influiscono 
al favore della difesa. - 
, Ma perchè sono infinite le ispezio- 
ni che vi cadono , e perchè son an- 
phe_ molti gU Autori, che hanno ben 
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esaurita questa materia , lascierò che' 
vi divertiate con essi , c che ad essi 
ricorriate all' occorrenze anco per le 
altre questioni che insorgono in rap- 
porto alle formalità dei Processi, non 
di rado mal' iniziati , e peggio dige- 
riti , sd non ripieni d' insanabili nul- 
lità. 

Lonfano dal prendere in esame e 
queste, ed altre simili ispezioni, che 
obblnherebbera per se sole ad este- 
sissimo tra^nra , a me basta cbé siate 
persuaso della necessità di non per- 
der dì mira gli Elementi, de' quali 
vi ho raiyionaro fin qui, come quelli, 
dove ordinariamente si raggira il so- 
stanziale della Difesa, e la ragione 
d' assolvere o di condannare , e di 
accrescere, o decrescer la pena. 

Mi resta' solo di farvi presente" che 
all' ombra del favor della difesa sa- 
rebbe poi temerità manifèsta 1' op- 
porsi con raggiri , e con metafisiche 
■sottigliezze alla verità conosciuta* 
- La professione dell' Avvocato va 



maneggiata nobilmente,, e con tal de- 
licatezza che sia valevole all' inferito 
•di riunire a proprio favore i publjli- 
ti suffragi i 

Le dolci maniere , il disinteresse , 
V onestà , la saviezza vagliano assai 
più del sapere in sommo grado. 

La scienza non rivestita di così fat- 
ti requisiti rischia di l conseguire il 
pubblico disprezzo , che sarà poi sem- 
pre inevitabile ove comparisca de- 
formata dai mostri dell' intrigo , e 
della cabala. 

In voi non è da temere di simili 
deformità , 

Mi è troppo noto il vostro carat- 
tere" per esser^ sicuro cbe non ascol- 
terete giammai né le voci insidiose 
dell' orgoglio , ne le vili seduzioni 
dell' interesse . 

S*on anzi persuaso che non sarete 
per defraudare il mondo della buona 
e-n iettiti va che ha già concepita di 
voi ; Che id conseguenza non lasce- 
rete' in preda alla follia quel tempo, 



io8 

di coi vi è dato di disporre utilmerì- 
te ; E che al consolante oggetto di 
mantenervi la pubblica stima vi fa- 
rete come un dovere che in ogni vo- 
stra azione risplenda sempre la sa- 
viezza , e che il vostro cuore sia cen- 
tro della più rara , e più sublime 
virtù , eh' è l' unico fortunato appan- 
naggio , onde 1* uomo fatto maggior 
di se stesso passa tranquillo costante- 
mente i suoi giorni. 
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\^Ualonque Savio Monarca seb- 
bene fornito per ogni rapporto di e- 
stesissime vedute , di genio sommo , 
e d' ottime intenzioni non può Insin- 
uarsi d' essere a portata di provvede- 
re da se solo a tatto nel reggimen- 
to d' an popolo alla eua cura com- 
messo . 

Nella necessaria situazione di do- 
versi valere dell' opera altrui anche 
sul punto più importante della retta 
amministrazione della Giustizia , fa 
d' uopo che ponga in uso tutto il 
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talento nella scelta di quei soggetti, 
ai quali creda del pubblico , e del 
suo miglior servizio l'affidare questo 
del prim' ordine diritto di Maestà. ! 

La Cabala , ed il raggiro hanno 
quivi una vasta provincia, ove spa- 
ziare, e le aiti della sorpresa , e dell' 
inganno debbon sempre temersi. 

Adunque la regola più accertata 
e più sicura sarà sempre quella d'e- 
leggere il soggetto da impiegarsi di 
proprio moto, e di proprio giudìzio, 
laddove specialmente s' abbia la ne- 
cessaria cognizione del suo merito, 
il quale non sarà dubbio giammai , se 
al requisito dell' onestà s' aggiunga 1' 
altro A' aver date non equivoche ri- 
prove d'abilità, ed esattezza in Im- 
pieghi della linea oegnale, o analo- 
ga a quella in cui si pensa di collo: 
cario . 

Una maggi-C- precauzione debbe a- 
versi con più di ragione relativamen- 
te ai soggetti da eleggersi per gli Im- 
pieghi dei Giudici Crirainalisti , .che 
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si multane ani ente decidono dell' onore^ 
della vita, e delle sostanze. 

Generalmente vieo rigettato erto 
spirito aspro, audace, minaccioso, e 
collerico per le Cariche di questa na- 
tura, che esigono posatezza, impar- 
zialità, riflessione, vigilanza, e facile 
attività . 

Non molti secondo me nel ceto dei 
Legali si fan distinguere col nome di 
superiori ad ogni eccezione e non 
mi sembra facile, che possa combi- 
narsi nel Giudice Criminalista l' ag- 
gregato' dei requisiti costitutivi 1* es* 
senza del buon Ministro . 

Talento sommo , ed ottima dispo- 
sizione di cuore non è poi quel tut- 
to, che convien d'esigere nei- Mini- 
stri di Governo, e non è sperabile 
di riportarne completo, ed utilissimo 
servizio, qualora non sien passati per 
certe trafile influenti alla cognizion per- 
fetta della natura de' suoi simili ed a 
vedere in grande le relazioni di conr 
yenienza , e di repugnanza nelle cose 



ehc hanno rapporto alla pubblica (pio- 
te ed alla pubblica utilità . 

E perchè son dirette a questo sco- 
po le più mature riflessioni nella scel- 
ta di quei soggetti, alla cura de' qua- 
li affidar si voglia il poter coattivo, 
ra"ìon vuole che s'abbia pienissima 
cognizione della loro probità e pru- 
denza , e di tutto quel più che fa 1 
elogio del buon Ministro di Governo, 
e che decide dell' ottimo Consigliere.- 
. Ma i Consiglieri, che l' istesso Pla- 
tone contraddistìngue per sente Sacra 
e Divina, e ebe al dire di Xenofon- 
te sono il sostegno de'Regm v e l'a- 
nima degli Stati, non potranno come 
tali riguardarsi giammai , laddove non 
abbiano il cuor preparato al ben pub- 
blico , all' abbandono delle passioni 
corrotte dal particolare interesse , alla 
libertà di spiegare i proprj pentimen- 
ti , all' ingenuità e candor di mente 
nel farli palesi, alla chiarezza nell 
esporli con proscrizione della vile a- 
dnlazkme , dell* orgolio , e della discor- 



dia, alla costanza, ni silenzio, e fi- 
nalmente alla presenza di spirito d' 
insistere per la esecuzione di ciò che 
possa influire a canonizzarli' òttimi de- 
positai) dei vincoli d'amore tra i sud- 
diti , ed il Sovrano. ,' c ■ 

All' ef&ttopoi di mantener ■■còsan- 
V. ed iirvioh'tih; fj;ie_;'o reciproco p;-v- 
zìalissimo attacco, da cui solo dipende 
il ben pubblico, e ia pubblica, felici- 
tà . sarà- sempre più necessario che 
opportuno il non perder di mira gli 
ostacoli, onde poter -con essi: preve- -■ 
sire i Misfatti. . , ,". 

A misura che diminuiscono i delie* 
ri va crescendo rutilità.pubblica, e la 
pubblica tranquillila . 

L'arte di restringere il numero dei 
delitti, e d' avere in censegnenza il 
minimo dei inali dipende dal trovar 
.la maniera di 'minorare i bisogni , erj 
i capricci , che non di rado assnmon 
la" -natura, di bisogni. ;.. . 
■ , Ma la felicità , o la miseria dei 
popoli emana sempre dalla cura , o 



dilla rispettiva trascuratezza de' lor 
Condottieri , i quali dovrebbero esser 
gli esemplari del buon contegno , 
non essendovi corpo di nazione , che 
più o meno non si lasci guidar dalì* 
esempio , 

II vivere a seconda di questo sen- 
za far uso della ragione può anno- 
verarsi per una delle primarie ca- 
gioni de' nostri mali. 

Ad evitarli con più sicuro salute- 
vole effetto rion è dato d' immaginare 
altro più efficace mezzo che quello 
dell' esempio dei Ministri del Sacer- 
dozio, é dell'Impero. 
• Con gli eflètti adunque dovi-anno 
palesemente dimostrare chè rispettano 
la Bfeltgione più per sentimento che 
per politica , e che nel loro contegno 
in conseguenza non apparisca titolo 
iraatitunque minimo per èssere attac- 
cati di -pestifera Ippocrisia, 

Sarebbe poi desiderabile che anche 
v Ceti più rispettabili , come son 
quelli dei Nobili, e dei Cittadini S_' 



unissero col Ministero a tener un 
contegno egualmente morigerato , ed 
onesto . 

La buona condotta d* alcnno di > 
questi due Ceti verrebbe a servire 
fonie di modello alle persone volga* 
ri, con sicurezza dì ricondurle, ben- 
ché traviate, ai propri doveri , e quin- 
di non resterebbe da immaginar uel 
pubblico ahra più perfetta felicità . 

Con un Sovrano amante della Giu- 
stizia , e della pubblica tranquilli^ 
nulla , o ben poco vi è da temere 
del Ministero, che per ambizione, o 
se non altro per interesse si farà sem- 
pre come nn piacere di calcar le vie 
dell' onore , e della morigeratezza . 

Tanto meno poi se ne potrà du- 
bitare , ove non siansi neglette le ne- 
cessarie precauzioni nella più plau- 
sibile scelta dei rispettivi soggetti. 

Il dubbio più che ad ogni altro 
ceto si riduce sostanzialmente a quel- 
lo dei più opulenti , come i più in- 
clinati anco per proprio retaggio &Q& 
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Vita sovèrchiamente comoda , di' e 
quanto dire all' inerzia , ed all' ozio , 
che specialmente nei Giovani non è 
che nn pessimo Consigliere per ab- 
bandonarsi alla mollezza , alla crapu- 
la , al giuoco , e ad altre viziose pas- 
sióni di questa natura . 

L'opulenza non dovrebbe deviarli 
dal retto sentiero in guisa da poter 
anche servire altrui tìi mal' esempio, 
Che divieu contagioso d'una maniera 
da rendere infruttuosa , e tìi niuna 
efficacia qualunque più plausibile pri- 
vata educazione . 

" Ove per una conseguenza dell'ozio 
Siasi divulgata 1' epidemica malattia 
del vìvere a seconda delle passioni, 
Sarà sempre malagevole di poterne 
rinvenire uno specifico rimedio , e s' 
andera incontro ad una maggior dif- 
ficoltà tutte le volte che il progres- 
so della morbosa infezione prenda di 
mira , e giunga a ferire i ceri pià 
rispettabili. 

Di qnì è che i Sovrani , o i suoi 
■3 Ji 
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figgi Consiglieri e Censori non do- 
vranno giammai perder di vista que- 
sto punto così importante al plausibi- 
le oggetto di non lasciar che prenda 
piede un vìzio che porla in sostanza 
a conseguenze perniciose , e poco me- 
no che irrimediabili. 

Ma se mai per mala sorte regnas- 
se in aleno de' ceti componenti la ci- 
vil Società questo nemico del pubbli- 
co bene, non sarà inopportuno di 
provvedervi , ricorrendo ■ all' uso del 
Gius coattivo con quella moderazione 
che può snpporsi la più convergente 
alla miglior maniera di bandirlo. 

Trattandosi d'ini vizio, che si so- 
stanzia nell'inazione e che non sem- 
pre si trasfonde in un vero delitto par 
giunto , che la coazione sia dolce , pur- 
ché non lasci d' affligger lo spirito di 
coloro specialmente che avendo fatto 
abuso della privata educazione , se ne 
vivono , quantunque oziosi, con la 
veste apparente d'onoratezza. 

li quindi utilissima sarà la pena di 



US 

moriilicare gli oziosi Nobili, e Gif 
tadini cori riprensioni tali da far lóro 
comprendere la disapprovazione del 
Governo , é la sicurezza di sperimen- 
tarlo altrimenti determinato a notarli 
d'infamia. ■' 
Non dando riscontri, come ordiaav 
riamente succede, della loro resipiscen- 
za , 0 mostrando col fatte di non cu- 
rare uè le prime',' nè lé seconde mi- 
naccici sarà pòi giusto, e del pub- 
blico esempio di dichiararli inabili a 
godere dei pubblici onori , è di obbli- 
garli a viveré isolati all' aperta 1 cam- 
pagna in alcuna delle loro Case rurali. 

' Diverso, e' d' una maggior efficacia 
sarebbe il contegno da tenersi con gli 
oziosi del basso volgo. , 

'■ Ove inutili si rendessero le dupli- 
cate monizioni , e dove altrettanto inu- 
tili i precetti d' applicarsi ad HO rue- 
stiero sotto pena di far loro sentire 
le conseguenze del Bastone, non sa- 
rà se non bene di porlo in cso, cor 

me si pratica pmt le -mancanze fluii* 
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tari, è tanto più che l'esperienza ha 
ferro conoscere che la pena della Car- 
cere' da tjaesta razza di persone ge- 
neralmente non sì cura, anzi pare, 
che in una certa maniera inflaiaca a 
renderli sempre più inoperosi, e d'a- 
nimo piò che prima determinato all' 
ozio ed all'inerzia. 

Non sarh finalmente inopportuno d' 
obbligar talora questi cattivissimi ar- 
nesi a servire nelle Milizie, e. se s* 
abbia una sicurezza che 1' ozio sia 
giunto fino al segno di trasformarli 
in veri discoli e in vagabondi tali da 
non sperarne l'emenda, sarà anche 
meglio , e del pubblico bene il disfar- 
sene ; ove specialmente si tratti di stra- 
-nieri , che sempre dovranno bandirsi 
intimando loro l'esilio sotto gravissi- 
me pene . 

Ma perchè la sola taccia d' ozioso 
potrebbe anche risolversi in una ingiu- 
ria, tutte le volte che si pensasse di 
contestar questo vizio col solo appog- 
gio della segreta relazione d' un Eirro , 



o d' una Spia , ragion vuole che simili 
iiicon venienti debbano evitarsi, coi 
porre in pratica quell'istesse cautele 
che anrhe dalie Leggi si riguardano 
come necessarie all' enetto di poter 
contestare, e dar debito d'un delitto J 
ad alcunoche ne sìa preso di mira. 

Con la veduta , dunque di non az- 
zardare dei passi direrrameme contra- ; 
ri ni buon sistema Legale , ed al con- 
tesilo clic suoi- tenersi nei casi dì quer 
sta natura, converrà ebe ne preceda 
la necessaria verificazione, anco per 
rimuovere qualunque titolo, orde ali' 
Imputato non restì il mìnimo Plac- 
co di far vive altrimenti le sue giu- 
ste lagnanze. 

E qui ricorre il punto delicato piar 
troppo, ed importante d'aver Mini- 
stri rii descretiva , di buon criterio , e 
di prudenza da non far poi sommo 
Stato di tune le leggerezze, dovendo 
anzi c='er persuasi della necessità di 
negligerle , e con più di ragione ove 
.si tratti di mere sensualità che. rese 
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pubbliche in conseguenza delle inda- 
gini poco opportune, e soverchiamen- 
te scrupolose , anziché influire allo 
scopo del buon esempio ad altro in 
sostanza non servono, che ad esten- 
der Io scandolo. 

Ond' è che in ogni ben regolato Go- 
verno sprezzandosi ili premier cognizio- 
ne di questi , 3tarei per dire, all' uomo 
inevitabili difetti , sé ne rilascia con 
più salutevole effètto la privativa ai 
Tribunali Sacri di penitenza. 

La natura dell' uomo è tale che non 
di rado si lascia trasportare dal pro- 
prio temperamento , senza che la ragio- 
ne gli serva di guida . 

Trovandosi taluni di temperamento 
per risiche molle inclinati all' ipocon- 
dria avranno in orrore tuttociò che 
può addolcire i mali della vita umana . 
. Altri all' incontro si daranno in pre- 
. da ad ogni sorta di piacere , ove il fisi- 
co per la diversa struttura dei nervi , 
-delle fibre, e di tutto quel più che 
formala forza animale li renda sover- 
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cbiamente portati al brio , ed alla co- 
stante allegria. 

Le modificazioni, con le quali V 
Uomo si riveste in conseguenza del 
costume e della educazione * ood son 
mai di tale efficacia, che basti a can- 
cellare il temperamento che pnò aver 
sortito dalla natura; (Quindi è che in 
ceree occasioni vien anche' suo mal- 
grado a ridursi (direi quasi) nella ne- 
cessità di farne trasparire le vere ca- 
ratteristiche . 

Uori eiMnpre adunque tiownnu ri- 
guardarsi come oggetto di pobbb'ca 
censura le azioni nierasnente viziose 
e tanto meno perchè porrebbe I>en' 
essere, che il soverchio rigore enn- 
wibmsse a. (orbar talora anche la pah- 
blira tranquilbtà. 

Con qtMBW BHM0MM dalle quali d<> 
Ttvsno <:ome dirottante rnnsegnenzo 
i riguardi che debbono aversi per 1 
umani naturo, non sai*a che in op- 
portuno o mnlagevoìe qualunque tv 
girla contegno, e per ralermi dell' e* 
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spressione dei Politici , tornerà sem- 
pre più conto di trattarla con li mez- 
zi proporzionali. 

Se poi non si voglia porre in con- 
troversia die il fisico ha molto contri- 
buito a guidare gli Uomini, e che 
pur troppo contribuirà a guidarli co- 
stantemente anco pel tratto successivo , 
farà d'uopo d' a ir mettere , che ogni 
qualvolta i Legislatori portino le co- 
se all' eccesso, 1' eccesso medesimo 
servirà di titolo per trovar la manie- 
ra d' eluderlo. 

Là più frequenti sono i Contrab- 
bandi * ove son più rigide le Dogar 
ne, e dovè si moltiplicano i divieti 
vengono a moltiplicarsi, non si sa co- 
me, anco gli appetiti, ch'eia ragia- 
ne per cui_ mal si. potrebbero .preve- 
nire i Delitti coli' estremo rigore, e 
con la moiri plicità delle Leggi. 

Il celebre Presidente di Mdnfe* 
Sqnieu saviamente avverte, che pur 
troppo vano è il pretendere, che la tur- 
bolenta attività dogli Pa glia i possa ri- 
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dursi ad un ordine, onde non ne ri- 
schino sconcerti, e confusioni. 

In quella guisa che la Legge di na- 
tura non si oppone al turbamento de' 
Pianeti ne loro movimenti , non altra- 
mente convien che taccia la Legge ri- 
mana, e non si opponga ad ogni di- 
sordine che insorga per le infinite op- 
poste vie del piacere , c del dolore . 

Di qui è che il solo importante 
oggetto della savia Legislazione sarà 
se:n:ire quello d'esigere il minimo dei 
mali per quanto sia possibile , e per 
qfianro richieda il costume , e 1" indo- 
le della Nazione. 

L'esperienza pUr troppo convince 
dell' inutilità di prevenire i delitti con 
la sola forza del poter coattivo, poi- 
ché le pene non prendono diretta- 
mente di mira che i soli effetti, e in 
conseguenza Leo poco, e forse nulla 
influiscono a rimuoverne le cause. 

E' poi di tal natura la malìzia dell' 
Uomo, che in vista del piacere, che 
BÌ propone nel!' azione criminosa e 
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sulla fiducia à' eluderne la punizione , 
profitta di tutte le favorevoli occa- 
sioni , che possono deferminarlo ad a- 
gire in opposizione' alla Legge . 

Oud'è che inutili, e vane saranno 
sempre le più severe punizioni', ove 
l'esempio pubblico si opponga diame- 
tralmente alla saviit Legislazione. ■ 

Generalmente 1' Uomo può model- 
larsi, come si vuole, ma siili' esem- 
pio , e qin'ndi può anche riguardarsi , sta- 
rei per dire, come figlio più della e- 
d cenone , c'u; della Triturai' 

Adunque tutta la difficoltà si ri- 
stringe ad immaginare' ufi sistèma d' 
educazione, che per tempo, e fin 
dalla sua fanciullezza assuefaccia 1' 
Domò alla fatica , alla sobrietà , alla 
moderazione, alla pietà, a moderar 
1' alterigia, dell' amor proprio , ed a 
conoscere i doveri del proprio stato. 

Più facile , e piana diverrebbe con 
tal sistema la via di prevenire i de- - 
fitti , porche non si perdesse di vista 
giammai 1' espediente purtroppo ne- 
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cessarlo , di frapporre , per quanta ri 
può , degli ostacoli , per i quali ven- 
ga ad impedirsene le occasioni . col 
rendere V oggetto dell' azione crimi- 
nosa lontano , incomodo , inopportu- 
no, c in conseguenza meno tacile, e 
laborioso . 

L'Uomo che si trovi con la do- 
vuta moderazione obbligato ad un 
lavoro, che gli procacci la necessa- 
ria sussistenza non avrà titolo d' e- 
sporsi al pericolo di perdere la li- 
bertà , e di rendersi anche oggetto 
A' infamia, e di pena. 

Più circospetto, e meno determi- 
nato a delinquere dovrà supporsì ( 
se oltre Ja -propria persona abbia ipo- 
tecati allo Stato i propri Figliuoli, e 
la propria Consorte. 

E quindi la proposta maniera df 
bandire 1' ozio , e ciò che può con- 
tribuire al favore del Matrimonio , 
che sostanzialmente consiste nel som- 
ministrare i mezzi da poter comoda* 
mente sostenerne i pesi , dovranno 
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riguardarsi come altrettanti ostacoli di 
notabilissima influenza a prevenire i 
delitti . 

Ostacoli che diverranno anche più 
forti ove s' aggiunga 1' altro di man- 
tener costante 1' abbondanza de' gene? 
ri di quotidiana consumazióne , in gui- 
sa che il prezzo ne sia discreto, e 
compatibile coi lucri di coloro che 
vivono delle giornaliere fatiche , oVt) 
j sistemi dei Governi lo permettino. 

La forza della necessità suggerisce 
non di rado al cuore una specie di 
diritto ne beni altrui, e Crnindi ne 
derivano con. più E'equedsa i flirti , 
le rapine, le truffe, e tutti quei mi- 
sfatti, che ripetono la causa dall'in* 
Comoda povertà. , 1 ■ - l. n 

Ma 1' ostacolo che superiormente 
ad ogni altro contribuisce con .più. 
di sicurezza a prevenire i misfatti si 
riduce in sostanza al buon pso dei 
necessario talento per ben Conoscere 
i meriti di quei soggetti che dovran- 
no eleggersi per tutti gl'impieghi, a 
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specialmente -per quelli che hanu» 
la maggior influenza al buon' ordine, 
all' amministrazione della Giustizia, e 
e soprattutto a mantenére costante- 
mente in stretto nodo ed . inviolabili 
i vincoli di reciproco amore fra i 
Sudditi , ed il Sovrano . 

Lo sbaglio adunque nella elezione 
dei soggetti, ai quali si pensi d' af- 
fidare il buon governo, e 1' ammini- 
strazione della Giustizia, non potrà 
non produrre disordini , e sconcerti 
gravissimi , laddove T ottima , e plau- 
sibile «celta sarà tempre del . buon 
servìzio, ed utilissima al pubblico be- 
ne, cni soumimerite infliiifre il sa- 
vio, e prudente Ministro tutte le vol- 
te clic per ogni rapporto non ignori 
il proprio dovere , eh' è sempre quel- 
lo di porre m pratica nini quei mez- 
zi, ( he. l' esperienza canonizza coni* 
i migliori, e i più opponimi al re- 
sultato della qniete pubblica, e della 
■pubblira utilità . 

„ . La . tiuplice forza del premio .al 



Digilized by Googk^ 



L29 

'Virtuoso » c della, pena al .Delio* 
querite non solamente impegna a pro- 
muovere l'osservanza delle LL., ma 
sommamente influisce ad aver de' sa^ 
vj, e virtqosj Ministri . ^ 

E tanto più se si tenga ferma la 
i massima dì remunerare con special 
modo i virtuosi sforzi di tutti quelli, 
che in pubblico giovamento impiega- 
rono l'opera loro, ed i loro talenti 
al dì là dei termini ai quali richiama 
il Contratto Sociale, 

Lo spirito premiatore dee poi tra- 
scorrere indistintamente tutti gli ordi- 
ni , ed ogni grado di persona eoo 
proporzione adequata tra la virtù , 
ed il premio, che sta in ragion com- 
posta de' vantaggi che reca alla So- 
cietà, e del sacrifizio che costa al 
l);.i!iciii(vicf> Cittadino . 

Seguano adunque i Monarchi a re- 
munerare con k dovuta proporzione 
I' utile industria , i faticosi studj , e 
a incoraggire co* premj la virtù , e 
le virtuose azioni , ben sicuri di ve- 

i : 
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dere le arti , il commercio , 1* agri- 
coltura , le scienze tatre fiorire ne 
loro Stari , e di sentire per ogni boc- 
ca celebrati gli augusti Loro Nomi 
al pari dei Titi , e dei Trajani. 



ISTRUZIONE 

IN COMPENDIO 
PER BEN COMPILARE E RISOLVERE 
I PROCESSI CRIMINALI 

A NORMA 
DELLE LEGGI E CONSUETUDINI 

DEL GRANDUCATO 
DI TOSCANA 
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Amico stimatissimo 

"' ■ ""^i. Agósto' 1773. 

'$É -mi fosse ignoto il ''vo&trò'-' ca- 
rattere , e dovessi farvelo in se- 
guito dei seducenti elogi , eh' io 
trovo sparsi nella cara vostra de' 
26: del caduto Giugno, vi avrei 
senz' altro caricato della taccia 
di adulatore . Il pubblico ; the J 'mcà 
non s' inganna , mi crede affatto 
fuori di sche-ma nelle materie 
Criminali ; e voi die sostenete 
meritamente il nobile impiego di 
'Vicario Provinciale , e che siete 
più di ogni altro in. istat'o di 'ri- 
levar la bassezza dei 'miei talen- 
ti , mi domandate con replicate 
premure che io vi comunichi "i miài 
sentimenti non tanto relativamen- 
te alla maniera di costruii" bene 
un Processo, quanto all' altra t? 
egualmente bene risolverlo : ' 
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L'uno, e V altro punto merita 
d'esser trattato con chiarezza, e 
precisione , ed io a dir vero non 
mi conosco di credito e talento 
eguale alla gradita opinione, che 
avete di me , t per. potervi riusci- 
re coma conviene.'. .... ....... 

La c.Onjì'uenz.a nondimeno, che 
m' inspira la. nostja antica amici- 
zia,, mi ha determinato di secon- 
dare in qualche maniera il vostro 
piacere , sicuro, che mi farete la 

scritti come' un prodotto di chi 
non ha tempo appena di sodisfare 
agli obblighi del proprio impiego, 
e non ha dati sulla nuova manie-^ 
ra di giudicare r essendo, oramai 
più di due 'lustri, che ? impiego 
medesimo .mi 'obbliga a parlar di 
tutt' altro che di. .materie apparte-, 
nenti .alla, prima 'mia .professione. . 
Se vi troverete dunque qualche 
cosa di buono , attribuitelo ad un 
-vero prodigio , ed abbiatemi per 
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compatito, se non ho trattata que- 
sta materia , eh' è dell' ultima im- 
portanza , uniformemente alle no- 
stfl mire. 

[Jo detto tutto quello , che mi s* 
è affacciato alla mente sulV una 
e V altra inspezione con V unico 
sopo tf obbedirvi , piacere eh' io 
•H auguro in ogni altra occasione 
ter attestarvi constantemente a 
<ual segno io sia 
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. NOZIONI CRIMINALI ; 

■ ; 

TEORICO- PR ATTICHE 
Hrt'e prima 

Del modo di ben fabbricare 
il Processo, 



t JLiE diverse formule,- che si han- 
'noper li .compilazione dei Processi 
Criminali ^ e quelle in specie dell' 
'Ambrosino j e del Miròglio quanto 
soli pi-ègiabili per chi non ha crite- 
rio valevole a immaginarsi un meto- 
: 'do equivalente * e forse -migliore, al- 
trettanto inutili riescono a chi nbu' 
manca di questa abilità non difficile 
ad acquistarsi ( stìntprechè si abbia 
presente 1' obbligo di' esaminare con 
certe / determinate leggi dirette ali» 
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seno pri mento del vero, che fe l'unico 
principale scopo, che dee aversi in 
simili contingenze , nulla curando che 
non riesca di venirne a capo , tutte- 
levolte che dal canto proprio si sia- 
no risate a quest' oggetto le più esat- 
te diligenze dentro i limiti del giu- 
sto , e dell' onesto . 

II. La lettura della prefazione del 
Savelli nella sua pratica è molto op- 
portuna , per non dir necessaria all' 
acquisto di una giusta idea di queste 
leggi , ed è utilissima sul punto anco- 
ra di hen risolvere un- processo . 

III. Ma qualunque progresso, che 
possa farsi in questa scienza e cou lo 
studio delle teorie , e colla pratica , si 
avrà sempre per poco valevole al più 
pulito, e miglior' esercizio del Crimi- 
•nalisra , se al requisito dell' abilità non 
-ai unisca l' altro che somministra alt' 
nonio il -credito di saggio, prudente, 
ed imparziale Ptffindorf de off ho- 
.min, et tiv. Zio.. 2 cap i g. l.ult, 
S <2? varu'a,ef extraord, cogn.,et 
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Inst. de oblig. ex quasi delict. in 
princip. Boss, traci, causar, crìmin. 
in lib. de officiai, corrupt. n. 22. 

IV. Con 1' unione dì questi capitali 
si incontreranno assai meno difficoltà 
nella compilazione del processo, rat- 
te le volte che si presenti F opportu- 
nità di poterlo fare legittimamente. 

V. E sebbene tra le altre maniere 
vi sia quella di poter procedere per 
inquisizione, la quale suppliese ad ogni 
difetto; a scanso non dimeno, di una 
minore odiosità, sarà più sicuro, e me- 
no imbarazzante di preferire in ratti i 
casi quella della denunzia, o della que- 
rela pubblica, o privata. 

VI. O si tratti dunque di denunzia , 
o dì querela , esigeranno sempre la cau- 
tela di farvi sopra le più accurate ri- 
flessioni, per non impegnarsi male a 
proposito di procedere contro di al- 
cuno, che non è permesso di iar&, 
senza legittimi indizj . ■ - , 

VII Nella Giurisprudenza criinim- 
.lc non vi è dipartimento , che meriti 



maggior esame di quello defili indizi 
per bilanciarne la forzi*, e dar Ima 
quel giusto peso , che meritano per 1' 
uno , ef T altro eflètto di condannare * 
o di assolverei e di aumentare j o mi- 
norare _Ié pene' . "$ì$*j '**T 
Vili Non pochi si sonò presi l' as- 
sunto" di darne un idea ; ma tanto ge- 
nerica , e confusa che , nòli s' inter- 
nando iene nella materia, sembra, 
che non facciano distinzione dai veri 
indizi alle fondure anche leggiere 

C IX. 1 Ver non cadére' adunque' nell' 
errore forse troppo conimunc di pari- 
ficar la forza degli imi a_qwila dell'al- 
tre, fi d'uopo di porsi all'irto della 
vera -rfefmiziórié dell'indizio . 

X. ; L' indizio per commuti sentimen- 
to dei Dottori, e "specialmente del 
Carpzovio , e del Mascardo , altro non 
è se non il resultato ti' un operazione, 
da cui l'intelletto umano che ragiona, 
e che conclude esser taluno indizia- 
to di un qualche delitto, del quale s' 
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ignora l' Autore, ne deduce per con- 
PCLpienzii probabile che sin sturo com- 
messo da quel dato soggetto . 

XI. E a tale deduzione di conse- 
guenza con più, o meno di persuasio? 
ne si determina , secondo che appren- 
de più o meno frequente nell'espe- 
rienza delle umane cose ad accade- 
re , che sia autore di quel dato delitto 
colui, nel quale si verifipa il fatto 
che si premette per fondamento dell' 
induzione ; non vi essendo regola più 
sicura neir investigar la verità nelle 
questioni di fatto, che l'illazione da 
ciò , che 1* esperienza delle cose mo- 
rali più comunemente c' insegna Abre- 
gé (Le. V assai de m. Loke sur V eri- 
tcndem. hum. chap. 15. t(f. -Già 
Clerk. logie. ; sive ars rutiocin, 
part. s. §. ì 3 . e 14. 

XII. Ma sebbene sia fornito ciascu- 
no della facoltà di ragionare, non in 
tutti per altro agisce con . ugual modo 
per determinare o la probabilità , O Y 
improbabilità assoluta , o reìativameii- 
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te i maggiori, o minori gradi di essa; 
anzi varia in tutti prodigiosamente, 
ed al segno, che un fatto, che a ta- 
luno comparisce come un principio 
per tirarne con grandissima probabili- 
tà una conseguenza, ad un'altro non 
comparisce tale , e niente , 0 assai me- 
no probabile. 

XITI. In questo Stato di cose es- 
sendo poi necessario , che nella so 
cietk s iadagassero gli occulti autori 
(lei delitti nel modo di ragionare , af- 
frichè -'in tanta varietà degli umani in- 
telletti non 'si vedessero esposti trop* 
po facilmente gl'innocenti a compa- 
rir rei à proporzione del diverso cri- 
terio nei diversi Giudici , furono e 
dai Legislatóri , e dagl' interpelli pro- 
poste, e dagli altri adottate cene mas- 
sime fondamentali, che oramai rese 
communi , debbon anche servir di nor- 
ma agli esatti ragionatori nelle mate- 
rie, che hanno rapporto a questa 
scienza. 

XIV. Non c dunque a talento 
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permesso di attribuire a certi fatti il 
nome, e la potestà ci* ìndizj di un 
tal delitto Salicet. nella l. neque 
natales io. cod. de proòation., e 
con più altri il Bald. cons. 233, 
in fin. né a talento giudicare se sia- 
no , o nò provati tali fatti , onde pos- 
sono stabilirsi per dati certi , e non fal- 
laci, per poi sopra di essi ragionare. 

XV. Ma qualunque impressio- 
ne facciano essi nel animo per deter- 
minare a credere la conseguenza che se 
ne deduce, non è permesso adottar* 
la per vera , o probabile , se non son 
dalle leggi, 0 dall'opinione più com- 
mnne stati abilitati a entrare nella li- 
nea d'indizj e se non san provati in 
quella data maniera, che le Leggi, o 
i Dottori hanno già stabilito l. quoties 
6. ff. qui satisdare cogantur l, si 
autem nullum 4. ed ivi la Gloss. 

XVI. In oltre è stato saviamen- 
te fissato-, che certi fatti che V espe- 
rienza insegna esser talora riscontri di 
un delitto, ma più probabilmente es- 
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ser da quello disgiunti, e facilmente 
per loro natura accadere senza delit- 
to , non si adottino da per se soli co- 
me indizj , se non hanno certe caratte- 
ristiche particolari , che l' accompagni- 
no, o non combinino con altre diver- 
te circostanze di fatto ine ootrast abil- 
mente provate, che formino unite con 
quelli un complesso di riscontri , qua- 
li in ceno modo riducano l'intellet- 
to a persuadersi della probabilità , che 
tutti non si sarebbero potuti verifica- 
re in quella data persona, se non fos- 
se debitrice di quel delitto , col qua- 
le tutto quel complesso d' indizi più 
co min i meni en re suol' esser congiunto . 

XVTI. Cpn la scorta di questi 
(Liti che influiscono a ravvisare Li na- 
«ira degP bduj , ed il giusto loro pe- 
*so, s.irh anche più ficilo di distingue- 
re il profililo, o l'urgente dal ro- 
-moto, c di non mandare alla paridi 
■questi le piccole congetture , o g]t am- 
mìnicoli, e «.mi ugnalincnic facile di 
porsi ni fatto dei gradi della prova, 
che d.ii medesimi ne resulta. 
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f , t'XVUL'Ms per l'effètto dì acqui- 
alarne un' idea- 'asiene più chiara , si 
rende ind^ieii-ideledi vederne-, In no- 
tìieflclà{rira-'.Be4Ì^ffltòzaA rfe rnxliciis 
et-.tort.e nel ■Man.ovÌL. dc-prr&umpC, 
IBk. primo 9: 88i'.eo8«>-.cv*^;.;oréi- 
trar: q, 84. i jqra:ili riportando- un nu- 
mero esteri («imo di indiai; .e ingio- 
iando sulla forza., di ciiipean di. loro , 
rendono eziandio mi indicitl-nr.-FO; la lenì 
sàiEtìsiKa pcrrirwpiirei'o gsneriilme.r;- 
fé , e per là cattura; e gradiicamenrc 
pfcc.ila speciaie ini.jin.-izione., ,pei\. 
tortora- ov" élla èi&'.nao, e.pei kcoa- 

-a-.-f XIX. Postisi al fatto dexweci in» 
dizjj c della necessità, clic restino 
pienamente provati, ad eflèttoedr non 
eresie'- ■ nel bilanciarne il ,pe30.,a dan- 
no atóftifc, converga ugualmente porsi 
a-ipartiita; degli estremi dei de}] t ti ; no* 
rainiti.,' -e dei migliori mezzi cWcon- 
ductìnwalh prova di quelli, giaenhò 
altrimenti (p!;dreìqiie indizio si rende- 
rèiibe -dì ninna; efficacia,' sempre, elio 
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non costasse del corpo del delitto , o- 
degli estremi, nei quali si sostanzia 
il delitto medesimo- 

XX. L'Angelo de delidis si h 
dato la pena di farne la numerosa 
esposizione con ordine alfabetico, ili 
modo che con k lettura di questo li- 
bro si arriverà ben presto all'acqui- 
sto della piccola erudizione dei diver- 
si loro nomi, e si verrà in oltre in 
cognizione dei respettivi loro estremi ; 
della miglior maniera di £trne resul- 
tnre con perfetta prova ; della distinzio- 
ne- dài- dentri pubblici dai privati ; « 
finalmente del diverso metodo di far 
contare- dei delitto iu genere in quei 
misfatti , che non lasciano vestigj do- 
po di 'se, e che cniamansj di fatto 
transeunte, a differenza degli altri che 
si distinguono col nome di delitti di 
fatto permanente, annoverandosi tra 
gli uni - f' Adulterio , l' Eresìa , l' In- 
giuria verbale, e simili, nei quali si 
confonde la prova in genere con quel- 
la in -specie, e tra gli altri l'Ornici- 
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dio, l'Incendio, l'Aborto; ed altri 
di questa natura, che esigono la. di- 
stinzione di amendue queste prove tra 
di loro correlative , in forma che 
quella in genere influisce notabilmen- 
te a render più perfetta la prova in 
specie , e serve talora come di trac- 
cia per venire in chiaro del delinquen- 
te Boss. tit. de deliél per tot. Ctar. 
ér F.ajard. § fin. queest. 4. per tot. 
Farin. de inquisii, quesst. 2. per tot- 
Guaz. def. 4. cap. 1. et seq. 

XXl. A scanso di equivoci non 
è su questo punto inutile di avver- 
tire, che fa d'uopo di distinguere la 
prova del corpo del delitto , da quella 
del corpo di fatto ; mentre l' ispezione 
oculare per esempio del Cadavere con- 
givmtaair esame dei Testimonj , che at- 
tcstino di averne pirnis.-q.raii cognizione, 
non prova, clic il solo fatto; onde, 
all' effetto, che resulti della qualità, 
io cui si sostanzia Y Omicidio , sarà 
sempre necessario di descrivere le fe- 
rite, e tutto ciò, che può contribui- 
re a questo scopo . _ fc..a 



XXa-E' perchè i' Cnicmalisfi 
rjoVsonD in - isiato di dar talora gin. 
flizif» mrtl'ò meno di decidere se 
Fé- ferite' debbano, ó nò repararsi ìete- 
ìt? dovciiiiio- star?ens al giudizio di 
fliié'^fnsriti-: 

I XXnt-'Se rjuf";ri le danno per 
MflMmn (JBWg della rrorte, conerà 
p TOgtfBfteSft dell' Omicidio "in genere. 

'XXIV. '■'Mi'- se deporranno del 
rnn'.'r.tni) con higiórri-j che non ani- 
niettnno drilvbj cui punto di crederli 
per nn v nwìvo. o per l'altro pòrtati 
flc1ndfV<T : iI TV-fi- per {livori re 1' 
ftcevsnvcy reterà provato il corpo di 
fli'liftò ^rnuro al «emplìee ferimento, 
te ttoir*w<nt debitore il preteso reo, 
che di 'qnwn S»!ff, dovendosi in tal 
taso ntrrilulir Li fnorte alla mala CO- 
ra , n "ini '''altre can?e , ■massime se il 
B&^gBWl i'ìn Oli Cade la questione, sia 
sonra'vviffliito lnnTamente. Cùbàl. cas. 
à 18. n '4'ò. Gtiaz. tfef $.-cnp. io. n. in, 
(KriC Titschì litt. V. conci 376, 377. 
et seq. MenocL de arbitrar, cas, 
B75- " 5 S. 
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XXV. Quel elicsi è-Wq.ddr 
Omicidio quanto nll:i : pi^arjn, gene- 
re milita presso' a pcieo'auclie .ri;--i:ct- 
to all' Alion-o, Incenditi , r sÌotIt, per- 
chè potendo e l'imo, e l'altro mece,- 
derc casualmente , convenne in pre f ti' 
resultali; delle cire-ortyiizti ..gì'-c - imcii- 
namente.esc-IcfHcIano la c^naj.ità,,' „ 
» .-. XXVI Posta in sicuro^a prova, 
in. genere di-nn-dato deliùo.'conle di- 
ligenze, e col metodo, di. Cfui»,. corife 
già- dissi , ne somniimstra.iio-.iLlea,:]' Ai!,- 
.gelo de delttfis, al qnalc vdov.rà in 
tutti. i oasi ricorrersi,, non^niuarca. 
che pensare al miglior modo" "di' rin- 
tracciarne. l'Autore. . vf--y 

XXVII: U. arruj:àirtyPror;f>s:mtc 
■dee dunque twser sollncÌKvpin che i'.nS 
a spedir le ■ citazioni ai tctfiiìnou^ikti 
nella. querela por inlin-mafVdei.deLu- 
qiiente, e eonip:trenrio,: te,n,iìii ;pcr, re,- 
gch di ósaminavìt subì,-. n:-.d;.. f:vnc 
fi.iwn ncL-j; 1 €.ct:i., c-(*iiiG.j l iaLi.j;i l intc.Ì'.'rà- 
™" tonili, -d! 9l.,blmr..Ii ) a Menare' in 
•■■''rojampo, .poseudo >v a.. essate ■ che 



la circostanza del proprio comodo in- 
fluisca al disastro loro, ed alla rovi- 
na insieme di rutto il processo. 

XXVTII. Per questi riflessi e pèt 
quelli, che rileva il celebre Beccher. 
al §. io. nel sua libro de' delitti e 
•delle pene 1 , non può non esser ebra- 
mendiilìile la massima di spedir le cau- 
se criminali coli' ultima prontezza , e 
se si tratterà di reo presente, sarà sem- 
pre meglio di cominciar d,i Ini, per- 
chè sovente accade , che ai primi tor- 
chi generici che se gli dsrimj, se n'esi- 
ge in confessione, nel qn.il caso Hon 
restay che verificarla con pochi esami. 

XXIX. Questo metodo riesce u- 
tilissimo per rutti i titoli, e se non al- 
tro toglie il rammarico al Processante 
di aver senza necessità ritenuto lun- 
gamente ^ e più dtd dovere nella car- 
cere di custodia il "mposto reo, e di 
averlo con nn zibaldone inutile mal' 
a proposito caricato di una soverchia 
spesa , che è cenanifn'e nna delle pnn- 
f ipali ragioni , per cui la maggior psr- 
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te dei Processanti si acquistano il nome, 
di tiranni, e si i focaccia no insieme 
h pubblica odiosità. . . ■ , .■. , '. ' . , 
' XXX. Ma corniinqne sia il cre- 
dito che abbiano anco di presente, i 
Goiminalistf converrà sempre eserci- 
tare la professione in guisa, -da; smen- 
tir ratri coìoró, che npa contenti di 
.avvilire questa parte di Giurispruden- 
za , si fanno anche, una gloria di es- 
serne allatto all'oscuro. ' ; 
e-; XXXI. Checche si pensi su que- 
sto: punto, a .noi conviene' di negli- 
gerlo , c tornando al proposito , riflet- 
tere » che; se il supposto reo si ren- 
derà negativo nel primo L suo. costitu- 
to, non divrh dolersi che di se stes- 
so, se il Processante si .troverà conto 
obbligato di prolungare il Processo, 
e la di Ini carcerazione per trovar 
la maniera, di convincerlo di reità. 

XXXII: L' esame dunque dei te- 
«tirflOHj nominati nella querela sarà in 
tal. caso, inevitabile^ ed io son d' av- 
viso, che debba cominciarsi da quelli, 



clw si 'credono piùìl'ogi:' altro a-. par- 
tabi' --di favorire il Fise», talchi; per 
modo_ di esempio, se dalla querela po- 
trà rfleVstrsi che '"alcuno venga dato 
•pèr- : tè^ti*ioFie presente al fimo,- sani 
senipfe^e11'irjteres^e"del-Fisco"di'Seii- 
tii'.lrj' 1 il , 'puimo,~arwo in veduta di non 
dartéfflfio agli aderenti-dei supposto 
reo; flii ?edui?o ' o ^con regali, d con 
proffle.^'-^'- tener celata la' verità. ■ : 
XXXI1L Atìziwhr; Piando da 
parte il 'solito «SfodD ^ella citazione , 
"non sarebbe ; fbor- dt-'proposuo-y trat- 
tandosi ' tìr canea grave C di testimonio 
litì liscino all' intenzione" del .Fwco-yrita 
■farlo" Subirò accompagnare a -Corte^ 
pèP evitare al passìbili che aotì imi*- 
^ tornato tilt' chi- ti* Uitèìesse. 
Astenere le pani-del^npiioSKi-delir)- 
ijifcilc.'" :a - 3 

• -'"XXXIV. Ben •pirroU- poi'*; Ja 
ctifféffcriM'tlié pastì'dftl consocile 
«ce 'tenersi' nrllWie «'Uff testami* 
TWV -a'WncHo ; (H tftirap"iW»to~W!O^SB' 
e* l >efe«bda--*KgÌHf»nSSft€^ «te , tei* 
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sostanza- tìcir atm . Ai. delè)'wlfr..ai ^sti- 
mone , pereto altrimenti HQH^iOTerelc 
be, sieoome-ìnon faicliba;, iLmjqi?? 
grado di prova ^deposto de^-reo^. quao- 
to ni compiisi, se non fi avv^i'tì^e & 
deferirlo, analie . ad ; esso. , tiglio, 
altri, seoza 1 ,tlhe 1 lo «fai-Si? ^ire/il ve- 
ro-rispetto a.se,. >>-i.. : «(je j.f i, J • i' 
- XXXV. Neu, saranno, rdiirupie.,iwv 
tili le monizioni/ da : . Èrsegili ;ra que- 
sto puptO '"por .porlo al, iW delle 
nutazioni' dell' tìJìliligo r.oh tenere 
Gelata, la verità,-, :«v feza del g™ 1 ^' 
rhento-. . .,,,„ , . :i : ,;, - ,.,3 

.--XXXVI. -BeLrimaiaGPte .ai Testi- 
moni, .-non. meno; die, ..ai^jrej, àovfti 
usarsi Semp-re-.l^. cautela, li'iinterroga?- 
IL,Bftl rA , imo.:,€SaMe..;g6Ti?picairient^ rf 
jjereiw. . Jiel : ca?yj di .GttenCT f, Wttentp 
per questa viri sarà im!ccm.lfnle;<p#: 
q.fjesto. ca]ìo, jl. deposto: desliuitif nè 
fi -awrài.raai/.qhe ridire. ■ siila ,. confes- 
sione, degli.. altri.. ... '-. i 
■ : XXXVII. Con sl\intcrfOgsn»q:pre- 
^sibuii. all' tsainc di. cutraoibi sarà ip- 



oltre molto opportuno di fare resul- 
tare la loro età , e qualità personali, 
che sono di ordinario le circostanze 
per le quali si aggrava , o si dimi- 
nuisce la pena, e re spetti va mente si ■ 
presta mair?iore, o minor fede.. 

XXXVIII. Per tinello poi, che 
riguarda la sostanza des»]i csaini i non 
potendosi dare nna cerni regola ba- 
sterà di aver sempre: presente, se ss* 
ranno inclinati a non impugnar la 
rarità, Ai fare evacuar tanto ai rei 
che iti u-'imoni tutto le più ntftltiie 
circostanze' del fatto , avvertendo <li 
ohWigarli costantemente a rendere 
ài rotte le prduosàzioni' in particola- 
te una adequata ragione della loro 
scienza, ed a individuare il tempo, 
il lungo, i contesti, ed il -motivo di 
delinquè] 1 ». — _/ ' \ 

- XXXIX. ?; ben veropei' altro, che 
qaantanqrìe- passi per 'lesola appresso 
i Criminalisti di por sempre ! in chia- 
mo la Causa di delinquere anco per 
1' influenza, che suol avere rrclativa- 
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mente all' accrescere , o roanorar le 
pene , proverebbe non di meno la 
debolezza 1 dell' Attuario, se non a- 
vesse tanta discretiva 1 di. applicarla 
congruentemente limitandosi^ 0 per 
dir meglio, rendendosi affatto inutile 
in quei dehtti' ohe ripetono 3a loro 
origine dal piacere, o dal bisogno 
come di ordinario sneerde rispetto al 
fnrto t e respettiva mente all' Adulto- 
rio, e situili / che vale a dire , che 
nei casi di- questa natura sarà sempr* 
meglio; di non 'entrare in -somiglianti 
ridicole ricerche , che nori- servono 
che a : impinguare inopportunatameo- 
te i processi . 

XL. Se poi ri getteranno al solito 
partito della negativa , prima di far 
altri passi , il miglior mezzo sarà 
quello d' indurii a noti celare il Ver» 
Con le più" dolci monizioni, e con 
generiche contestazioni architettate per 
altro in. maniera da far lóro completi» 
dere quello^ che si vnol sapere, trat- 
tandosi specialmente di persoae idio- 



té, n volagli, all.iowwtjiitiOitP fkùk 
quali conviene- adattarsi-* ■ .-ayjrcrteRde 
bene di .non trascender mai. ari aluvm 
atto^'dr-.vcrgogiiosii. jiu|)B(-;i*.',uz3 ,^elie 
di- ordinario serve «li .vmì.i .ali' crjijna 
crudeltà d3T :réndw -ii- i'ivrt*-'- 
sarjtc 'di conflt^ioiig.,. * : ;rn>ij peggiiv 
re,.uffliaM_'alflieno;a.flriella : ilel lieo., 
Xil .A<rs)UligaR-, filifi .Y^Bd^Hih 
die sostcsier.lienJe.jSMJ&.-de} Fjscftl 
1' esperienza convince, della necessità 
di non dimostrarli iina-.f-uvorrlua ripe» 
mura ili. e.-sel- posti al -fatta;, di ri ri 
■clic si ■ domanda , mi: fp#Fat#Hjo , $ 
arteiwrà dall'- inveii-e-rpoiltro,. le -per-r 
«One dei supposti rei , . 6-iBKttto meno 
ile'-Testiruou.i, eweuitp ijidnliifaiovrlie 
per rie d) dei; maniere, ..arni di', rado , e 
fnù di ^ivrlc •yengono.iul esigersi ìc 
confessioni nini; dfurli.flniv^WflTie tiagU 
nitri/ Adjun^eada Cii>:;n <■.-/ fèG»r 
liftie in' dì/ di e rido, UuUas-itidfr 
cernendo. Q'r. rpìM:../ud.£tti7itum 
fratrem Àsta.-Pìwtoreni .■ 
i.XWeOw .«ei, psejiè in seguite 
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Sei buOirTiadn'drpròcédar&con.waì 
r"n:i;'ihT"fn -il- L'mressiuite ' come, i» 
itiantf -é-pteiKi- T3i: urbanità, e; buòna 
grazia "nonif;- improbabile ,■ clic- fon* 
dino ; :in -fesBq qualche- speranza- 'sai 
pirata almcnrì' di usarloro tutta: quel* 
la equità;' ciré- è compatibile coirla 
giustizia. ■ ' •'-*'" : , ■ 

XTjTII, Da Testimoni- , perchè mal 
soffrendo i* i'agìHfie ed ì cattivi trat- 
tamenti s'evita se non altro il ri- 
schio, dì -podi-ai punto di ostinarsi , 
come per picaa di : non secondar, te 
mire del Processante; : .- . , 

■XLIV". H-i qualora con lì) generi; 
die contestazioni , e eoa. 'le- monizio- 
ni replicate non -si ottenga l' intento, 
eiiììvcrrli ili i irri:ìiì(':iro u supposti') reo 
■dì IiTnm) . c T!i custodi;;, r 'li spe- 

rimentare anche con più giocni, di 
carccne i' : le.»timoni , sempre, però che 
la. causa pdf la- sua gravezza- lo ri- 
chieda , ei avuto riguardo "alle'loro 
qualità, ed agTindizj > che-:si avran- 
no contro di -loro, per crederli ii> 
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formati del delinquente, come su tal 
proposito ci avverte V istesso favelli 
nella sua prefazione 'alla pratica , la 
quale, come si e già divisato, può 
anche servirci di norma perle altre di- 
ligenze, e cautele da porsi in pràtica 
Strito jespettiviimetite alle persone de* 
rei , che a quelle dei Testimoni per 
concludere in causa . 
- XLV, Abbiano dunque i Crimina» 
listi sempre presente la massima che 
le loro parti non sono , che quelle 
£ investigar Ja verità , sicuri posi di 
non prender partito nè per nna parte, 
ne per 1' altra ; nè di cader mai nello 
sbaglia della suggestione . 
: XLVI. Le suggestioni altre son di 
&tto, ed altre verbali , ma di .qua- 
lunque natura elle sieno portan sem- 
pre un insanabile nullità del proces- 
*o , se per mezzo di quelle se n' e- 
-siga la confessione : Caren. de off. 
<£ Jnquis. par. 3. tit. 8. fot ,314, 
-SahelUiTLSum. V. Confes, n. 5. ef 
-*eq. Guaz. def. .10. cap. ^3.,» li. 
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Clar. qu&st. 21. persie, retenta i- 
gitur . 

XIjVIL Ad oggetto, dunque dì ben 
guardarsi dal porle in pratica , gio% 
va qui riferire , che la suggestione 
inerbale non è che una domanda spe- 
ciale , con cui si suggerisce afferma- 
tivamente, o negativamente la replica 
all' interrogato. 

XLVH{. Non differisce poi quella 
di fatto se non nel modo , mentre 
nella sostanza se ne rilevano l' istesse 



zioni giudiciali 
somministrano gli escmpj delle sug- 
gestioni di fatto, poiché chi non av- 
vertisse di far riconoscete al Testi- 
mone la persona di un supposto reo 
tra altre simili ,. In recognizione sa- 
rebbe suggestiva , e per tale si avreb- 
be , se non costasse , che. al testimo- 
ne fossero incogniti anche i simili, 
o se non si usasse la cautela di ren- 
der libero 1 e sciolto da ogni legamo 
l'ìstcsso reo, essendo certo, ohe scn- 
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za queste , o ■altre slmili precauzioni 
verrebbe a suggerirsi al testimonio la 
persona- clic (tee ricolmare re-' per qtie 1 .- 
I*'steBSf', 1, fli bnt ne avrà già* fetta pre : 
torivìtffiftiTte la descrittone ■ / 

"'"L. AiiM che sul propesi» (li tal 
licerti zioni: ' i>reveui;va ;<•■.:( •<« r !à- 
sT^^"-(fta^^ir*"-cK«^;irà' sempre 
iirli'-iniii , e necessaria 'per i' in ili;;.':: 1 
,~, ( ..,ì,;ìi„-',.t„. a]ìa 

S'dtìP identità delia 




... J* altra che avrà g 1<t 

fatta irPi'dcéssarite nell'ano ili cosri- 
tni j-Tr> al ■primo esame".' : 
"LI. Per non " cadere adunque nella 
Fnggestiohe di fatto, dovfit tenersi*"!? 
istesso coriiciiiiri anche rispetto all'al- 
tre recognizioni , che non dì rado oc- 
corrono 'farsi per f identificazione dei 
contrabbandi , e delle robe 'furtivi; . ~ 
~ :; LH. ife interrogazióni ptìre, "thè 
iliconsi dtttafótie' , provano piuttosto 
lì mal''anmioÌ che Q , -zdO*àSL®t& 



rasante, ponendo al liccio in c t! > :ra 
diramerà il supporto reo'idr.diiYe una 
replica, che-ei erede , e-ìiC'loi'uroLÌ. 
sca , ohi .che ili fillio '16 aggrava no> 
labilmente;."' ; "> r ; 

LUI. "Onesta miniera! d'inferrò- 
gare non può don parificarsi ali Sin» 
ganno, riprovahile in un Ministro!: di 
giustizia, e tolerabile soltanto in co- 
loro, che si rrovano alla necessità eli 
salvar con lesso- -e- la vita, ed il prò 1 
pria decoro.: : ' ■" ,' '. * ">t 
... LIV. Del rimanente son tinto 
persuaso,- clic disconvenga nel caso'} 
di cui: si tratta , clie i<v non ho' mai 
adottata la massima del Raynaldo, il 
quale attesta della necessità d ' interro* 
gare il reo confesso di più furti com- 
messi a danno di "bri is'essa persona ,4 
se dopo il primo flirto avesse, "o nò 
l'animò di continuare „ -me atre- in uria 
tal domanda vi si comprende l' ingan- 
no, e viene in conseguenza a mani * 
instarsi cattatouia., sempre che. si ra 
fletta, che il reo per non iìursi di un 
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carattere affatto empio 5 e scelerato , 
con la vedura di sgravarsi, supporrà 
senz'altro, benché le corcostanze del 
fatto dimostrino il contrario, che egli 
non avea 1' animo di continuare , ma 
che la di lai estrema povertà l'obbli- 
gava sovente a ricadere ncll'istessa 
leggerezza . 

LV. Qualunque reo , benché for- 
nito di una certa cultura da reputar- 
lo di bnon senso , non darà certamen- 
te una replica diversa ed anziché 
fer megliori con essa le proprie con- 
dizioni i si aggraverà notabilmente 
col farsi debitore al Fisco di tanti 
forti distinti, e conseguentemente di 
una pena maggiore di quella, che a- 
vrebbe altrimenti meritata, riguardan- 
doli come nn sol furto continuato. 

LVI, Ognuno dunque vede, che 
in quésto, e in altri casi simili sarà 
sempre meglio di guardarsi dall' archi- 
tettare così fette ingannevoli doman- 
de, che si parificano in sostanza ad 
tea vera suggestione., 
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LVH. Su tal proposito non- fletì 
lasciarsi di avvertire , che per -"malli 
zia, e più probabilmente per ignoran- 
za, cadono talora i Criroina listi nell* 
errore della suggestione per là soper- 
chia energìa, con cui si gettano anco 
fuor di tempo al rimedio' della con* 
tentazione degl' indizj , ohe militano 
contro di alcuno , per obbligarlo a^ma- 
nifestarsi debilore di nn gualche d& 
litto. '. sa 

LVIII. Se il Processante' avrà 
l'abilità di conoscersi di un talento 
limitato da non ben distinguere l' in- 
dizio prossimo , ed urgente dal remo- 
to , terra per regola di non declama- 
lo sulla forza degl' indizj , riè di az> 
zaràarsi mai di contestar la- prova, 
che ne risulta , perchè dandoli un pe- 
so maggiore di quello , che hanno in 
se' medesimi, e caratterizzando per 
indizio q-nol che non è, importerebbe 
suggestione, o darebbe almeno luogo 
di questionare , Se cOHverrigge far capi- 
tale della confessione del reo emana- 



ta ,iii : «egiiito .di cosìi'itie «[njefiazio- 
iM kP -jtFocedente in conseguenza da 
urj.TPtfwtopjo inibito . Farina c. ■ de. reo 
vùTif'es.et-corK'.; qutttt. 83. per tot. 
Cl-ar.>§:ftn quaBt.-^i.vers. retcnta. 

i IglX. Eili è. dunrpie pur troppo 
necessaria di surbr-ne «etilati su qac- 
wjr.-fi^Bto, flvvortEndn iiidividua] mt ti- 
re <if n[>n contestar- nulla di più, di 
qncì , che in Fostaiìzn resulti dal pro- 
cesso . 

■ JiX E quindi non sarà imitile 
Jn ^precauzione di farne un preventi- 
no 'fratto, scorjlipì o, anco per, non fi- 
dar .Hitio alla propria memoria- . , 
.bit .LXI. Il conrYonto pnrc, che è 
«.no tfei;'morii;," con cui si legittima il 
Processo-, non è azzardatile in tutti 
1 casi-,"; anzi perchè in traila differisce 
dal&- : sw^estionf;, ri riguarda come 
un. rimedio sussidiario , nè conviene 
perciò porlo in, pratica, che ben, di 
gjdo-j fyVpi' solo- caso, che non pos- 
sa -alt. imen ti ves-ii'flia capo delta verità. 
LX1I. Hi, tanto: più, che resta 



di" •tipeìèrtì anco i !0*!in*iWnj tedtìft&nttfJ 
ti,' stip pónendosi V òhe' lo -''^jìitdlofiv 
delle carceri , c la- vista : del- Vve$&- 
sante gli tolga qnr;lla ■ presenza! di Spi- 
rito,' che avrebbe ;>Jtriin(--ntì rfvma4St 
punto di interrogare i ' t«stimo%i 1 posti* 
éK a fronte, e di ribattere Ì::]o??P'.ffte- 
pésti, -sicebè rendendosi tali E rSSfetì^ 
anco per questo capo iniì liituosi-, '"sarw 
eeiMpre meglio di porli in- uso 1 iiersolv 
Crtsi.di precisa necessità :. : - - ' : " n 

LXIII. Egli "è però-cer¥o,"'cfie 
roltedi mezzo siinili istanze', i;onVe'd£ 
dubitarsi, che' il conirtifiW^ -*[fttìW9 
alla legittimazione " del processo 5 non 
produca 1' fefessò effètto dell'a^ «peti- 
zione' dei testimoni rT-rà'i, ti- d'ella di- 
chiarazione dì averli -per riprtWÌ ,- c- 
della confessióne vera , o '-risultante 
dalla ■contumaci»: V> 1 ' 

" LXIV. A quésto in sostanza- si 
riducono fe maoi#re, con le qJiaTi i si 
è creduto di legittimare ì Processi 'eri' 
mina % e di convalidare i deposti -dei 
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TT. elio di ragione non proverebbe- 
ro senza la citazione della parte a ve- 
derli giurare con l' assegnazione di un 
termine a dar loro gl' interrogato! j., 
che è il contegno, che suol tenersi 
nelle cause civili, ma che si manife- 
sta poco a proposito per le eliminali , 
rispetto alle quali servirebbe anzi di 
mezzo per le subornazioni, che deb- 
bono evitarsi più che si può, essen- 
do dell'interesse pubblico, che i de- 
litti non rimandano impuniti , Puffcn- 
doTf. de off. hamin. et cii: Uh. 
1. cap. 13 £ io. in pana utilità.? 
quoque omnium qeritur, dum nein- 
pe id agitar ut ne. qui uni nocuit , 
aliis deinceps noceat , t-eZ ut exem- 
plo ferriti cwteri a similibus pu- 
trandis abstineant. 

LXV Dopo di aver tentati . con 
le divisate cautele i possibili mezzi 
per far costare del delitto in genere, 
e in specie , resterà, a vedere , trattar^ 
dosi di reo negativo , qual grado di 
prova s> sarà acqrjistato, e special- 
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niente se si creda di tanto peso 'da "dm 
gli debito dell' messo delitto, onda 
poter trasnter+eie conti» di: Ini la-spe» 
ciale inani sizinne. 

LXVI.jE ffnì- conviene di riflet- 
tere, clie d'ordinario la difficolta si 
ristringe a vedere se JStamo in termi* 
in di conflitto di prove peP detenni» 
riarsi a riguardare più; l'ima,, che -E 
altra di maggiore o minor valore, o 
Se si tratti d' indizi per bilanciare la 
prova che ne resulta. -- 

LXVn Nel primo capo Covrali* 
no aversi più considerazioni ; la pri- 
ma che i TT. che deporranno deli' 
affermativa son preferibili di credenza 
£ qnelli della negativa, ma special- 
mente, se non la coartino col rimaci 
ver l'atto dal senso ; La seconda, se 
sietia di maggior numero più- da una 
pane che dall'altra; La terza final- 
mente, che essendo-anche in pari nu- 
mero, dovrà sempre prevalere la mi- 
glior condizione dei TT. e la maggior 
▼erisimiglianza del deposto lord , co» 
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me -.melando delle contrarietà dei Te-, 
stimoni, .e, loro- ecceziiSoi ottimamen- 
te .rifletterti Fartnac. de--'i$.st. quasi,- 
39. 4*. 60. et seq. .■ys.-.--;---:iw- jUIj 

LXVJII, Nel enfio poi, die si trat- 
ti fffajjtft è "da .sajicivi eie mi solo 
de' 'Trovimi ben - provato è più- che 
sufficiente - jier trasmettere legittima.-* 
nsemè, Y. ,-iffifiìisizione siedale -, e-;* 
ijnest' effetto sono egualmente bastanti 
tini', Qafd-fpiù tre dei remoti. - 

T.Xrx. TI SaveUi nelfe prefaziejiq 
della, sua pratica -al fi. rrt.4;.' caratteriz- 
za cq! nome d'indizio ptESBirno il dcr 
posto di un Testimóne; di' vista, ed 
al tkt 165.:. scende qnindi a stabilii 
elle .ricavandosi gl'indizi prossimi dal 
titto-'StcJnn , non hanno. intOgOQ di alt 
«a prova .che tìi un. sol - .Testi reo ri e . 
: LXX..KeH' ipotesi elie indizio pros-- 
sìinó'., fis-djspostò di :ui testimone, di- 
vista; suoni ristesse!,"* verissima la; 
cctTì^t'ttiH'nza , che .ne do Luce. , ■ . ■ —, 
■- LXXI. j\fc Salvò secajwe il dovntój 
rispetto che. «e gU.ikveMion cj;-e&t 
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r'he in fpiesta-parfc-Ci'iiiTsnga di ab- 
bracciare i.ì ?no ^i-br.cnin . essendo 
troppo visibile la dirfeirraz- . riie \v.v<- 
aa ."dall' iridizio.-proBsimrF aì.-.dcposto> 
di un Testimone Ai vista;.-* tu-.-'^-fu^ 
LXXIL Mentre non può-iòvocarsi 
in dubbio,- che se- ■ qaestu—olitamerà: 
in contest© altro Testimone iche de*, 
ponga per- l'istesso scntitnetrovriel fat- 
to medesimo, éisi uniformi nella, nar- 
rativa anco' rispetta alle circostanze* 
pm sostanziali '," la prova sari senz' al- 
tro- piena ,-e' perfetta da ■ parificarsi ad- 
una confessione "gindieiale, 'massime 
se si trititi. di testimoni stiperiori aà 
ogni ■ò'cceziofiei-,' '! 

- 'LXXIII.' Laddove, benché sia verni 
ohe dall'indizio prossimo esuberarne*: 
mente' provato possa resultare tuia pTO« 
va uguale a quella di nn Testimone; 
di- viflta^-non ne segue, che tra e ridiasi 
all' uno altro indizio -di egOai' vaio- 
re , debba in tal caso aversi pei' iman 
prova perfetta e pari all'-altra -resol-' 
tante dalconcorde deposto di due Te-- 
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stimooj contesti , che si danno per pre- 
senti al fatto. 

LXXIV. Dunque è manifesta l' in- 
congruenza di supporre, che indizio 
prossimo suoni Vistoso che deposto 
di un Testimone di vistiti t'd è con- 
seguentemente erronea la pnii'osizioue , 
ohe tal' indizio non ajjbi'a insogno di 
altra prova., che di un sul Testimone. 

LXXV. Iu farri. :nell' ipotesi di no 
omicidio rissoso commesso con sparo 
dì arme da fuoco in una casa, ove 
non vi fc*"- e alcun t 'resente, si avreh- 
Jjc per indizio prossimo se potesse ac- 
quistarsi , che iu seguito delle alter- 
cazioni passate tra 1 orciso, e l' Deci- 
sore,, si fosse sentito il colpo dello 
sparo, e veduto quindi' uscir di' casa 
uno dei corrissanti provvisto di pi- 
stola. . ■.: i t 

LXXVI. .Ma- sebbene tutto questo 
si ricavi dagl'atti prossimi al fatto stes- 
so, dee nondimeno provarsi per due 
TT. contesti di luogo, e tempo, che 
abbiano, per esempio, sentite dalla sera- 
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da le altercaitoni, e Io sparo, e vi- 
sto in appresso uscir dì caia provvi- 
sto di pistola il comssante , crìe snp- 
porrarmo ili ave- conofcinto alla voce. 
- LXXVIL Questa fattispecie par che 
abbatta!;;' a chiarisca la ditlerenza che 
passa tra l'indizio prossimo, e l'as- 
serzione di un Testimone, che può 
deporre còme presente ri' fitto, dell' 
Autore di- un dato delitto. 

LXXHI. Ma inoltre ce ne convin- 
ce il recesso , che l' indizio prossimo 
giunge talora ad essere di tanta effi-, 
cacia , da poterne rilevare una prova 
molto superiore all' altra del Testimo- 
nio di vista, sebben lion abbia ecce- 
zioni ; poicif) stando alla divisata fatti- 
specie dell'Omicidio , se fosse possi- 
bile di coartare la prova, che nella: 
casa, di cui si è parlato, non vi fos- 
sero altre persone, che l'occiso, e 
l' occisore , uè vi fosse che 1* unica uscii 
ta, da cni si fosse veduto fuggire il 
supposto delinquente, l'indizio sareb- 
be di tal valore da indurre cria mo« 



ral certezza che l' indiziato -fof.se- il vt- 
ro-'antore dell' omicidio , -*ìi cur-suó-at-, 
(■! , c ìpeejaimenre se ifowt: twvcd-tìo 
da altri 'muori riscrantri^come- delie; 
précédenti jattanze^ inmiiciziii, e te- 
mili. - u', : r - i: o t 

- LXXIX.. Par -danijiie- dimostrato ,- 
che altra è prova per se ihedesimav 
com' è- qnclk appunto -dei Testimone 
che deponi; del fatto stesso.' di propria 
scienza ; altra è " esultanza Gi.' prova 
fiti'tìnribiin.diiLi-Ji atti { inizimi ,' O trémo- 
ti"iil fatto medesimo,; die sono -gì* ili-* 

dia}--: ■«<■■-<.■■.■'•■ - • r'< :.: ■'- 

- LXXX. Prima dunque -eli determi- 
narsi a trasmettere l' inquisizione." epe-- 
ei;dc convitine 'esaminare il giusto va- 
lóre di rpielìi- con 3a veduta di non 
a z;--.ai darsi' a por veruno mal 'a propo- 
sito' nel numero ' dei rei, die. non &■ 
ycsiuesea di fitte, benché non gli sìa; 
nnpedito'di'reilimersi darpiesta tacciit 
eòa te firfeetSi--" ■- ■ - > '• '■ 

-..IiXXXf.-Oiidc- per ;£tr qriesTo pas-' 
ranelle cegòle dovrà avvBrtksi che. 



C-:- i <<!&AWYA<-. del di-btio J:i gene- 
re, i- che il l'isco abbia fatto mn'ao- 
fjHÌ5ti> -io.- .specie,, che. ..equivalga alla 
semipien approva, r -T :T 

LXXXII; E -boncbÀia, maggior par- 
te dei; DI?, sieno eli sentimento , che 
l'inquisizione possa validamente soste- 
nersi eoo . ini grado di prova minore, 
credo, nondimeno ,■ clie in tal caso non 
convenga di azzardarla , se non si sia 
preventivaipeiHc citato il supposto reo, 
o se non si trattasse di delitto di ; dif- 
fidi prova. . . - ■ • ■ - 
. LXXXIJL Nell'una- ipotesi , e nelì' 
altra ■ io. pur concorro nel medesima 
sentimento dei DD. ma nel caso Con- 
trario non consiglierei di arrischiarla, e 
tanto più me ne guarderei , se si : trat- 
tasse di persone di buona fama , rispet- 
to alle quali sarà sempre meglio, che- 
li grado dì prova esuberi, che man- 
chi, anche per non trovarsi nel oaso 
elio rimanga vergognosamente abolita, 
e che l'faqnisito in conseguenza non 
abbia un giusto titolo di lagnarsi dei- 
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Iìi taccia inferitagli di supposto reo di 
un delitto , che egli non abbia neppu- 
re immaginato, non che commesso. 

LXXXIV. Trasferita che ella sia E 
inquisizione, trattandosi di reo assen- 
te converrà d'intimarlo a rispondere , 
e difendersi con replicate citazioni a 
norma delle Massime prescritte con 
le cautele accennate dal Monadi liò. 
2. prasumpt. 26. e dal Gratian. di- 
scept. voS. n. 8. e 715. n. 14. 

-JjXXXV. Se spirati tutti 1 termini 
non comparisce, si avrà pei- contu- 
mace, e conseguentemente per debi- 
tore del delitto espresso nel libello 
del Fisco, ne rimarrà, che con- 
dannarlo nella pena stabilita dalle 
Ni*; 

XiXXXVT. Comparendo poi in uno 
de termini , dovrà ammettersi alla ri- 
sposta dell'inquisizione. 

LXXXVII. Se si rende confesso , 
sC gli assegna un termine ristretto a 
cinque giorni per dir quanto gli oc- 
corre contro la propria confessione , o 
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non provandola erronea o estorta con 
inganno , o per altre indirette vie , \' 
aiEire suol' avere una sorte non diver- 
sa dall' ultra del contumace . 

LXXXVlir. Se negativo, dovrà 
duplicarsi il termine della difesa, che 
h anche in arbitri) del Giudice di pro- 
lungare, e previe le debite monizio- 
ni sul punto della repetizione dei Te- 
stimoni, potrà licenziarsi con malleva- 
dore, o con la cauzione giuratoria, 
semprechè la cansa non sia di tal mo- 
mento, che meriti pena afflittiva, al- 
trimenti, non solamente non sarà in 
libertà del Processante di licenziarlo, 
ina si troverà in obbligo di ritenerlo 
nelle carceri fino all' ultima zi ohe dèt 

3?. per tot. Menach de arUtr. ca& 
33 n. 15. et seg. 

LXXXIX. Nello segrete, se pnò 
ragionevolmente credersi che meriti 
l'ulrimo supplìzio, nelle pubbliche se 
1 afflittiva non arrivi a questo segno. 



:.. XC Nell'oli caso dunque, e nelì' 
altro "il supposto reo dovrà far le sue 
difese m carcere,'ma sempre se gli do- 
vrà concedere il comodo dì poterne 
.tener proposito col Difensore, con 
questa differenza che «'rei di morte 
anco in.~yigor dello stile 'introdotto 
nel Granducato non si ammette qnc- 
-sto comodo senza l' assistenza o del 
■Giudice, o.del Processante. - 
XGL Qtial sìa finalmente il conte- 
gno ;d« 'tenersi per k reperizione dei 
IT. Fiscali anche nel caso, che ri- 
trattassero il pi-imo 'loro deposto, se 
possa ammettersi 3' istanza- di riesami- 
narli v.d declarationem dopo la puh' 
blicazione dei loro esami , quali sia- 
no i Capitoli ammissibili, e quali da 
rigettarni , ed altre non poche ispezio- 
ni , che cadono sul difensivo , porran- 
no vedersi e nel Saveh nell' -indi- 
cata.' Prefazione della sua Pratica 
e nel Gtiazz. ad.def. reo?, def. io: 
n. »/ n. 15. II-.:;-, c\\.l 
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PARTE SECONDA 

Delie vedute che debbono aversi 
per ben risolvere ì processi. 



il) Opo che con sì fhtn lumi si 
shrà acquistiti un' ìdc;i ilei!;* mìilios 
mitmera di cofwrnire .un PmcedSo Cri- 
minale,; tutte .le volte che verrà il 
caso di hverb'sott' occhio, e Ad .do- 
ver dire il proprio sentimelo, -npà 
solamente si avrà- l' abiliti idi ril6t»<i8- 
vi ogni difetto', o hraicanZìi ,-, che ra* 
Tiri di farvi ■ attenzione!,; . ma ? rrfteuà 
anche più. 1 astraile di fise no' e*$ttp 
scorporo delle vesn'rnnze de'V ìbé&jt 
iMtwof -nom'vineaQ-olie' de! prolisso 
'» difesa-. I.» a , t.iv • > r. i ■ '.f "i?r~3 
'i- H.cE- qnì di. fitta consiste -liHnajf 
gìor difficoltà, essendo .ben Ipoejiij 
.BsiminaliBti d' Oggidì , che. siepe in isti- 



to di p'irre nel «no vero prospetto, 
e con Li necessaria chiarezza, e ] re- 
cisione il fitto , del girile farà d' uo- 
po trattare; pochissimi poi quelli, 
che abbiano 1* abilità- di riportarne le 
£rove sinteticamente , ed in guisa, 
che l'ordine influisca alla dimostra- 
zione come istantanea del maggiore, 
o minor grado di esse, Len fréqOen- 
ti essendo le contingenze disporre al 
eotifroom quelle del Fisco con le al- 
tre, che militano a favore del reo e 
di ragionare sulla forza di entrambe 
pei- Sterminarsi su] punto, di condan- 
nare , 'ó'dt asso?vere defini ti varrientB; 
tì di (fetìér 'le vìe intermedie, .che soa 
tfUeHé - della condanna' 'straordinaria-, 
«elF assoluzione con la clansnla>e4n3 
«Jvc., df,l processo aperto, e.', delia tor- 
tura:, ov*e in uso; ' ■ o. —.. ?j 
■ III. -lo ho sempre avara in orron 
guest' nlrima via , e costantemetjt* i' 
ho -rightrdàta , come uà residuo Beli* 
antica barbarie. - >-"' ■ - j '• 
' IV. Per is poche- voi se- , ohe rat:sca 
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trovato alla dura necessità di assistere 
Oll'btriijo spettacolo della fune, non . 
io avuto il rammarico di averlo pro- 
posto inanimai. ; - *, ~ \ 

V. Né- mai mi verrebbe in pensie- 
ro di pcotnWf) « questo, barbilo, ri- 
medio,, che- Cri,flinali=ti chiamano 
susfidnrio, -uator-jè-, il ribi^zo, che 
io rigiro ratto k volte-, chejni \omi 
in mente r/costa ■ tragica scena, ma |pgg 
cklmen'c roi quando rifletto- alla ffj 
oilità dell' errore, in cui può radersi 
di martirizzare un'innocente, ,^ T ', j 
r-VI. Io so d' alcuni Giudici supe- 
riori , die douo di ava- -rjec^taie^ 
fetto porre io c aso questo _ cnidebs. 
simo riwJ^. ' ch-..ir ; ro,io. I n.ap ? r f s, 
sa <!eìl':.!i;.- • nel torturato , ..e. i : 
!#|5dggP iij TJnsti tf&a'tfr r^^hWT 

Vìt Si cQ3ji>i*ii'pao in ini .povera 
sfortaaatQ certi tatti.» dai quii ,jm«£* 
w yjer.cou.-e.'uenz.. probabile, 
clic fosse dclntor-i di un furto di non 
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i¥>, e la mattpòr parte dei Votami 
convennero delia necessità di sottopor- 
lo per due ferzi d' ora al tormento 
della fune. 

IX. Chi ha sensi di umanità im- 
magini qnal -fosse la Condizione fune- 
sta dì qrfestp . nasèfp , costretto a srt*> 
bire no' martirio così penoso, dopo 
di' aver sofferti i disastri di nn Proces- 
so Criminale , e quelli pìà sensibili 
di ima Iurijra carcerazióne, e dell'in- 
fàmia che gì' irrogava la pretensione 
del Fi?cp. . / ' 

"X = Kti% di ciò che si dis.se a sua 
fliffesa fVvàlrjtato, e furori anche ne- 
glette le' replicate site querele, che si 
manifestarono pur troppo giuste dopo 
!t corso 'dì pochi mesi, perchè tro- 
vandosi in carcere ìirj imputato di al- 
frT'Krtii 'cnrjfesso di aver commesso 
ahenfe ijtìello , per cui si era creduto 
rielle 1 règole di sottoporre al tormen- 
to rjriés 1 -' innocente . * '' '- x '<f " '^ 

XI Oq* aneddoto di qrlesta natili 
' « avrelibt illuminato 1 i più ciechi per 
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riguardarlo come una vera tirannia da 
non porsi in uso giammai, o di va- 
lersene al più per i soli casi di lesa 
Maestà dì prima classe, che è il mas- 
simo tra delitti enormi, ere possa com- 
mettersi, e che meriti in concernen- 
za di esser maneggiato coli' ultimo ri- 
gore e per lo scoprimento degli .Au- 
tori, e per la loro punizione. 

XII. Del rimanente pii. scindendo da 
onesto caso , mi gnarderi come dalla 
peste di porlo in pratica, lasciando 
cantar su questo punto rutti i DD: di 
diverso linguaggio, e tanto più che 
vi è la via di evitarlo o col tene- 
re il processo aperto , se gì* indizj non 
oltrepasseranno il grado della tortura , 
o con la condaniiastr:;oitIinam , se il 
peso loro sarà maggioie. 

XIII. Ma perchè in Toscana» e 
quasi in tutti i Regni dell'Enropa si 
crede de!l* interesse pubblico dì non 
vaiiar nulla sul prO| osilo dei tot men- 
ti, ove hi Toscana non ha piò luogo 
per le proviiie . Leggi sopravvenute , 
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sarà inevitabile al Criminalista di 
porsene al fatto , se non almi per sa- 
perne i gradi, e la diversa loro qua- 
lità ; quali persone ne sieno esenti per 
ragione della loro condizione; qmn- 
do convenga valersi del più mite ; qua- 
li le diligenze 1 da fiSaiw ne! caso di 
dovervi assistere, ed altre molte 1 con-; 
siderazioni , che ditintaniente potrarw 
no vedersi nel Farinnc. ; e Volpiti 
in sverò de indie, et tort g. 37. e 38 
per tot e nel dar. §. fin. q. 74. 
- XIV, Trattandosi poi che nel cas* 
del quale sì dovrà parlare * sieno af- 
fatto estranee le questioni de! ioi;meri- 
to, e" l'esame cada sul. punto di te- 
ner più' tosto il processo aperta, elio 
di assolvere colla clangla ìvhuft ce. do- 
vrò tenei-si per regola che la prirM 
risoluzione sarà più giusta e toiwe- 
niente i tutte le voi- e che la det olez- 
za degl'indizi nou permetta al Fisco 
dì potei' (àie altri passi oltre quel- 
lo di trasmettere la speciale inqoisi- 
zioae, per.k ragione, che il grado 
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della prova che ne risalta-, non sìa 
roiLTsioi-e , o non esuberi se non , per 
poco, e da- non meritare, che'' vi si 
iàccia attenzione ; ^ : - •* *■ 

XV". Ma qnando il Fi.=co, abbia fon- 
lata la sua intenzione in tna pi tiva 
ìquipolleme , onde imo ]-of^. dubitai si 
ìel giusto tìtolo .dell'inquisizione, e 
1 preteso reo con le dric*c «Lina eli- 
si e rendute di poco, o ninn vaìo- 
r le giustificazioni del Fisco, sarà in 
ti caso più adequata la seconda.di as- 
solverlo con la clansula ftreaccen- 

II tH . '. ■ . 

XVI. E benché sembri , che 1' una 
^soluzione poco 0 nulla offerisca dall' 
itra, è non dimeno rimarcabile li 
ctlèrenza, se si rifletta che riassmmen- 
òsi nel primo caso il Processo j er 
isopr avvenimento di nuovi, c migUn- 
i indizi non viene impedito come nel 
scondo di far capitale anco degli al- 
ti, essendo certo, the una simile às- 
èlnzìone, sebben condizionata, è di 
anta forza che toglie all'assoluta ogni 
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ombra di soletto , ed obbliga in ogni 
caso « 'procedere ex integro per ì'i- 
sre=só delirto, come se non si fosse: 
corico di Toi proceduto giammai Cu- 
bai, cas. 93. e 162. Farinac. de In-\ 
qms.q. 4. per tot. ' • • J 

XVII. Si acquista poi pin con la' 
pratica, ebe con lo studio temi co di 
qnesta scienza l'abilità di rerolar H 
arbitrio nelle cond irne straordinarie) 

JÉVlifc Onest' arbitrio, a cui del 
ftiritWC la ragione servir di norma. 1 
ebollita il Giudice a riguardar raffi) 
re da tntti i lati, polendosi accresci) 
re, o diminuir la pena a proporziu 
ne del maggiove, o minor grado d 
prova, e l'cl'irivameme alle aggravar 
ti o diminuenti circostanze. 

XIX. Se il grado deli.i prova con 
finora con qnello, ebe resulta d.iTÌ 
confessione tiri reo, o del deposto a 
dne o tre Testimoni conresti prcscnl 
al flirto, c superiori ad ogni eccezio 
ne i h pena dovrà proporzionarsi al! 
istesso grado, ed aggravarsi -io gnisr. 



che confini con l' ordinària * falche se. 
si tratterà di delitto, che meriti V.ul-, 
timo supplizio la più adequata sarà, 
sempre qnella dei lavori pubblici, o' 
della galera a vita , che pur. si ri- 
guarda come capitale , e che si sup- 
pone surrogata all'antica punizione 
de metalli Clar. §. firn q. 76. Guaz. 
def. 33. cop 3 Coiai cas. 1 04. Fa- 
rin. et Vulpin. in me. de delict. 
et poert. q. 19. per tot. 

XX, Con questa proporzione si ren- 
de fàcile regolare l'arbitrio rispetto 
all' altre pene afflittive d' esilio , 0 con- 
fino, e relativamente ancora alle pc- 
<;un;;Lne . 

XXI Ma su questo punto, anco, 
prescìndendo dalla questione della pro- 
va, si incontra sovente una maggior 
difficoltà per le circostanze, che ac- 
compagnano il fatto. 

TTn dato delitto concludentemente 
provato , per cui le LL. abbiano de- 
terminato, una certa data pena , se sa- 
rà rivestito di circostanze o aggravai- 



ti , o diminuenti , Borri -panirsi ceni re- 
spettivi proporzione più, o meno e- 
semnliirm^nte.' : - : 
• XXII. Ispezioni fa questa natura 
cadono non di rado" sopra. i farti, 
gli omicidjt li stupri, til altri simili 
rr^liìrti. ' ■'■ *■ ■■ 

XXIII. Lo stupro far Vergine im- 
matura, che- si riguarda fonie violen- 
to-, suol vendicarsi per ciò con.la pe- 
na di morte". '-— v-~ - v - r ■". " 

X<IV. Ma se si cambini, che la 
malizia su"eri 1* età della stuprata , eh' 
ella sin prossima alla vi ri pn tenza , che 
la frattura .non st manifesti di tanta 
conseguenza da sopporti inabile a con- 
cepire pel tratto suct'essivò , e che lo 
stupratore 0 per 1' età", o per l'inge- 
gno ebete , e grossolano, debba re- 
putarsi di non intera malizia , in cia- 
scuno di questi casi, e "in altri simili 
converrà sempre recedere dalla pena ^ 
ordinaria, e regolar l'arbitrio a pro- 
porzione della 1 maggiore , o minore 
■«wlenza bilanciatale con i respettivi 
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gracidi malizia del!' «no, e deli' al- 
tra, inclinando sempre alla più mite,; 
anche in riguardo del grave sensibk 
rissimo hattwile impaludi a cni pur- 
troppo è soggettò nel fior degli anni 
l'uomo fornito di atletica sanità ■ Iuie- 
Tiite vkium est regere non posse- 
impHum. ìom. Iliad. So?; 

XX\ r . Moltissime poi per non dir 
infni'e son le questioni che cadono 
KJpra i furti, e gli omicidj. 

XXTI. E quanto ai primi obbliga- 
no il Ci indi* e ad esasperarne le pe- 
ne per le qualità , che i' accompagna- 
no, e tanto più se seno della linea 
delle srecifi™ 111 '- 

XXVII. I furti commessi con pre- 
cedente scisso , con chiave adulterina , 
con iscalata, con grimaldelli, o con 
altre qualità di questo cenere, Son, 
tutti' punibili di mia pena più grave 
dei semplici; anzi che per alcnna di 
simili circostanze la regola è di du- 
plicar la pena ( di maniera che se sj 
fosse dovuto punire, trattandosi diiiif- 



m 

to semplice i con sei ™ esi n! carcere r 
non dovrebbe esitarsi soli' aumento 
di «aa ugual punizione, sempre ehc 
vi concorresse una delle qualità preac*; 
Cennate . 

XXVIII. Ma perchè si combina sol- 
vente che sieno rivestiti di più quali- 
tà, e che talora si unisca allo sctsstf 
quella del fimalato, non pilo in simi- 
li circostanze tenersi l'isresso conte- 
gno ; convenendo anzi di and ir più che 
si p'rto a seconda di ciò, che dispon- 
gono sn fruesto pnnto le liti, veglian- 
ti, le quali potranno anche servirci; 
di norma per regolare l' arbitrio rispet- 
to ai recidivi . e a cnloro che entri*- 
fetiv'aniente si fan debitori di forti cir- 
costanziati di semplici e d' impropri, 
XXIX. La complicanza dei fatti,, 
e le varie circostanze delle quali soli 
rivestiti, moltiplicano all'infinito le*- 
spezìoni, e provano in conseguenza, 
che ncn è possibile di fissare una re- 
tfola-^erta per le pene arbitrarie. 
-■ XXX Ad effetto dunque di detta* 
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rie con allertila proporzione al reato, 
iTTSLi^i ir.di'inf'risiliilo di aver presen- 
ti )e leggi Romane, le Municipali, 
le Patrie, e di bene adattare al fat- 
to le teorie, che non può farsi senza 
mia lunga pratica, e senza aver ve- 
duto qualche Trattatista dei più Clas- 
si™, e che non abbia la tara di rigo- 
rista, o iti troppo credalo sul punto 
dì certi delitti immaginari che m>a 
rado si sono Barbatamente, o male 
a proposito paniti sotto il generico 
nome di Sortilegio. ■ ; 
■ XXXI Anche la buona scelta de* 

sene 'con* discreti va alle 'occasioni e- 
eiaedio di bilanciar 1' arbitrio nelle 
pene, che-pio, che in ogni irhro do- 
lino , si prese-Titano -per il futuro . 

XXXTI. U Pecuìato, il Ricatto* 
■la Grassazione, il Latrocinio, la Ra- 
pina , il Sacrilegio , 1* Abigeato , la 
Trofia son tutti furti rivestiti di qua- 
lità specificanti, e meritevoli di esem- 



piar punizione a differenza dell' ultim- 
ino , che l' istessa qualità lo rende 
di minor ■ conseguenza $e\ sem " 
phoe , se non, si commetta con dolo 
a principio, nel qual caso anche a 
aorraa delle leggi del Granducato dee 
riguardarsi per Fnrto semplice. 
- XXXIIL Néi Latrocini, nelle Gras- 
sazioni» ed altri farti commessi sotto, 
nome di corte, a con altra simile 
violenza » occorre ben di rado di re- 
golar l'arbìtrio, se. si prescindali 
caso dell'imperfezione della prova, 
perchè eadendo sotto la categorìa de- 
gli' atrocissimi sogliotì sempre punirsi 

Coli' ultimo "Supplìzio/;..; il ': y . 

XXXIV. &ÌV incontro, se si uni- 
sca pel fdfl!fc«mplke k circostanza 
dellM*o*BÌiSk', e. dell* estrema po- 
v. , l'affifr diventa tanto piccolo, 
che si nswirda come impunibile. 

XXXV. Qnde distinguendo un ca- 
so datfaltroj'tioiv sarìt difficile di re- 
golare 1' juwfcitf. anche pabuli df 

"-=-j li» i&vL'ihr;'. j { hu-^i --H-- 
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litri:, Marito' più u-che- rimanendo peg 
ietrnme'ite provati , non par che v 

lxtà ■ delia -Person* , ;Sp.,si prescindano 
i'miio?h : -per<>hè tutte \& volte che 
"il- Cittadino, ré ■ appiglia ;al disperata 
ptrrito di' vivtti'e della .roba altrui,, 
rcilunz.ia; qptiie. d;i so agli onori -della 
Patria , ■ e., Gffasegiieittpipeme ,uoa sein-- 
bra , _cbd„deM>l .ave^ejrli, msrun ri- 
guardo per' minorargli . la pena 
Bendo tro|ipo,:«in'it», eb.e nei .niisfafc 
ti elie irrogano -infUniia, non px fiufr 
eia attenzione alla c hiaittzza -del san.» 
gue di coloro , che regta»Q oonvinà 
d'essermi stati gli autori- ; 

XXXY1. Quololie si fc detto del 
furto mi Uta-: presso a 1 poco, nache ri- 
sjice!o aU'.Qrnicidio . 

XXXVII. I primi mori, una lieve 
tolp*, l' jjiayveduteiza, ed ri natura- 
JaJiattapeQ A conservare, il proprio 
M&&fo.,fU vi?a a eie sostanze, soa 
tatti. 4ijo!i "ben gia-ìti per " minorar ■ la 
J»aa, e^ec-.rBader.taloi;* imporuH- 
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fi '/omicidio rivestito di simili eirco- 

^XXXVIIT Vero e che nel Gran- 
ducato si è introdotta la pratica di 
non lasciarlo impunito giunoni ! e 
-aitando V insegnamento del Hay- 
aal si è creduto che ad esempio al- 
trui' craivenia di vendicare cor, log 
rarissima pena di tpiattro o wn» 
ài confino, o di esilio anche 1 omi- 
cidio Modo, o commesso a M 
«esa , non ostante che vi coocom- 
™ «S estremi del mero fermi», e 
Sportivamente il moderamc-dcl ,„- 
i-oloatii tutela- „, . 

XXXIX. L'insidie Jt incontro e 
ia prodiaione sono « ordinano le 
SJmtanre, ci» pongono nella no 
cS cu pnnirlo'coll' ultimo •>> 

TllttlO'. ' . ■ ' « 

XXXX Ma la predizione per i 
effetto di esasperarne la pena, dee 
valutarsi scer.ormeme •* °; m »' ,ri J 
M in specie q-nado è tale, onde r 
■omicidio prenda n» diverso aspetto. 



Dlgiiized by Google 



193 

i XXXXl Se per eseguirlo si pren« 
da la via del veleno, o del sicario, 
la prodizione produce V effetto, di 
cui si tratta , e per essa può attri-; 
feuirsi il 'carattere d' atrocissimi. al 
"Veneficio egualmente che all' Assas- 
sinio'. •■- 

. XXXXJI. E benché si dica pro- 
priamente rivestito dì questa qualità, 
allorché si commetta sotto il marito 
di amicizia, si riguarda non dimeno, 
per proditorio quello ancora , che sì 
provasse commesso con animo deli- 
berato, ed-in. .guisa, di aver tolte all' 
Deciso rotte le^ vie dì potersene guar- 
dare, o di porre in uso la propria 
■ difésa-."" '• - ■ - i 

XXXXIIL E quindi , sebben la 
circostanzi dell' irisidie ri ; distingua 
da -quell»i deDa prodiziono, è così 
piccola la dispariti!, che passa tra 1* 
una, e 1' altrarche si riguardano, co- 
me sinonime per 1' effètto almeno di 
e3asperarne r la l J T puoizione'. ; • . v 

XXXXIV. .Ber rapporto ancora al- / 
n 
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la Persona dell' occho , prende V o- 
inìcidio diversi aspetti.. 

XXXXV. Se si commetta contro 
i rappresentanti la Repubblica, o k 
persóna del Sovrano, e gì' insigniti 
del carattere Sacerdotale , c d;il Fi-: 
glio contro il Padre, od' altri ascén- 
denti , o dal Padre contro il Figlio , 
ed altri descendenri, si .riguarda per 
delitto di lesa Maestà nel primo ca- 
so, nel secondi' per Sacrilegio , e. 
nel terzo per Parricidio . 

XXXXVI. Sotta qaost' ultima ca- 
tegorìa cadono eziandìo rutti: gli altri, 
che si commettono dai trasversali in 
grado prossimo di parentela, com> 
sono i fratelli, i conjngi, i nipoti. 

XXXXVII. E semprechè vi con- 
corra il dolo, o l 1 animo deliberato, 
sogliono pnnirsi a norma delle leggi 
veglianri come se si trattasse di omi- 
cidio qualificato , di predizione t o 
d'insidie. - 

XXXXV1H. Tra gì' altri omicid) 
il Rissoso e il più snscettibilé a. se"- 
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■so mio d'iipezìom ani "plinto di ben 
-Desolare l'arbitrio quanto alle pene. 
• XXXXIX. fcd esaendo- anche -il 
:pin comune , ed il più facile ad ao 
cadei-e, merita che vi si" faccia una 
.'maggior attenzione. : ,t?r,r-';:.- 

L. Qualora dunque perule circo- 
ftauze del fatto non vi sia; da dubi- 
tare delia minima affettazione, ò.pre- 
- meditazione delia rissa, ciascuno dpi 
corrissauti sarà tenuto del fitto 1 .pro- 
prio, e fjnel solo patisi":addebuarii 
: dell' omicidio , che si proverà delim- 
itare -dt'Ue -ferite mortali, rispetto a 
cm può entrarvi- tai.-jra la pero ordi- 
naria 4 se sr manifestasse autore della 
-.«Issa . 

LE Questa circostanza per altro, 
. benché debba riguardarsi sempre di 
non lieve momento , non sempre ar- 
riva tane" oltre , onde l' arbitrio esten- 
-der si possa al grado preaccermatp . 

LII. E ciò e tanto vero, che se 
dal fatto -stesso rilevisi, the la" ri^pa 
dal #uo principio non era diretta all' 
R3 



omicidio*, l'Autore in tal/caso meri- 
ta qualche benigno riflesso, ne può con- 
dannassi che in tma pena straordina- 
' ria, della linea per altro' delle gravi 
al 'segno di non farle pèrder il nome 
di esemplare, e di. proporzionata al 
delittoiii questione.- 

LIll In così fitte risie improvvi- 
se si combina talora v«aùra.iji. chiaro 
de^li aggressori , 'senza'.poter verifica- 
re chi A\ loro abbia dato: causa alla 
morte -dell' insultato pfomotor de% 
■risia perchè tubi si. rappiglino al 

■ partito di rendersi nesanVt-, <y perdté 
torti si rendano contumaci ; 'i;: 

JJV. I» qnesto stato: dì cose , seà- 
hea nel" cadavere non apparisca che 
trina sol'ftrÀa^ ©possa in con?tìguen- 

■ : «a'dctffir*i,-" : che un/sol "dfegl' ncciioH 
- sia - il v*ra'' debitore* . deli' ■ omicidio., 
--debbono' nondimeno punirsi tutti* :di 
■pena straordinaria, regohio^o . T arbi- 
trio 1 per- la : più mitev> ed' aiutò 'Sem- 
pre 0 (iwiito riguardo -idk circ'D<t;&- 

se 
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- ilLV. Vessasi sn questo puntò il 
Farinac. de pan. q. oó. per tot. ed 
il Menock de arbitrar, cas. 363. 
ove distingue più casi , ed è di senti-" 
mento, che quantunque si tratti di ris- 
sa accidentale e non costi dell'un- 
tore del ferimento, sefvai eomssan- 
ti si verrà in chiaro del soggetto che 
avrà dato moto alla rissa, questo solo 
sarà tenuto dell'omicidio, e tutti gli 
altri dell' ajnto. 

LVI Ad effetto poi di evirar la 
pena ordinaria negli omicidi dì que- 
sto genere, si rende inutile all' antor 
della rissa 3* allegare in suo sgravio 
l'eccesso dell' insultato /"imVziic. q. 135. 
n. 118, Carpzov. in prax. crak. q. 
39. n. 4«. Conciai, res. crim. in ver. 
rìxce author res. a. «, 1. — 

- LVH. Ma perchè tra le persone 
▼olgaii sogliono negligersi le ingiurie 
verbali, quasi che le riguardino co- 
inè indivisibili al loro comune lingaag; 
gio ; E perchè se non altro dee ragio- 
nevolmente credersi , che non ne 

"3 
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sien sensibili al pari degli altri cfti , 
clic ai fan distinguere per nascita, 
per dottrina, o per costume; così do- 
vrà tenersi per massima, che quanto 
a costoro non può aversi per antoi- 
della rissa il primo ingiuriarne, e che 
dorrà in conseguenza regolarsi l'ar- 
bitrio per temperarne la pena a raisn- 
ra del maggiore, o minore eccesso 
dell'ingiuriato . Carpz. in prax. Cfim, 
par. i. q. 30. n. 76. ove, senza va- 
riar carattere di rigorista , sostiene all' 
incontro che tutte le volte , che le pa-- 
tole ingiuriose sieno corse tra. perso- 
ne vili, non bastino a scusar l'omicida 
dalla .pena di morie . 
.- LylIL Nei termini di rissa .affet- 
tala e: con procedente trattato l'anace 
involve meno difficoltà, perchè, eia. 
senno «aià tenuto dell'omicidio, e 
tutti punibili di pena ordinaria, essen- 
do, oertn che la punizione dell'- un© 
non lilfrra sii altri quanto alfa. ven- 
detta, pubblica, sebben rispetto ali/in- 
teresse .della ■ parte òa^ti, up -sol paga- 



Incuto, al quale saran tutti tenuti so 
lidamcnte senza clie l' uno possa repe- 
tere dall'altro la rata, resistendovi a 
quest'effetto l'assioma legale rei tur- 
pis non. datuT afflo . 

LIX. Negli oraicidj poi, ove non 
vi concorre dolo , e che sono della li- 
nea dei colposi, farà d'nopo di por- 
si al fiuto dei gradi della negligenza, 
e di distinguere se V atto preventivo 
all' omicidio fosse lecito o no ; perchè 
nel primo caso dovrà regolarsi l'arbi- 
trio per la pena più nrite e molto mi- 
nore all'altra, con cui in, parità di 
colpa dovrebbe vendicarsi , se vi con- 
corre la circostanza dell* atto illecito , 
come lungamente parlando degli omi- 
cidi di questa natura, si raccoglie dai 
molti esempi, che ne riporta il Ca- 
bal. nel tratt. de orna, gen. homiix 
n. 197. .fif : seq. al quale si unifbr- 
imi il Ffsrin. de litanie. 5. nó.per 
iot. ■ \ \\ 

LX. I varj aspetti , nei : quali ho 
creduto di. dover porre lo stupro in 
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Vergine immatura , e 1* omicidio , ed 
il .furto, al paragon dalle infinite ispe- 
zioni, che per la moltiplichi delle 
diverse circostanze ptlf troppo vi ca- 
dono, non sono, che una piccolissi- 
ma traccia valevole soltanto a porsi 
in stato' 1 di apprendere la miglior ma- 
niera di regolare l'arbitrio nelle con- 
danne, anche relativamente agli altri 
delitti nominati suscettibili per la loro 
diversa natura di un numero indefi- 
nito di complicate questioni. 

LXI Io nondimeno ini lusingo, che 
con questi' lumi generici diretti a fa- 
cilittirne lo sviluppo si arriverà con 
minor fatica a -superare anche le dif- 
ficoltà che s' incontrano nelle resolu- 
ziomV.dei Processi, o perchè le leggi 
medesime rimettano all' arbitrio del 
Giudice di vendicar con adeqnata pe- 
ua i delitti , come succede rispetto agi' 
innominati ed ai contratti illeciti, ed 
altri. misfatti di questa natura, o per- 
che non vi abbiano luogo i termini del- 
la Itìggé ■ per 'ì' aspetto diverso, che 
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prendono la maggior parto di quelli, 
che son rivestiti di lina o. più ( circo/ 
stanze non previsibili..: —v-ja cr's 
LXII. Vero è però ohe ' non , così 
per poco s'acquista il baerei" criterio 
criminale ; e quindi può bene a ragio- 
ne conchiudersi , che : generalmente si 
vive nel cieco errore, che i dati di 
questa scìronea sien limitati f e certi ; 
Erróre • veracemente grande* di cui 
ciascuno resterà persuase , sempre- 
eliè s'immerga nel vasto oceano dei 
diversi aspetti, òhe prende un solde- 
.itto. ■ .VlTVt'.W.r . . - 
." liXIU: E guest' istesso rob&hgiie- 
ii di convenir meco, che, senza un 
itmgo studio, ed nna pratica,, agnaj- 
huentc lunga, non. sarà possibile al Cri- 
minalista di bene eccitare la profes- 
sione, e molto meno di procacciarsi 
il credito di Giudice altrettanto illu- 
minato , quanto pieno di solida inte- 
grità , se "non si fàccia erra» una leg- 
«e di regolar la dottrina con la pru- 
denza, e di tenere entrambe in stret- 



to nodo; sicuro così di 
vinto , che all' ifluenza 



ni possessione tua aoquire prudemiam, 
■aiTipe iUart, et extdtabit te , gìorifi- 
-èabòriu ab ea , cum eam &eris araple- 
urift : Uh. pmveri. Cap.: 4. jota, ?. 
Narri- esse abstinentem continere 
tomne* cupiditates , juris aqubilem 
tenere rationem ■ fucilerà te in re- 
bus co%ao?cendis , in homimbus au- 
diendis, admittendisque pr,:r>bcre 
prèclarum magis est, quam difficile; 
noà -ese enìm positum in labore aii- 
qùó; sed iti quadam ìndùtiione ani- 
mi. , atqite vohmtate Cic. Epist. ad, 
fjuiwum Fratrem- Asict prcetorem '. 

.eu^jsKmf iò tì~;ià'v:l-:.z a . ; 

'ti.-.'-, wìhbw:!; >_ :-ii*r.'> ..1 -. '..j' : :• 
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